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A¥VERTIHEHTO. 


Nel mese tlì Germajo si sodo poste le Si Visite eom- 
poste da S. Alfonso dje Ligcosi , indi si è proseguito il 
corso annuale delle Visite sul modello olTerto dal Santo. 

Si domanda la carità di un Gloria Patri., e di un Ave 
Maria ogni giorno dagli amanti di Gesù Sacramentato f 
e di Maria Santissima. 

Xx copie senza questa fif-ma sono contraffatte. 
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A cesi] sacràhepìtato. 

1031043 ^^ 


ÌIl più ÌDdegno di essere annoverato fra ì Ministri 
del vosiro Santo Altare , Sacramentato Signore , ar- 
disce offerirvi questo tenuissimo dono. £ povero il 
dono, anzi un nulla a fronte di Vostra Inffnita Mae- 
stb ; ma mi diè coraggio lo stato tenero d'incompa- 
rabile poverl'a alla quale vi riducete in questo Sacra- 
mento. Voi che quivi di tutto vi spogliate sino della 
umile sembianza di uomo. Per quanto però misera- 
bile , e tenne sia il dono , il mio ardimento si giu- 
stifica dal fine che mi proposi. 

Anche io sventuratamente fui tra gl'ingrati al Mi- 
stero dolcissimo dell'Amore; anche io presi parte alle 
trame di coloro che mangiavan del vostro pane, ma- 
chiuando contro Voi; anche io ( oh se tornassero i 
dì che furono, per lavarli di pianto ) mille volle in- 
giuriai chi languiva di estatico amore su gli Altari 
per me. Ed a differenza degli altri , era io il vostro 
Sacerdote ! I ! A compensare io minima parte tanta 
brutale ingratitudine , a monumento perenne del mio 
pentimento sincero , intesi l' animo a procurarvi de- 
voti più assidui , e più teneri ; affidai alle stampe 
queste Visite. 

Pietoso Figlio di pietosissima Madre, misericordioso 
Sacramentato Padre mio, accettate il debole ossequio, 
e per esso cancellata la menioria de' miei enormi de- 
litti , operate il gran miracolo di mutare un'anima 
peccatrice in un' anima amante che languisca , che 
muoja per Voi. 

3 5 novembre i849< 

Indegnissimo Sacerdote 
Pasquale Mdsxo. 
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' LMEODEIOE MGESMMi À LEGGERSI^ 

Come non arda luUa la generazione redenta , come 
non si consumi di amore per Gesù Cristo nel Sacra- 
mento è una maraviglia infernale, dirò con Guglielmo 
di Parigi^ lu mezzo ad un fuoco mùnilo che brucia 
sugli altari^ tra le vampe d'infinito amore dell'ado- 
rabile Sacramento Eucarìstico vedere i cristiani lan- 
guidi , indifferenti , anzi irriverenti , sacrilegi , in- 
creduli, ah questo è un mistero di dolore; homo tot 
congestis carbonibus friget. Eppure il non ardere per 
quel Sacramento, è un rigettare ì tesori tutti della 
salute. Fonte di ogni bene più raro , fiume di ogni 
grazia più singolare, ruscello di ogni più soave dol- 
cezza , fiore di ogni- più grata fragranza, pianta di 
ogni frutto più eletto, radice di ogni più rara pro- 
duzione, coppa inebbriante di ogni più cara delizia, 
il Sacramento è lutto per un’ anima cristiana. Non 
ardere per quel Pane adorabile , è uu privarsi di 
(otto. Ah se iu tutta la cattolica famiglia serpeggias- 
sero quelle fiamme divine, tornerebbero i di felici 
nei quali Cristiano , era sinonimo di Sunto. Qui , 
qui presso gli altari del Dio delle virtù, qui si for- 
mano i penitenti veri , i perfetti coraggiosi , i santi 
ammirabali. Percorrete i giorni della Chiesa dai primi 
ai presenti, e troverete dovunque il Sacramento del- 
l'Altare cagione , e sostegno dei più eminenti doni 
della santitù. £ furono questi appunto i disegni amo- 
rosi del Divino Amante , restarsi fra noi qual fuoco 
perpetuo ad accendere i cuori , ad avvivarli , a so- 
stenerli , a perfezionarli. Sapeva ben Egli che ad 
onta del mistero della sua vita e della sua morte , 
ad onta di quelle piaghe che por son bocche di ca- 
rità , ad onta di quel Cuore smanioso per affetto verso 


Digilized by Google 



gli uomini, ed infìiiitp nella beoefìcenza, pure l'uonzo 
sensibile sarebbe languido nell’ amarlo. Ed a dargli 
una sciutilla che ne desiasse gli afFelti perennemente, 
istituì il Sacramento dell’Amore. 

Per corrispondere a tali dolcissime mire del nostro 
Dio Sacramentalo, non solo è d’uoiio nella umiltà 
del cuore venir nutrendosi spesso delle sue carni im- 
macolate , ma ancora è mestieri stringere con lui 
(juella soave corrispondenza che fra teneri amici è 
di prima essenziale necessità. 

Ah quel nutrirsi anche quotidianamente di Gesti, 
quel pascersi delle sue carni , del Sangue suo , e poi 
lasciarlo, non è che basti airaraor suo, ai nostri 
bisogni. Mangiar di Lui e restargli a' piedi ^ trattar 
gli affari , e poi tornare a Lui ; versare tra le do- 
mestiche necessità , ed a Lui venire spesso nel di 
visitandolo, parlandogli, porgendogli suppliclie, sfo- 
gando gli alleili del cuore, narrandogli i nostri af- 
fanni , dolcemente seco Lui conversando -, ecco ciò 
die veramente può far contento Gesù , può fare ar- 
denti ì nostri cuoci. 

Ma percliè le occupazioni varie della vita ci ten- 
gono quasi tutto il giorno lontani dal divin Sacra- 
mento , almeno sarà utile venire una volta il dì ai 
piedi del Sacrameutato Amore. £d a prepararvi alle 
delizie della sua presenza, e della sua conversazione 

10 ripartii queste Visite per tutt’ i giorni dell’ anno. 

Tale idea sorse neH’animo mio trovandomi presso 

11 sepolcro venerato di Alfonso de Liguori. Là ove 
giustissima divina disposizione traevami , parve mi 
sentissi invitato a proseguire ciò che questo amante 
del Sacramento cominciò. Egli scrisse delle Visite 
pei giorni di un sol mese, io sentiva utile il conti- 
nuarle per tutt’ i giorni dell’ anno. Su le prime mi 
chiamai mille volle superbo, come colui che preten- 
deva associare la sua penna, a quella dell'ammirabile 
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9anco ; ma tosto' mi accorsi che TO^pera sempre sua 
sarebbe , come da Lui ispirala , e come quella che 
da Lui terrebbe sino le espressioni. Così stabilii ; ma 
con tanto pih di contento, perchè così offrirei qual- 
che cosa sebbene poverissima al mio offeso Signore 
e compenserei sebbene menomamente le mie taule in- 
gratitudini. 

Lettori devoti ricevete la mia debole operetta come 
una semplice guida presso gli Altari , e non passi uu 
giorno solo senza questo trattenimento dolcissimo. Fe- 
lici voi se sarete costanti in tale esercizio ! Vedrete 
a prova che così con faciltè si ascende ai gradi più 
elevati di santità. Trattenetevi con Gesù nel Sacra- 
mento , e nei giorni nei quali , 0' la tentazione , o 
le pene vi vorranno lontano da Lui ^ accostatevi viep- 

f iiù a Lui , e gustate come son dolci le sue parole, 
e sue carezze, per un’anima che sofSre. Sino a Voi 
figli peccatori, sino a Voi in quel Sacramento prepa- 
rasi uno sguardo di pietà. Se al raggio di vìva fede 
guorderete solo iu queH' ostia l’Agnello che spietata- 
mente svenato , tace sul vostro delitto , gridando da 
quei tabernacoli misericordia ; certo spezzerassi per te- 
nera contrizione il cuore, piangerete , sarete convertiti. > 
Si adunino dunque ogni dì intorno al vostro al- 
tare , 0 mio Gesù i figliuoli degli uomini dei quali 
voi formate le vostre delizie ; così adorato i amato , 
ringraziato da tutti y non vedrassi più l’ orrido por- 
tento della Cristianifii gelida in mezzo all’ infinito amor 
vostro. 

Alle visita a Gesù Cristi»' si uniscono le, visite a 
Maria Santìssima ; e chi potrebbe separare questi due 
oggetti , questi due amori ? £ non è dal seno puris- 
simo di Maria che noi ripetiamo quelle carni ado- 
rabili c quel Sacramento che ci nutre su gli Altari ? 
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V «italo adunque Gesù volgiamo una parola a Maria , 
trattiamola da Madre , amiamola icnerameule , par- 
liamole con fiducia. A piedi suoi non si va tremanti, 
ma amanti; la sua maestà è tutta pietosa, benefica, 
appassionata ; stringiamoci al manto suo, e viviamo 
sicuri che: il vero figlio di Maria è salvo. 

PRATICA 

Nel mattino svegliati appena guardate Gesù Sacra- 
mentato nella Chiesa più vicina , adoratelo con gli 
Angeli e con gli uomini, e ditegli tre volte: Sia lo- 
dato adorato amato e ringrasiato ogni momento il San- 
tissimo e Divinissimo Sacramento. 

Nel giorno andate alla Chiesa visitate il Sacramento, 
leggete meditando prima la preghiera : Signor mio 
Gesù Cristo ec. , in seguito la visita del giorno cor- 
rente, poi converserete un poco con Gesù su i vostri 
bisogni, infine farete la Comunione Spirituale. Do[io 
la visita a Gesù , farete la visita a Maria Ss. dicendo 
prima la preghiera ; Santissima Fergine , e poi leg- 
gendo la visita del giorno. 

Nella sera prima di andare a letto volgetevi alla 
Chiesa più vicina , entratevi col pensiero , guardale 
Gesù solitario nel ciborio , alla luce delle lampadi , 
fra le tenebre del Santuario , e teneramente commossi 
ditegli cosi : 

Ecco fio dove è giunta la carilù vostra ardentis- 
sima o Gesù mio amantissimo. Voi delle vostre carni, 
e del preziosissimo Sangue vostro, apprestata mi avete 
una mensa divina, perdonarmi tutto Voi stesso. Chi 
mai vi spinse a tai trasporti di Amore ? Non altri 
certamente che il vostro amorosissimo Cuore. O Cuore 
adorabile del mio Gesù, fornace ardentissima del di- 
vino amore ricevete in questa piaga santissima l’anima 
mia , affinchè in questa scuola di carità , io impari 
a riamare quel Dio che mi diè prove si ammirabili 
deir amor suo , e cosi sia. 
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ATTI 

VA farsi im principio di ogni visita 
AL ss. sacramento» 

Signor mio Gesù Cristo che' per T amore che por- 
tale agli tfoonini ve ne state notte e giorno in questo 
Sacramento tutto pieno di pietà e di amore •, aspet- 
tando chiamando ed accogliendo tutti quelli che ven- 
gono a visitarvi, io vi credo presento nel. Ss. Sacra- 
mento dell^Altarej vi adoro dall’ abisso del mio nien- 
te, vi ringrazio di quante grazie mi avete. fatte, spe- 
cialmente di avermi donalo Voi stesso in questo Sa- 
cramento , di avermi data per Àvvooata la vostra 
Ss. Madre Maria e di avermi obiamata,ajVÌsitarvi in 
questa Chiesa, ilo saluto oggi il i vostro auvaulissimo 
Cuore, ed intendo salutarlo ^ per tre fini. Primo in 
ringraziamento di questo gran dono. Secondo per com- 
pensarvi tutte le, ingiurie ehe avete ricevuto da tuli' i 
vostri nemici in questo Sacramento. Terzo intendo 
con questa visita adorarvi' in tutt'i luoghi della terra 
<love Voi Sacramentato ve ne state meno, riverito e 
più abbandonato. Gesù mio, .io vi aioo con tutto il 
cuore , mi pento di avere per lo passato tante volte 
disgustata la vostra bontà iufinita , propongo con la 
grazia vostra di non piu offendervi per 1' avvenire , 
ed al presente miserabile qual sono io mi consacro 
tutto a Voi, vi dono e rinunzio tutta la mia volontà, 
gli affetti i desiderii e tutte le cose mie. Da oggi 
avanti fate V^oi di me e delle mie cose tutto quello 
che vi piace. Solo vi cerco e voglio il vostro sauto 
«amore la perseveranza finale e 1’ adempimento per- 
fètto della vostra volontà. Vi raccomando le Anime 
del Purgatorio,- specialmente le più dì vote del Ss. Sa- 
cramento e di Maria Ss. Vi raccomando lutfi po- 
veri peccatori. Unisco infine , Salvatore mio caro, 
tutti gli affetti miei cogli affetti del Vostro amoro- 
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, sissinao cuore e cosi uniti li offerisco al vostro Eterno 
Padre e lo prego in nome vostro che per vostro amo> 
re li accetti e li esaudisca. 

VISITA 1 GEXfitijo. , 

Ecco il fonte di ogni bene, Gesù' nel Sacramento 
il quale dice: <fui sitit veniat ad me. Oh quante ac> 
que di grazia hanno cavato sempre i Santi da questo 
fonte del Ss. Sacramento dovè Gesù ci dispensa tuli' i 
meriti della sua Passione come predisse il Profèta : 
haurietis atfuas de fontibus Salvaloris. La contessa 
di Foria, quella gran discepola del V. M. Avila fatta 
religiosa di S^.' Cbiora , dallo spesso e lungo tratte- 
nersi avanti' il Ss. Sacramento chiamata la sposa del 
Sacramento, dimandata che facesse ‘in tante ore che 
si tratteneva innanzi al Santissimo rispose: io ci starei 
tutta reteruità. £ non è ivi l’essenza di Dio che dù 
pascolo' ai Beati I Buon Dio e che 'si fa innanzi a lui ! 
e che non si fa ? Si ama , si loda , si ringrazia , si 
domanda^ £ che cosa fa un povevò avanti ad un 
ricco? Che fa l'ammalato avanti al medico? Che fa 
un assetalo avanti ad una fontana chiara? Che fa un 
affamato avanti ad una lauta mensa ? 

Oh Gesù mio amabilissimo dolcissimo dilettissimo 
vita, speranza, tesoro, unico amore dell'anima mia, 
oh quanto mai vi è costato il rimanervi con noi in 
questo Sacramento. Vói avete dovuto morire per poter 
testarvi poi Sacramentato su i nostri Altari. £ quante 
ingiurie poi avete avuto a soffrire in questo Sacra- 
mento per assisterci colla Vostra preseuza! Tutto ha 
vinto il Vostro amore e il desiderio che avete di es- 
sere amato da noi. ■ ' 

Venite dunque Signore, venite e mettetevi dentro 
del mìo cuore , serratene la porta per sempre acciò 
non vi entri più creatura alcuna a prendersi parte 
di quell’amore che deesi j ed io voglio dare tutto a 
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Voi: Voi solo Redenlorie mio caro dominatemi, Voi 
solo possedetemi tutto , e se qualche volta non vi oh* 
bedisco perfettamente castigatemi con rigore acciò in 
avvenire ip ^tia avvertilo a coqipiacervi come Vo> vo- 
lete : fate che io più non desideri nè cerchi altro/che 
di dar gusto a Voi, di visitarvi spesso negli Altari, 
di trattenermi sefupre con Voi , di ricevervi nella 
santa Comunione. Cerchi pure chi desidera altri beni, 
io non amo non desidero altro che il tesoro del vo- 
stro, amore. Questo solo voglio cercarvi a' piedi dei- 
l’AJtare. Fate che io mi scordi di me acciocché mi 
ricordi spio della Vostra bontù. Serafini beali io non 
v'invidio per la gloria ma per l'amore che portate al 
. vostro e mio Dio, insegnatemi voi phe ho da fare io 
{>er amarlo e dargli gusto. 

GiaculatQria. Gesù mio solo Voi voglio amare , 
solo a Voi vòglio piacere. 

» ■ - ! i . ' 

Comtinìone Spirituale 

Gesù mio credo che Voi state nel Ss. Sacramento. 
Vi amo sopra ogni cosa, e vi desidero nell’ anima 
mia. Giacché pia non posso ricevervi Sacramental- 
mente , venite almeno spiritualmente nel mio cuore. 
Come giù venuto, io vi abbraccio, e lutto mi unisca 
a Voi, non penneitete , Gesù mio , che io mi abbia 
mai a separare da Voi.i 

Tantum ergo Sacramentum étc. 

Genitori Geuiloque etc. 

, : Pauem de Coelo etc. ■ ^ i ^ , • 

Oremus, Deus qui' nobis sub Sacramento etc. 

V, 'V \ t . • . » 

■ . ■ I . \ s \ ' 
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. 1.1.1 / ■ I i . ! )' 

DÀ FARSI,. IX( OGJMI VISITA ALLA ,SS. VERGinE. , 

Santissima Vergine Immacbiata e Madre' tuia Mariaf, 
a Voi che siete là Madre del mìo Signore , la llégina 
del Mondo , Tawboaia la speranza il rifugio dei pec- 
catori ricorrò òggi io che sono il piò miseràbile di 
ctulti. Vi adoro o gran Regina e vi ringrazio di quante 

f ;razie mi avete fratte sinora specialmente di avermi 
iberato dairinferno tante volte da me meritato.* Io vi 
amo Signora amabilissima c per l’amore che vi porto 
vi prometto di volervi serripre servire e fare quantò 
posso acciocché siate amata, e servila ancora dagli 
altri. In voi io ripongo tutte le mie speranzé , tutta 
l i mia salute, accettatemi per vostro servo ed acco- 
glietemi sotto il vostro manto , Madre di niiseridor- 
dia. £ giacche siete cosi potente con Dìo Voi libera- 
temi da tutte le tentazioni , oppure ottenetemi forza 
di vincerle sino alla morte. A Voi domando il vero 
amore di Gesù Cristo. Da Voi spero di fare una 
buona morte. Madre'mia per l’amore che portale a 
•Dio, vi prego ad ajutarmi sempre, ma più tiell’nl- 
vimo punto della mia-vita.’ Kon mi làsciale sin tanto 
che mi vedrete giù salvo in Cielo. Così spero , cos’i sia. 

M / * M I / f 

. A Maria Santissima- ,, ' ■ * 

Un’ altra fonte per noi troppo felice è la nostra 
Madre Maria si ricca di beni e di grazie. Dice S. Ber- 
nardo che'norv't’è nomo nel mondo che non ne par- 
tecipi : de plemludine ejvs, aceepitnus omnes. Fu 
Maria Ss. da Dio ripiena di 'grazie corbe l’Angelo 
la salutò : Ave grada piena. Ma non solo per Lei 
anche per noi soggtngne S. Pier Crisologo ricevè ella 
quel grande abisso di grazia per farne parte poi a 
tuli’ i suoi devoti ; hanc gratiam accrpit Virgo sa- 
ItUem saeculk reddìlura. 

Ciac. Causa nostrae laetitiae ora prò nobis. 
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VISITA ' i gìstuio.* ■ • ‘ 

■ ;i 1 ‘I , / > . ',j 

Uice il 'Jivolo P. Hieremberg feW esienJ» ri p«»e 
Du cibo, bhe si consuma c<>! mangiarsi , é si con- 
serva col tenerlo ; perciò Gesh 'si volle lasciare in 
Terra sotto le specie di pane , non solo per esser 
consumato coir unirsi all’Ànima de' suoi ainaiKr per 
mezzo della santa Cooiunioite , ’ ma aitclie |ter essere 
conservato nelle Custodie , e' farsi a noi presente , e 
cosi ricordarci l’amore che ci porta. Dice S. Paolo: 
exinanivit semetipsum^Jbrmatn servi accipixns. Phil.2. 
Ma che dobbiam dire poi vedendolo! formam panis 
accipientem ? Niuna lingtus è basian^ ( dice S. Pie- 
tro d'Alcantara ) a poter dichiarare la gran^zta 
deir amore \ che Gesù porta a ciascuna delle mini- 
me , che sono in grazia ) e perciò , vòletido tfueslà 
Sposò dolcissimo partire da questa vita , acciò que- 
sta sua assenza non le fosse ctìgióne di scordarsi di 
Lui j le lasciò per memoria questa' Santìssimo Sa- 
cf'amento , nel quale Egli stesso rimaneva : non vo- 
lendo che tra amhedste restasse altro pegno per te- 
nere svegliata la memoria'^ ché Egli medesimo'. 

Giacche dunque , mio Gesù ,,Yoi ve ne state chiuso 
in questa Custodia per sentire le suppliche de’ mise- 
rabili , che Tengono a cercarvi udienza , sentite òggi 
la supplica che vi dò' H percaioré più ingrato , che 
vive tra tutti gli uomini. " ‘ i ' ' 

Io vengo penrilo*^ a’ vostri piedi avendo conosciuto 
il male che ho fatto in disgustarvi; Prima dunque 
voglio che mi perdoniate quanto ho fatto. Ah mio 
Dio , non vi avessi mai oifeso ! E poi sapete che 
voglio ? lò avendo conosciuto la vòstra amabilità , 
mi sono innamorato di voi, e mi sento uu'grande>- 
siderio (Tamarvi , e di coinpiacerti , ma non ho forza 
di farlo, se'voi 'non ni’ajutate. Fate o gran Signore, 
conoscere a tatto il Paradiso la Vostra gran potenza, 
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e la vostra imnieasa BonjLìi ) fatani diventare, da 
quel gran ribelle che sono stato a voi , un grande 
anianie di .voi : voi lo potete^ fare} voi lo volete fare. 
Supplite a lutto quello che.m me manca , acciocché 
io arrivi ad amarvi assai , almeno ad amarvi tanto 
quanto vi ho offesp. V'amo , Gesù mio , v'amo so.' 
pra ogni cosa , , v'amo piu della vita mia , mio Dio, 
mio amore , mio , tutto. ' . . " i 

Ciac. Deus meus , et omnia. t 

Indi H farà la Comunione Spirituale <, poi la Vi- 
sita, alla SANTISSIMA VERGINE, c dopo la sedente, 
facendo cosi ogni giorno. 

A Maria Santissima! ; 

Adeamus cum fiducia ad thronum gratiae , ut mi- 
sericordiam inveniarnus iu tempore opportuno, Ilebr, 
c. 4' Dice S. Agostino che questo trono è Maria , 
in cui Dio dispensa tutte le grafie. O Regina ama* 
buissima , se voi tanto desiderate d' ajulare i pecca- 
tori y ecco un gran peccatore , che ricorre a Voi : 
ajulatemi assai, .ed ajutatemi presto. 

Ciac, Unicum Refr^um peccatorum, miserere mei. 

■ VISITA 3'oennajo. 

Deliciae mene esse cum Jiliis hominum. Prov. 8. 
Ecco il nostro Gesù , che non contento di esser' morto 
in terra per nostro amore anche dopo la^morte ha 
voluto restarsene con noi nel SS. Sacramento , i di- 
chiarando,, che tra gli uomini trova le sue delii^ie: 
O uomini ( ^sciama S. Teresa ) , come potete ojfen- 
dere un .Dio } che < si dichiara che in^ voi, trova le 
sue delisie ? Qesù trova le deliz.ie con noi ? e noi 
non le troviamo cpq Gesù,| Noi specialmente , che 
abbiamo avuto l'onore di abitare in Palazzo! Come 
si stimano onorati quei vassalli , a cui il Re dk luogo 
in Palazzo ? Ecco il Palazzo del. Re , questa casa dove 
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abitiamo con Gesù Cristo. Sappiamo ringraziarlo , ed 
avvalerci della conversazione di Gesù Cristo. Eccomi 
dunque, mio' Signore e Dio, avanti a quest'Altare, 
dove voi vi trattenete notte e giorno per me. V^ei 
siete la fonte d'ogni bene, Voi il medico d'ogni male. 
Voi il Tesoro d'ogni povero ; ecco a'piedi vostri oggi 
un peccatore fra lutti il più povero, il più infermo, 
che vi cerca pietb : abbiale compassione di me. -Io 
non voglio nò che mi disanimi la mia miseria , ve- 
dendovi in questo Sacramento sceso dai Cielo in Terra 
solo per farmi bene. Io vi lodo, io vi ringrazio, io 
vi amo ; e se volete che vi cerchi qualdie limosina, 
questa chiedo , sentitemi : io non vi voglio più of- 
fendere , e voglio che mi date lucere fot-za d amarvi 
COI) tutte le mie forze. Signore, io v'amo con ^ tutta 
l'Anima mia; v'amo con lutti gli>a(fetti miei. Fate 
Voi che io dica da vero, e lo dica sempre' in questa 
vita , e per tutta reterniib. Maria Santissima , Santi 
rniei avvocati, Angeli , Beali tutti del -Paradiso , ^lu- 
tami ad amare il mio amabilisiimo< Dio. 

Ciac. Bone Pastor , Panis vere, Jesu , nostri mi- 
sercre ; ^ i 

Tu nos pasce, nos fuere^ < •) ' •• 

Tu nos bona fao videre in Terra viventium. 

Indi si farà la Comunione Spirituale , poi la pre- 
ghiera Ss. f'ergìne, e dopo la visita del' giorno a 
Maria Ss. Così in ogni giorno. ' ' i • 

A Maria Sahti’ss'ima.^ " * ' 

Vinmla ejus alligatura oalutaris. Dice il divoto 
Pelberto che la divozione a Maria è una -catena -di 
predestinazione. Preghiamo la Signora nostra che sem- 
pre più ci stringa colle catene d'amote alla confidenza 
della sua proiezione. 

Ciac. Miserere mei , o clemens ; o pia , o dulcis 
Virgo Maria. - > 


Digitized by Google 



— itf — 

1 VISITA 4 «BHUAJOi > 

JTon So5ef amarttudùtem cmwersaiio ilUus , nee 
taedium conviclus iUius. Sap. 8. Gli anici del Mondo 
trovaoo (aùio- coBtent»-(ra loro, che perdono le gior^ 
naie intere a starsene insieme. Con Gesù Sacramen'- 
latu ci trovai tedio ehi non l'ama. I Santi han tro- 
vato il Paradiso avanti il SS. Sacramento. S. Teresa 
dal Cielo disse ad una sua Religiosa dopo morte : 
Quelli del Cielo , e della Terra dobbiamo essere 
una stessa cosa nella purità , e nell’amore_ , noi go~ 
dendo , e voi patendo: e quello else noi facciamo 
in Cielo coUa Divina Essema , dovete voi fare in 
Terra col Ss. Sacramento. Ecco dunque il nostro 
Paradiso io Terra , il Ss. Sacramento^ 

O Agnello Lomaeoiato , e sacriScato per noi soi- 
pra> la Croce \ ricordatevi che io sono una di quelle 
anime che Voi avete redento eoo tanti dolori e eolia 
vostra morte; Fate d«e Voi sitale mio', e non, vi perda 
mai, giacché a me vi siete dohalo^ e vi donate ogni 
giorno , sacrifìcaodovi per amor mio sugli Altari- ; e 
' fate che io sìa tutto vostro, lo mi dono tutto a Voi, 
affinchè ne facciate di me quello che volete. Io vi 
dono la mia volonth^ iacatenatela Voi coi dolci le- 
gami del vostro amore j acciocché ella sia schiava 
eterna della vostra santissima volontà, lo non voglio 
vivere più per soddis£u'e 1 miei desiderj. ma solo per 
couteulare la vostra bontà. Distruggete in me tutto 
eiò ebe non vi piace ; datemi la grazia di non avere 
altro pensiero che di piacere a Voi, non altro desi- 
derio se non di quello che desiderate Voi. V’ amo , 
mio caro Salvatore , con tutto il mio cuore ; v'amo 
perchè desiderate d'essere amato da me j v'amo per- 
chè ne siete ben degno- Ho pena di non amarvi quanto 
meritate. Vorrei morir per amor vostro. Signore ac- 
cettate il mio desiderio , e datemi il volito amore; 
Amen. Cosi sia. 
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Ciac. O bene{»l«cito dei mio Dio , io mi sacrifico 
lutto a voi. 

Indi si farà la Comunione Spirituale ^ e d<^o la 
Vìsita a Maria Ss. ^ 

A Maria Santissima. 

Ego Mater pulchrae dilectionis. Io soq la Madre 
del bèllo amore , dice Maria , cioè di q^uell' amore 
che fa beile le Ànime. S. Maria Maddalena de’Pazzi 
vide Maria Santissima , che andava dispensando un 
dolce liquore , ch’era il divino amore. Questo dono 
solo per Maria si dispensa : a Maria cerchiamolo. 

Ciac, Madre mia , .Speranza mia , fammi tutto di 
Gesù. 

VISITA 5 GENNAIO. 

Passer invenit sibi domum , tarlar sibi raduni , ubi 
ponat pullos suos : Aliarla lua , Domine Virtutum^ 
Rex meus , et Deus, meus. Psal. 33. Il passarellq , 
dice Davide , si trova l’abitazione dentro le case , la 
tortorella dentro i nidi: ma Voi Re mio , e Dio mio, 
vi avete fatto il nido , e trovata la stanza in Terra 
dentro gli Altari , per farvi trovare , e per is^acvene 
insieme con noi. Signore, bisogna dire che siete trop- 
po appassionato per gli uomini , non sapere più che 
fare , per farvi da essi amare : ma fate ancora Voi 
amabilissimo mio Gesù, che nói ancora siamo appas- 
sionali per Voi ; non è ragione che amiamo con fred- 
dezza un Dio , che ci ama con tanta affezione. Ti- 
rateci colle dolci attrattive del vostro amore j fateci 
conoscere le belle parli che avete d'essere amato. 

O maestà infinita , e bontà infinita; Voi siete così 
amabile, Voi tanto amale gli nomini, Voi avete fatto 
tanto per essere amato dagli uomini ; e come va poi 
che fra gli uomini sono tanto pochi quelli che v’ a- 
mano ? Io non voglio essere più come sono stalo fra 
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it numero' infelice' degl' ingrati ; io son risoluto d 
marvi quanto posso, e di non amare altro che Voi: 
Voi io meritale^ Voi me lo comandate con tanta pre> 
mura, voglio contentarvi. Fiate Voi,- Dio dell'Anima 
mia , die io vi contenti appieno. Io ve lo prego 
per r meriti della vostra Passione , e Io spero. I beni 
della Terra dateli a chi K desidera. Io solo desidero, 
e vi cerco il gran tesoro del vostro amore. V’ amo 
Gesìr mio , v^atno bonth infìnitar Voi siete tutta la 
mia riechezTa , tutto il contento , tutto l’amor mio. 

Giae. Gesb mio , Voi vi siete dato tutto a me , 
io m'i dono tutto a Voi. ’ ' 

Indi ti farà la Cormmi^e Spirituale. 

A Mar>ii Santissima-. 

Signora miSr , San Bernardo vi chiama Raptrijt 
eordium. Dice die Voi andate rubando i cuori colta 
vostra bellezza , e bonlb^. Rubatemi , vi prego , an» 
che questo cuor mio , la mia volont'a : Io tutta a 
Voi la dono: oHérirela a Dio unita colla vostra. 

Ciac. Muter amabili» , ora prò me. 

VISITA 6 G-EN-SAJO, 

tJhi tàesaortrs nsler est , i5i et cor pcstrnm erif» 
J. Lue. t 2 . Dice Gesb Cristo che dove uno stima 
avere il suo tesoro , ivi tiene il suo alTelto.. Perciò 
i Santi , che notr stimano nè amano altro tesoro che 
Gest» Cristo, nel Ss. Sacramento tengono il loro cuo> 
re , e tutto il loro amore: Amabilissimo' mio Gesìr 
Sacramentato , die per T amore' che mi portate, ve 
ae state notte e giorno rinchiuso' in- questa Custodia j 
tiratevi, vi prego , tutto il mio cuore , sicché non 
pensi ad' altri che a Voi ; non ami, non cerchi , 
non speri altro che Voi. Fatelo per gli meriti della 
vostra Passione , per cui ve Io cerco- e spero. ' 

Deh mio Salvatore' Sacramentato ^ o Amante IM» 
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▼ino , e qoanto sooo amabili le tenere invenzionr del 
vostro amore per farvi amare dalle Anime l O Verbo 
Eterno , Voi fati’ Uomo non siete stato contento di 
morire per noi ; ci avete dato ancora questo Sacra- 
mento per compagnia , per alimento , e per caparra 
del Paradiso. Voi vi fate a comparire tra noi or da 
baml>iiK> dentro uua staila, or da povero dentro una 
bottega f or da reo sopra di un legno , or da pane 
sopra un Altare. Ditemi : cr è più else inventare per 
farvi ansare ? O aiìsabile inSnito , e quando io co- 
miiicerò da vero a corrispondere a tante lineale d'a- 
more ? Signore , io non voglio vivere , se non per 
amare Voi solo. £ ebe mi serve la vita , se non la 
spendo tutta in amare, in piacere a Voi mio Eedeti- 
iore amato , che avete spelo iulla la vita per ine. 
£ che -cosa bo da amare io, se non Voi ,' che siete 
tutto bello , tutto cortese . tutto buono , tuflo amo- 
roso, tutto amabile? Viva raninsa mia solo per amar- 
vi ; si liquefaccia d'amore al solo ricordarsi del vo- 
stro amore; e al seutir nominare Presepe, Croce, 
Sacramento , si accenda tutta di desiderio di £sre gran 
cose per Voi , o Gesù mio, che avete fatto troppo 
grandi cose per me. 

Ciac. Fate , Signor mio , che prima dse io moo^a, 
faccia qualche cosa per Voi. 

I/tdi si farà la Conmmone Spirituale, 

A Maria Santissima. 

Quasi Oliva speciosa in cempis, lo sono , dice 
Maria la bella Uliva , da cui esce sempre olio di mi- 
sericordia ; e sto ne' campi , acciò tutti mi vedano , 
e tutti a me ricorrano. Memorare ( diciamole con 
S. Agostino ) piissima Maria j a saecuh noti esse 
auditum , quemquam ad tua praesidia ^confugìentem 
esse derelictum. Pietosissima Regina , non si è in- 
teso mai che chi è ricorso al vostro ajuio ò restato 
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abbandonato. Non voglio essere io questo primo sven- 
turato, che ricorrendo a Voi resti da Voi abbandonato’. 

Giac. O Maria datenai la grazia , che io ricorra 
sempre a Voi. 

VISITA 7 GENNARO. 

Ecce ego vobisctim sum omnibus dìebus usque ad 
consumationem saeculi. S. Mallh. 3<y. Questo nostro 
amoroso Pastore , die ba dato la vita per noi sue 
pecorelle, non ha voluto morendo separarsi da. noi. 
Eccomi , Egli dice , pecorelle amate , sempre con 
voi. Io per voi mi sono restato in Terra in questo 
Sacramento : <[uV mi trovate sempre che voi volete, 
per ajutarvi , consolarvi colla mia presenza ; non vi 
lascerò sino alla fine del Mondo , sino die voi sta- 
rete sulla Terra. Voleva lo Sjioso ( diceva S. Pietro 
d’AIcantara ) lasciare alla sua Sposa in questa si lunga 
lontananza qualche compagnia , acciocché non rimrf- 
tiesse soia e perciò lasciò questo Sacramento , in 
cui rimase Egli stesso , che era la miglior compa- 
gnia che le potesse lasciare. 

Cortesissimo mio Signore , amabilissimo’ mio Sal- 
vatore, io vi sto oggi visitando in questo Altare: 
ma Voi mi rendete la visita con altro amore, quando 
venite nell'Anima mia nella Santa Comunione. Al- 
lora non solo vi fate a me presente , ma vi fate cibo 
mio : lutto vi unite , e tutto vi donale a me^ sicché 
io posso dire allora con verit'a ; Gesù mio , ora siete 
tutto mio. Giacche dunque Voi vi donate tutto a me, 
è ragione che io mi doni tutta a Voi. Io sono un 
verme, e Voi siete Dio. Oh Dio d’amore I oh amore 
deU'anima mia ! e quando sarò che mi vedrò tutta 
vostra in fatti , e non in parole ? Voi lo potete fare: 
accrescete in me la confidenza per gli meriti del vo- 
stro Sangue , acciocché io cKtenga senz’ altro questa 
grazia da Voi, di vedermi prima di morire tutta vo- 
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•Ira, e niente più mia. Voi sentite Signore, lepre* 
ghiere di tutti , sentile oggi la preghiera di un' ani- 
ma che vi vuole amare da vero. Io vi voglio amare 
con tutte le forze mie, e vi voglio ubbidire in tutto 
quello che volete, senza interesse, senza consolazioni, 
senza premio. Vi voglio servire per amore , solo per 
darvi gusto , solo per compiacere il vostro cuore tanto 
innamorato appassionatamente di me. 11 premio mio 
sarà l'amarvi. Figlio dolcissimo di Maria , e Figlio 
dilettissimo dell' Fterno Padre , pigliatevi la mia li* 
berta , la mia volontà , tutte le cose mie , tutto me 
stesso , e datemi Voi. lo vi amo , vi cerco , vi so- 
spiro , vi voglio. 

Ciac. Gesù mio , fatemi lutto vostro. 

' Indi si Jarà la Comunione Spirituale. 

A Maria Saktiss^a. ' 

Signora nostra an^abilissiraa ,- tutta la Chiesa vi 
chiama e vi saluta : Spes nostra. Voi dunque che 
siete la speranza di tutti , siete ancóra la speranza 
mia : tota ratio spci mene, vi chiamava S. Bernar* 
do , e vi diceva : ùi te speret (fui disperai. Cosi vi 
voglio dire ancor io : Maria mia , se voi salvate an- 
che i disperati, in Voi io pongo tutta la mia speranza. 

Ciac. Maria madre di Dio , prega Gesù per me. 

VISITA 8 GEHMAJO. 

Ad ogni anima , che visita Gesù nel Ss. Sacra- 
mento , egli le dice le parole , che disse alla Sacra 
Sposa ; surge , propera , amica mea , formosa mea, 
et veni. Cantic. i . Anima che mi visiti , surge , 
alzati su dalle tue miserie , io sono qu'i per arric- 
chirti di grazie. Propera, accostati a me vicino , 
non temere della mia maestà , che si è umiliata in 
questo Sacramento per toglierti il timore , e darti 
confidenza. Amica mea , non mi sei più nemica , 
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ma amica , giacché tu mi ami , ed io l' amò. For- 
mosa mett , la mia grafia ti ha falla bella. £t ooni, 
vieni su , abbracciati con me , cercami quel che vuoi 
con coufidenut grande. 

Dicea S. Teresa, che questo gran Re di gloria perciò 
«ì è travestito colla specie di pane nel Sacrarnenlo , ed 
ha coperta la sua maestà ,n per dare a noi animo di 
accostarci con più cuufidenta ai suo cuore divino. 

Accostiamoci dunque a Gesù con gran conlidenza, 
ed affetto: uniamoci con esso, e dimandiamogli grazie. 

Quale gioja dev' esser la mia , o Verbo Eterno , 
fatto uomo , e Sacramentato per me , sapendo , che 
sto innanzi a Voi, che siete il mio Dio, siete una 
Maestà inCniia , che tanto affetto avete per l'anima 
mia ? Anime , che amale Dio , da dove vi trovate 
in cielo , o in terra , amatelo ancora per me. Maria 
Madre mia , ajuialemi ad amarlo. E Voi, amatissimo 
Signore, fatevi Toggetto di tutti gli amori miei. Im'^ 
padronitevi di tutta la mia volontà, possedetemi tutto, 
lo vi consagro tutta la jnia mente , acciòcchè pensi 
sempre alla vostra bontà. Vi consacro acche il mio 
corpo, acciocché mi a)uti darvi gusto; Vi consa- 
gro l'anima mia , acciocché sia tutta vostra. Vorrei, 
o diletto dell'anima mia, che tulli gli uomini cono- 
scessero la tenerezza dell' amore, che loro portate, 
acciocché vivessero tulli solo per onorarvi , e darvi 
gusto , come voi desiderale , e meritate. Viva almeno 
io sempre innamorato della vostra bellezza infinita. 
Io voglio fare quanto |)0$so da oggi avanti per gra- 
dirvi. Propongo di tralasciare qualsiasi cosa, qualora 
intenda esser di vostro gusto , mi costasse ogni pena, 
dovessi perdere ogni cosa , anche la vita. Beato me, 
se perdo tutto per fare acquisto di voi , mio Dio , 
mio tesoro , mio amore , mio lutto ! 

Giac. Gesù amor mio , pigliatemi tutto , possede- 
temi lutto. 

Indi si f (irà la Comunione Spirituale,. 
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A Maria ìSautissima. 

Si ifuis est parpulusjf peniat ad me, Prop. g. ChÌAo 
ma Maria luti’ i fanciulli , che hanno bisogno di ma- 
dre , a ricorrere a lei , come madre la più amorosa di 
AuUe le madri. Dice il divoto Sliereml^rgh ,*che Ta» 
more di tutte le madri è un'ombra a rispetto dell'a- 
more che Maria porla a ciascuno di noi. Madre mia« 
madre deU'auima mia , che m'ami « desideri la mia 
salute più d' ogni altro dopo Dio: Madre , monstra 
te esse Matrem, 

Ciac. Madre mia , fate che io mi ricordi sempre 
di Voi. 

VISITA 9 oEHiiAJo. 

San Giovaord dice , cbe vide il Signore tener cinta 
al petto una fascia d'oro che sostenea le sue mammel- 
le: f^idi praeciructum ad mammiUas sono aurea Apoc. 
1 . s3. Così fa Gesù nel Sacramento deU’altare, colle 
mammelle tutte piene di latte , cioè di grazie , che 
vuoi farci per sua misericordia e come una madre, 
lenendo il petto pieno , va trovando bambini , che suc- 
chino, e la sgravino dal peso ; eosi egli dice a noi : 
Ad ubera potabimini. Js. 66. 

Il Ven. P. Alvarez vide Gesù , che stava nel Sa- 
cramento colle mani piene di grazie, cercando a chi 
dispensarle. S. Catarina da Siena , quando si acco- 
stava al SS. Sacramento, si narra che si accostava 
appunto con quell' avidità amorosa ; con cui si acco- 
sta un bambino al petto della madre. 

O dilettissimo Unigenito dell’ Eterno Padre , co- 
nosco che Voi siete l’oggetto più degno d’essere ama- 
to. Io desidero amarvi quanto Voi meritate: almeno 
quanto mai un’anima può desiderare d’amarvi. Ben' in- 
tendo che io traditore, e. tanto ribelle del vostro amore 
non merito di amarri non merito di star vicino a Voi, 
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come vi sto in questa Cliiesa ; ma sento che Voi pure 
cercate il mio amore. Vi sento dirmi: Filimi, praebe 
Cor tuum mihi: Diliges Dominum Deum luum ex loto 
corde tuo. Intendo che per questo mi avete conser- 
valo in vita, e non mi avete mandato all'inferno, 
acciocché io mi convertissi tutto ad amarvi. Giacché 
dunque Voi, volete essere amato ancora da me: sì, 
eccomi, Dio mio, a Voi mi rendo, a Voi mi dono. 
Io vi amo , o Dio tutto bonlk , tutto amore. Io vi 
eleggo per unico Ke e Signore del mio povero cuore; 
Voi lo volete, io ve lo voglio dare; è freddo, è 
schifoso j ma se' Voi l'accettate. Voi lo muterete. Mu- 
tatami , non mi lido di vivere come per lo passato, 
così ingrato , e così poco amante verso la vostra boii- 
t'a infinita , che tanto mi ama , e merita un infinito 
amore. Fate che io supplisca da oggi innanzi a tutto 
quell’amore che ho mancato di portarvi per lo passato. 

Ciac. Dio mio, Dio mio, io vi voglio amare, vi 
'voglio amare , vi voglio amare. 

Indi si farà la Comunioni: spirituale. 

A Maria. Santissima. 

t 

Tutto simile al Figlio Gesù é la sua Madre Maria, 
eh' essendo Madre di Misericordia , allora gode, quan- 
do soccorre , e consola i miserabili. È tanto il desi- 
derio di questa Madre di far grazie a tutti , che dice 
Bernardino da Buslis : Plus enirn desiderai ipsa fa- 
cere libi bonum , et largiri graliam , quam tu acci- 
pere concupiscas. 

Ciac. Spes nostra salve. 

VISITA TO gennaio". 

O Pazzi del mondo! dice S. Agostino; miseri dove 
andate per contentare il vostro cuore? venite a Gesù, 
perché da lui solo vi può esser dato quel contento 
che voi cercate ; Miseri , quo itis , bonum quod quae- 
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ritis ai ipso est. Anima mia , non esser tn ancora ' 

COSI stolta , cerca solo Dio : Quaere unum bonum , 
in quo sunt omnia bona. Idem S. August. E se Io 
vuoi presto trovare , eccolo a te vicino : digli quef 
che vuoi , Ch’Egli a questo fine sta in querciboi io 
per consolarti, ed esaudirti. Dice S. Teresa : Non q 
permesso ad ognuno parlare col Ke; il pih che cia- 
scheduno può sperare , è di fargli parlare per terza 
persona . Per parlare con Voi , o Re di gloria non 
vi vogliono terse persone 5 sempre vi fate trovare pron- 
to a dare udienza a tutti nel Saaramento dell’ Altare. 

Ognuno, che vi vuole, ivi sempre vi trova e vi 
parla da tu a tu. E poi , benché alcuno arrivi a par- 
lare col Re, quanto ci ha da stentare? I Re danno 
udienza poche volte l’anno; ma Voi in questo Sa- ‘ • 

cramento date udienza a tutti notte e giorno sempre- 
chè noi la vogliamo. ^ 

O Sacramento d’Amore, che , o vi donate nella Co- 
munione, o ve he state sugli Altari, sapete colle o- 
inorose attrattive del vostro amore tirarvi tanti cuo- 
ri , che innamorati di Voi , attoniti a tanta bont'a ar- 
dono felici, e pensano sempre a Voi : tiratevi anche 
H miserabile cuor mio , che ancor -desidera d’ amar- 
vi, e vivere Mrvo del vostro amore. Io per me de- 
posito da oggi avanti tutti gl’ interessi miei , l’anirna 
mia, il corpo mio, tutto in mano della vostra bontà. 
Accettatemi, Signore , e disponete di me, come vi 
piace. Non voglio nò , piu lamentarmi , o Amor mio, 
delle vostre sante disposizioni. So che tutte escono dal ' 
vostro Cuore amoroso, e tutte saranno amorose e per 
mio bene; Basta che le. vogliate Voi, le voglio anche 
io tutte e nel tempo , e nell’eternità Fate tutto quel che 
volete in me, e di me; io mi unisco alla vostra Volontà 
che è tutta santa, tutta buona, tutta bella, tutta perfetta’ 
tutt’ amabile. O Volontà del mio Dio, quanto mi sei 
caral Voglio sempre vivere, e morire unito, e stretto " 

a 
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ooq te. Il gusto tuo è il gusto mio : i desiderj tuoi 
voglio die sieno.i desiderj miei. Dio mio, Dio mio, 
ajutatemij fate, che da oggi avanti io viva solo per 
Voi, solo per volere quello che volete Voi, solo per 
«mare la vostra amabile Volonilt. Muoja io per amor 
vostro, giacche Voi siete morto per me, fatto cibo 
per me. Maledico quei giorni in cui ho fatta la mia 
volontà con tanto vostro disgusto» lo v'amo, o Vo- 
lontà di Dio, quanto amo Dio, giacché Voi siete lo 
stesso che Dio. V’ ariio dunque con lutto il cuor mio, 
a Voi tutto mi dono. 

Ciac'. O Volontà di D'o, Voj siqte l'amor mio. 

Indi si farà la Comunione Spirituale,. 

A Maria Santissima. 

Dice la gran Regina : Mocum sani diviliae . . . 
lU dilem dilij^enles me, Prov. v. 8. Amiamo Maria., 
se yogliamo esser ricchi di grazie. X.' Idiota la chia- 
ma : Thesauraria gratiarum. Reato chi con amore e 
confidenza ricorre a Maria! Madre mia, speranza mia. 
Voi mi potete far santo, da Voi lo spero. 

Ciac. Mater amabilis, ora prò me. 

VISITA li «ENNAIQ. 

Procuriamo non ailontanarci , dice Santa Teresa, 
fiè perdere di vista il nostro caro pastore Gesù , per- 
/.hè le pecorelle, che stanno vicino al foro pastore , 
tempre suno più accarezzate e più regalate , e sempre 
egli dà loro qualche bocconcino più particolare di 
fpiello eh’ egli stesso mangia. Se avviene che il pa- 
store dorme, la pecorella non s'allontana , finché si 
flesti il. pastore, o ella lo spegli, ed allora con nuovi 
regali yien da quello accarezzata. Redentore mio Sar 
/órainenlato , eòcomi vicino a Voi non voglio allrp 
regalo da Voij che R fervore, e la perseveranza pÉi)[ 
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io ti ringraslo, o santa Fede, tu mi fai sapere, e 
mi accerti, che nel divin Sacramento dell’ Altare, iu 
quel Pane Celeste non vi è pane, ma vi sta tutto il mio 
Signor Gesù Cristo , e vi sta per amor mio. Signor 
mio, e mio Tutto, io_vi credo presente nel Ss. Sa- 
cramento e benché sconosciuto agli occhi di carne, 
io vi riconosco col lume della Santa Fede sotto l'Ostia 
consacrata per Monarca del Cielo e della Terra , e per 
Salvatore del Mondo. Ah Gesù mio dolcissimo , con- 
forme Voi siete la mia speranza, la mia salute, la 
mia fortezza, la mia consolazione; cosi voglio che Voi 
siate ancora tutto il mio amore , e l'unico oggetto di 
tuli’ i nsiei pensieri , de' miei d^ìderj , e degli aÉFetli 
miei. l'O mi compiaccio più della vostra sonuna felicilù 
che godete , e goderete in eterno , die d’pgni bene che 
potrei avere io mai nel tempo e neireteinilà. 11 mio 
sommo contento è, che Voi, amato mio Redentore, 
siete pienamente contento; e chela vostra felicita è 
infinita. Regnate , regnale. Signor mio, sopra tutta 
l’anima mia; io ve la dono tutta: Voi possedetela 
sempre. La mia volontà , i miei sensi , le mie po- 
tenze siano tutte serve del vostré amore, e non ser- 
vano nel mondo , che a darvi gusto e gloria. Tale 
fu la vostra vita, o prima amante , e Madre del mio 
Gesù, Maria Santissima Voi ajulalemi, Voi impe- 
tratemi il vivere da oggi avanti come sempre viveste 
Voi felice tutta di Dio. 

Ciac. Mio Gesù, io sia tutto vostro, e Voi siale mio. 

Indi si farà la Comunione Spirituale. 

A Maria Santissima. 

Beatui vir , qui vigilai ad farei meas quotidie , et 
ohscrvat ad posles ostii mei. Prov. 8. Beato quegli, 
che, come fanno i poveri avanti le porte de’ ricchi; 
sta. attento a cercar limosina di grazie avanti le porte 
a1«IIa misericordia di Maria. Eccomi avanti a Voi, o 
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gran Madre di Dio Maria. E più bealo ehi cerea an- 
che imitare le virtù che osserva in Maria, e special- 
mente la sua purità, ed umiltà. 

Ciac. Speranza mia , soccorrimi tu. 

VISITA J2 cemmajo. 

Deus charUas est; qui manet in chariiaie ? in Dea 
manet^ et Deus in eo. Jo. Chi» ama Gesù, sia con 
Gesù, e Gesù sla con esso : Si quis àiligit nie^ di- 
ligetur a Paire, meo , et ad eum veniemus , et man- 
s'wnem apud eum faciemus. S. Filippo Neri, quan- 
do si comunicò per Viatico, in vedere entrare il 
Ss. Sacramento , esclamò : Deca l’ 4mor mio , ecco 
TAmor mio t datemi il mio Amore. Dica dunque cia- 
scuno di noi alla presenza qui di Gesù Sacramentato; 
Ecco Tamor mio, ecco l’oggetto de’ miei amori, di 
tutta la mia viu, e di tutta l’elernilà. 

' Dunque, mio Signore, e mio Dio, se Voi avete 
detto nel Vangelo, che chi ama Voi sarà amato da 
Voi , e Voi verrete ad abitare in esso per non par- 
liryene più^ Io v’amo Signor mio, e v’amo più 
d’ògni bene; Amatemi dunque Voi ancora, mentre 
io stimo l’essere amato da Voi più di tutti i Regrri 
del Mondo : Venite , e fermate la vostra abitazione 
nella povera casa dell’Anima mia, talmente che non 
vi abbiate più a partire da me ; o per meglio dire, 
che io non y’ abbia più a cacciare da me. Voi non 
vi partite, se non siete cacciato, fo come vi ho cac- 
ciato per Io passalo, così posso cacciarvi di nuovo. 
Ah non penneltete che succeda nel Mondo questa 
nuova scelleraggine , e questa orrenda ingratitudine, 
che io favorito cosi parzialmente da Voi , vi abbia 
di nuovo a licenziare daU’anima mia ! Ma può suc- 
cedere j e per questo. Signor mio, desidero la mor- 
te , se vi piace; acciocché morendo unito con Voi, 
tmitò Aop y«i <1® vivere pèr sempre. S) , 
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Gesti mio, cosi spero. Io v'abbraccio, vi stringo al 
naio povero cuore : fate che io sempre v' ami , c 
sempre sia amalo da Voi. S'i , mio Redentore ama* 
bilissimo, io sempre vi amerò, voi sempre mi ame- 
rete : spero che sempre ci ameremo , o Dio dell’A- 
nima mia, per tutta Telern ita. Così sia. 

Ciac. Gesù mio , io voglio sempre amarvi , «d 
esser amato da Voi. 

Indi si farà la Comunione Spirituale. 

A Maria Santìssima. 

Qui operahunt in me , non peccabunt. Eccl. 

Chi s’ impiega , dice Maria , in ossequiarmi , avrò 
la perseveranza : Q^ui elucidant me, vitam aeternarn 
habebunt. £ quelli che s* impiegano in farmi cono- 
scere , ed amare dagli altri , saranno predestinati. 
Prometti , sempre die potrai , di parlare in pubbli- 
co, o in privalo delle glorie, e divozione di Maria. 

Giac. Dignare me laudare Te , Virgo sacrata. 

VISITA i3 gennaio. 

Erunt acuii mei^ et cor meitm ibi cunctis diebus 
3, Reg. ig. Ecco Gesù , che ci attese questa bella 
promessa nel Sacramento dell’Altare , dove si è re- 
stato con noi notte e giorno. Signor mio , poteva 
bastare di restarvi in questo Sacramento sólo il gior- 
no , in cui potete avere adoratori della vostra prc- ' 
senza, che vi tenessero compagnia; ma che serviva 
restarvi anche tutta la notte, in cui gli uomini chiu- 
dono le Chiese, e si ritirano nelle case, lasciandovi 
aflaito solo? Ma già v’intendo ; l'amore vi ha reso 
nostro prigioniero. L’amore appassionato che ci per- 
itate vi ha ligato in terra in tal modo, che notte • 
.giorno non vi fa partire mai da noi. Ah Salvatore 
amabilissimo , questa sola finezza d’ amore dovrebbe 
obbligare tutti gli uomini ad assistervi sempre nei 


Digilized by Google 



— 50 — 

Sacri Giborj sino ad esserne cacciati per forza f "E 
partendosi, dorrebbero lasciare ai piedi degli Altari 
lati* i loro cuori , e tutt‘ i loro affetti rerso un Dio 
umanato , che se ne resta solo e chiuso in un ta> 
beroacolo, tutt' occhio per mirare e provvedere alle 
nostre necessitit , e tutto cuore restandosi ivi per 
amarci , ed aspettando il giorno appresso per essere 
visitato dall'Anime sué dilette. 

Si , mio Gesù , io vi voglio contentare. Io vi 
consacro tutta la mia volontà , e tutti gli affetti miei. 
O Maestà infÌDita di un Dio , Voi vi siete lasciato 
io questo divin Sacramento nrm solo per essere a 
noi presente e vicino , ma principalmente per co* 
municarvi all' Anime vostre dilette. Ma , Signore 
ehi ardirh di avvicinarsi a cibarsi delle vostre Carni? 
£ chi all'incontro potr'a allontanarsi da Voi? Voi a 
questo fine vi nascondete sotto 1’ Ostia consecrata , 
per entrare dentro dj noi , e per possedere ì nostri 
cuori. Voi ardete di desiderio di esser ricevnto da 
noi , e godete di starvi unito con noi. Venite dun- 
que ) mio Gesù , venite ; io desidero di ricevervi' 
dentro di me, acciocché nate il Dio del mio cuore, 
e della mia volontà. Quanto è in me , Redentore 
mio , cedo ai vostro amore ; soddisfazioni ; piaceri , 
volontà propria, tutto 'cedo a Voi, o Dio d’amore, 
regnate, trionfate dì tutto me; distruggete, e sacri- 
ficate in me tuuo quello che è mìo , e non è vo- 
stro. Non permettete, Amor mio, che l'Anima mia 
piena della Maestà d'nn Dio , avendovi ricevuto nella 
Santa Comunione, abbia poi da attaccarsi alle crea- 
ture. V'aino, Dio mio , v'amo, e solo Voi voglio 
amare , e sempre Voi voglio amare. 

Giac, Trahe me vinculis amoris tuì. 

Iodi ti farà la Comuniont Spirituale. 
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A ÀIiRU Sahtissimì. 

Ci esorta S. Bernardo : Quaeramus gratiam f et 
per Mariam quaeramus. Ella è ^ dice S. Pier Da- 
miano : Thesaurus Divinarum gratiamm. Ella può 
arricchirci, e vuole arricchirci. Perciò c’invil^ 5 e ci 
chiama: Si quis est parvulus veniat ad me. Proe.g. 
Signora amabilissima ^ Signora cortesissima ^ guar- 
date un povero peccatore, che si raccomanda a Voi, 
e lutto confida in Voi. 

Giac. Sub tunm praesidiuni confugimus , Saocta 
Dei Genitrix< 

VISITA <4 gehwàJo. 

Amantissimo Gesù io vi sento diré in quello ci- 
borio dove state : Haec requies mea in saecuìmn 
saeculi’. hic hab itala , quoniam elegi eam. Ps.i3t. 
Se voi dunque vi avete eletta la vostra abitazione fra 
di noi negli Altari, standovene nel Ss. Sacramento, 
éd ivi l'amore che ci portate vi fa troyare il vostro 
riposo; è ragione ancora che i nostri cuori abitino 
sempre con Voi coll' affetto, ed ivi trovino ogni de- 
lizia e riposo. Oh beate voi Anime amanti , che non 
trovate nei Mondo più bel ' riposo , che in starvenc' 
vicino al vostro Gesù Sacramentato ! E beato me , 
Signor mio, se non trovassi da oggi avanti maggior 
delizia , che starvi sempre presente , o sempre pen- 
sando a Voi , che state nel Ss. Sacramento sempre 
pensando a me, ed al mio bene. 

Ah mio Signore, e perchè ho perduto tanti anni, 
nei quali non vi ho amato ? Anni miei infelici , io 
vi maledico; e vi benedico , o pazienza infinita del 
mìo Dio , che tanti anni mi avete sopportato cosi 
ingrato ai vostro amore. Ma pure cosi ingrato, Voi 
mi aspettate : perchè Dio mio , perchè ? Acciocché 
un giorno io vinto dalle vostre misericordie e dal 
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vostro amore, mi renda lutto a Voi. Signore , non 
voglio resistere più, non voglio' esservi più ingrato: 
è ragione che io vi consagri almeno questo tempo , 
ohe o poco o molto mi resta di vita. Spero , Gesù 
mio, da Voi l'ajuto per essere tutto vostro. Voi mi 
avete così favorito , quando io fuggiva , e disprez- 
zava il vostro amore : quanto più spero che mi fa- 
vorirete ora che io vi cerco e desidero d' amarvi : 
datemi dunque la grazia d' amarvi , o Dio degno 
d’ infinito amore. Io v'amo con tutto il mio cuore, 
V* amo sopra ugni cosa , v' amo più di me stesso , 
più della vita mia. Mi pento d'avervi offeso, Bontà 
iiifiuita , perdonatemi , ed insieme al perdono conce- 
detemi la grazia di amarvi assai sino alla morte in 
questa vita, e per tutta reterniià nell’altra. Fate ve- 
dere colla vostra potenza o Dio onnipotente, questo 
prodigio nel Mondo , un’Anima cosi ingrata , come 
la mia diventi una delle più vostre amanti. Fatelo 
per gli meriti vostri. Signore , così desidero e cosi 
propongo di fare in tutta la mia vita. Voi che me 
ne ispirate il desiderio, datemi le forze. 

Giac. Gesù mio vi ringrazio d’ avermi aspettalo 
finora. 

Indi si farà la Comunione Spirituale. 

A Maria Santissima. 

Nullus est^ dice S. Germano parlando con Maria 
Santissima , qui salvus fìat , nisi per Te : nemo , 
qui liberetur a malis , nisi per Te : nemo cui do- 
num concedatur, nisi per Te. Dunque, Signora mia, 
• Speranza mia, se Voi non m’ajutate, io son per- 
duto , e non potrò venire a benedirvi in Paradiso. 
Ma io sento , o Signora , i Santi , che dicono tutti 
che Voi non abbandonate chi ricorre’ a Voi : solo si 
perde chi a Voi non ricorre. Io miserabile a Voi 
ricorro , e in Voi metto tutte le mie speranze. 
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Ciac, con S.Bern, Harc loia mea fiducia : Haec 
tota ralio spei meae. 

VISITA l5 GENNAIO. 

Jgnem veni mittere in Terram et quid volo, /tisi 
ut accendatur? Lue. io. Diceva il V. P. D. Fran- 
cesco Olimpio Teatino, non esservi cosa in Terra , 
ette più vivamente infiammi il fuoco del Divino A* 
more nel cuore degli Uomini quanto il Ss. Sacra- 
mento deU’Altare. Perciò il Signore si fece vedere 
da S. Caterina da Siena nel Ss. Sacramenio , come 
una fornace d’ amore , dalla quale uscivano torrenti 
di divine fiamme , che si spandevano per tutta la 
Terra; onde la Santa restava attonita come tutti gli 
Uomini potessero vivere senza bruciare d’Amore Di- 
vino a tanto amore verso di loro. Gesù mio , fam- 
mi ardere per Te ; fa che m non pensi , non so- 
' spiri , non desideri , non cerchi altro che Te. Oh 
me bealo , se questo tuo santo fuoco tutto mi pos- 
sedesse ; e al consumare degli anni miei andasse fe- 
licemente in me consumando lutti gli affetti terreni ! 

O Verbo Divino , o Gesù noio , io vi vedo tutto 
sacrificato , tutto annichilito , e distrutto per amor 
mio sopra l'Altare. £ ragione dunque , che confor- 
me Voi vi sacrificate fallo vittima di amore per 
me , io mi consacri tutto a Voi. Si , mio Dio , e 
mio Supremo Signore, io vi sacrifico oggi lolla l'a- 
nima mia , lutto me stesso , tutta la mìa volontà , 
tutta la vita mia. Unisco questo mio povero sacri- 
ficio al Sacrificio infinito , che vi fece di se stesso, 
o Eterno Padie, una volta in Terra Gesù vostro 
Figlio e mio Salvatore sopra la Croce; e che' vi fa 
ogni giorno tante volle sugli Altari. Accellàlelo 
dunque per gli meriti di Gesù , e datemi grazia di 
replicarlo in tulli i giorni di mia vita , e dì mo- 
rire sactificandorui tutto a vostro onore. Desidero 
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Ja grazia coocessa a tanti Martiri , di morire per ro- 
stro amore j ma se di tanta grazia non sarò degno j 
almeno, Signor mio, datemi che io vi sacrifichi con 
tutta la voloulò la vita mia, abbracciando quella morte 
che da Voi mi sarà data. Signore, questa grazià la 
voglio , voglio morire colta volontà di onorarvi , e 
darvi gusto j e da ora vi sacrifico la mia morte, qua- 
lunque sarà, e quando sarà. 

Ciac. Gesù mio , voglio morire per darvi gusto. 

Indi si farà la Comunione Spiriluaìe. 

A Maria Santissima. 

Signora mia dolcissima , lasciate che io ancora , 
col vostro S. Bernardo, vi chiami; Tota ratio spei 
rheae. £ dica con S. Gio; Damasceno ; Toiam spern 
meam in te collocavi. Voi mi avete da ottenere il 
perdono de’ miei peccati : Voi la perseveranza iìuo 
alla morte: Voi Tesser liberato dal Purgatorio. Quelli 
che si salvano ; tutti per Voi ottengono la salute ; 
dunque Voi, o Maria, mi avete da salvare: Quei» 
vis, sah’us crii. Vogliate dunque salvarmi , ed io sarò 
salvo. Ma Voi salvate tutti quelli che v' invocano : 
liceo io v’ invoco , e vi dieo. 

Ciac. O salus Te'invocautiuna, salva me. S.Bon. 

VISITA »6 cENNAro. 

Oh se gli uomini ricorressero sempre al SS. Sacra- 
mento a cercar rimedio de' loro mali, certo che non 
sarebbero cosi miserabili come sono! Piangeva Gere- 
mia : Numquid resina, o come volta il Caldeo, nuvt- 
quid bahamum non est in Galaad aut medicus non 
est ibi? Jerem. 8. Galaad monte delTArabia ricco 
di unguenti aromatici, come nolaBeda} è figura di 
Gesù' Cristo , che tiene apparecchiati in questo Sa- 
cramento tutti i rimedj per i nostri' mali. Perchè 
dunque (pare che dica il Redentore) vi lagnate, o 
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figli di Adamo , de'vostri mali , quando Voi avete in 
questo Sacramento il Medico , e 'I Rimedio di ogni 
vostro male? fienile ad me omnes, et ego reficiam 
vos. Voglio dunque dirvi colle sorelle di Lazaro, p 
mio amabilissimo Salvatore : Ecce , quem amas , in~ 
firmatur. .Signore ^ io sono quel miserabile che Voi 
amate: tengo 1' anima così impiagata per i peccali 
fatti ^ Medico mio Divino, vengo a Voi, acciocché 
mi sanate; Voi potete e volete salvarmi Sana ani~ 
rnam meam, quia peccavi libi. 

Tiratemi tutto a Voi, Gesù mio dolcissimo, colle 
amabilissime attrattive del vostro amore. Io amo più 
l'essere ligato eoa Voi, che l'essere fatto signore 
di tutta la Terra. Io non desidero altro nel Mondo 
che l'amarvi, lo poco ho che darvi , ma se potessi 
avere tutti i Regni del mondo , solamente li vorrei 
per rinunziarli tutti per amor vostro. Vi rinuozio dun- 
que quel che posso , tutti i parenti tutte le comodi- 
tà, tolti (gusti, anche le consolazioni spirituali: Vi 
rinuozio la mia libert'a, la naia volont'a. A Voi voglio 
donare tutti gli amori miei. V’amai Bont'a infinita, 
v'amo più dr me stesso ^ e spero di amarvi in eteino. 

Ciac. Gesù mio, mi dono a Voi, Voi accettatemi. 

Indi si farà la Comunione Spirituale. 

A MAarA Sabtissima. 

Signora mia, voi diceste a S. Brigida: Quantum- 
eumque homo peccai , si ex vera emendatione ad 
me reversus fueril , statim parala sum recipere re- 
vertentem} nec allendo quanlunt peccaveri t ^ sed cani 
quali voluntale venti, Nam non aedignor efus plagas 
ungere , et sanare , quia vocor , et vere sum Mater 
Mìsericordìae. Se duuque potete sanarmi , e avete 
desiderio di sanarmi , ecco a Voi ricorro , Medico 
Celeste , sanate (ante piaghe dell' Anima mìa. Una 
parola che dite al vostro Figlio, io sarò sanato. 

Ciac, O Maria , abbiate pietà di me. 
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VISITA 17 GENNAIO. 

Le Anime amanti non sanno trovar maggior go< 
dimenio, che nel trovarsi alla presenza delle persone 
amale. Se amiamo dunque assai Gesù Cristo , ecco 
siamo alla sua presenza. Gesù nel Sacramento ci ve- 
de, ci sente; e noi non gii diciamo niente? Conso- 
liamoci della sua gloria , e dell’ amore che portano 
tante Anime innaramorate al SS. Sacramento. Desi- 
deriamo, che tutti amino Gesù Sacramentato , e con- 
sacriamogli noi lutto il nostro alletto. Egli sìa tutto 
il nostro amore , tutto il nostro desiderio. Il P. Salesio 
della Compagnia di Gesù si sentiva consolare in solo 
parlare del SS. Sacramento ; non si saziava ^mai di 
visitarlo; %e era chiamato alla porta, se tornava in 
camera , se andava per casa , procurava sempre con 
queste occasioni di replicare le visite al suo amato 
Signore; sicché fu notato che appena passava ora del 
giorno , che non lo visitasse ; e meritò alla fìne di 
morire per mano degli Eretici , mentre egli difen- 
deva la verilù del Sacramento. Oh avessi anche io 
la sorte di morire per si ^lla cagione di sostenere 
la verità di questo Sacramento , per cui , o amabi- 
lissimo Gesù , Voi ci avete fatto intendere la tene- 
rezza deH'amore che pi portate! Ma voi Signor mio, 
giacché fate tanti miraeoli in questo Sacramento, fate 
quest’ altro miracolo ancora , tiratemi tutto a Voi. 
Voi già mi desiderate tutto per Voi ; Voi troppo 
lo meritale. Datemi forza di amarvi con tutto l’alfet- 
lo. I beni di questo Mondo dateli a chi vi piace; io 
re li rinuuzio tutti. Io sospiro , e voglio solo il vo- 
si ro amore. Questo solo vi cerco , e sempre vi cer- 
cherò. Vi amo Gesù mio; fate che io sempre vi ami, 
e niente più. 

Ciac. Gesù mio , quando v’amerò da vero. 

Indi si farà la Comu/uone Spitiluale, 
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A Maria Santissima. 

Regina mia dolcissima, quanto mi place quel bel 
Nome , con cui vi chiamano i vostri divoli , Mater 
amabilis. Sì che "Voi , Signora mia , siete troppo 
amabile. La vostra bellezza ha inna.mmorato di Voi 
r istesso vostro Signore : Concupivit Rex speciem 
luam. Dice S. Bonaventura che il solo vostro Nome 
è così amabile ai vostri amanti , che in nominarlo , 
o sentirlo nominare, si sentono accendere, ad accre- 
scere il desiderio d’amarvi. O dulcis, opia, o mul- 
tum aniabilis Maria } Tu nec nominarl potes , <juin 
accendas , nec auriuni adiltts ingredi potes , quin 
recrees affectus dilìgeniium. E ragione dunque , Ma- 
dre mia amabilissima , che io v' ami ma non mi 
contento solamente d’ am.arvi , io desidero [ìrima in 
Terra, e poi in Cielo d’essere il primo dopo Dio ad 
amarvi. Se il desiderio è. troppo audace , n’è cagione 
la vostra amabilità , e l’ amore che mi avete dimo- 
strato. Se voi foste meno amabile , io meno deside- 
rerei d'amarvi. Accettale dunque, o Signora, questo 
mio desiderio ; e in seggo che l' ave'le accettato , im- 
petratemi Voi da Dio quest’amore che io vi domando^ 
giacché tanto gradisce a Dio 1' amore che a Voi si 
porta. ' 

Giac. Madre mia amabilissima , io v’ amo assai. 

VISITA l8 GINN AIO. 

Un giorno nella valle di Giosafatie sederi Gesù in 
Trono di Maestà \ ma ora nel Ss. Sacramento siede 
in Trono di Amore. Sé il Re per dimostrare l’amore 
che porla ad un pastorello venisse ad abitare dentro 
' il villaggio dove egli sta ^ quale ingratitudine sarebbe, 
se quegli spesso non l’andasse a visitare, sapendo che 
il Re tanto desidera di vederlo , e che per avere oc- 
casione di spesso vederlo^ ivi si è portato? Ah Gesù 
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mio , gi^ intendo : Voi per mio amore siete venuto 
a starvene nel Sacramento dell’Altare! Vorrei dunque 
□otte e giorno , se mi fosse concesso , starmene alla 
presenza Vostra. Se gli Angeli, o Signor mio, non 
lasciano di starvi intorno stupiti dell’ amore che ci 
portate, è ragione che io, vedendovi per mia ca> 
gione in quesl’Altare , vi contenti almeno collo star- 
mene avanti di Voi a lodare l’amore e la bontà che 
avete per me: in conspectu Angelorum psallam tihi, 
udorabo ad templum sanclum /uum, et confìlelor no- ^ 
mini tuo super misericordia tua, et meritate. Psal. i3j. 

O Dio Sacramentato, o Pane degli Angeli, o cibo 
Divino, io v’amo; ma uè io; nè Voi siete contento 
dei mio amore; v’amo, ma v’amo troppo poco. Fate 
Voi, Gesù mio, che io couosca la beltà, e la bontà 
immensa, che amo. Fate che il mio cuore cacci tutti 
gli afletli terreni , e dia tutto il luogo al vostro di- 
vino Amore. Voi per innamorarmi tutto di Voi , e 
per unirvi tutto a me, scendete ogni giorno dal Cielo 
sugli Altari ; è ragione che io non pensi ad altro , 
che ad amarvi, ad adorarvi, e darvi gusto. V’amo 
con tutta r anima mm , v’amo con tutto gli alfelti 
miei. Se mi volete pagare questo amore, datemi più 
amore, più Samme, che mi facciano sempre più 
amarvi , e più desiderare di darvi gusto. 

Ciac. Gesù amore , datemi amore. 

' Indi si farà la Comunione Spirituale. 

A Maria Santissima^. 

Confórme que’ poveri infermi che per le Toro mi- 
serie sopo abbominati da tutti , trovano solo ricovero 
ne’ pubblici ospedali; cos't i peccatori più miserabili, 
benché da tutti discacciati dalla misericordia di Ma- 
ria , che Dio a questo fine ha posta nel Mondo , per 
essere il ricetto , l’ospedale pubblico de’ peccatori , 
siccome dice S. Basilio : Aperuit Deus pcccatoribus 
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fmblicum valetudinarium, 0:ide S. Efrem la nomina 
ancora : Diversoriiun peccalorum ; il ricettacolo dei 
peccatori. Dunque , Regina mia, se io ricono a Voi, 
Voi non mi cacciate per li peccali miei \ anzi quanto 
più misero io sono , tanto più ho ragione di essere 
accolto nella vostra proiezione , giacche Dio per ri- 
fugio de’ più miseri vi ha creata. Sicché a Voi ri- 
corro, o Maria, sotto del vostro manto io mi metto, 
Voi siete il rifugio de' peccatori ; Voi dunque siete 
la speranza della salute mia. Se Voi mi cacciale, 
dove ricorrerò. 

Ciac. Maria , rifugio mio , salvatemi. 

VISITA >9 GBN^AJU. 

È cosa dolce ad ognuno il trovarsi in compagnia 
d’ un suo caro amico. £ non sarà dolce a noi iu 
questa valle di lagrime stare in chmpagnia del mi- 
gliore Amico che abbiamo , che può farci ogni bene, 
che appassionatamente ci ama , e perciò si trattiene 
con noi continuamente? liceo nel Ss. Sacramento 
possiamo parlare con Gesù a nostro piacere , aprirgli 
il nostro cuore, esporgli le nòstre necessità, doman- 
dargli le sue grazie. Noi possiamo in somma trattare 
col Re del Cielo in questo Sacramento con tutta la 
conSdenza, e senza soggezione. Fu troppo fortunato 
Giuseppe, quando discese Dio colia sua grazia (co- 
me attesta la Scrittura ) nella sua carcere a conso- 
larlo : descendil cum ilio in foveant , et in vincidis 
non dereliquit eum. Sap. io. Ma troppo siamo più 
fortunati noi in avere sempre con noi in questa terra 
di miserie il nostro Dio fall' uomo , che colla sua 
presenza reale ci assiste in tulli i giorni di nostra 
vita con tanto affetto , e compassione verso di noi. 
Ad un povero carcerato quale consolazione jk l’avere 
un amico affezionato , che gli tenga conversazione , 
lo consoli , gii dia speranza , Io soccorra , e pensi a 
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sollevarlo dalie sue miserie ? Ecco il nostro buono 
amico Gesù Cristo , die in questo Sacramento ci fa 
animo con dirci : ecce vobiscum sum omnibus diebus. 
Eccomi , egli dice , tutto per Voi , venuto apposta 
dal Cielo in <|uesta vostra prigione a consolarvi, ad 
ajutarvi , a liberarvi. Accoglietemi , fatevela sempre 
con me, stringetevi a me, che non sentirete le vo- 
stre miserie, e poi verrete meco al mio Regno, dove 
vi farò appieno beati. 

O Dio , o Amore incomprensibile , giacche Voi 
vi degnate d’ essere cosi cortese con noi , che per 
starvene a noi vicino vi degnate discendere su i no- 
stri Altari , io propongo di visitarvi spesso ; voglio 
godere quanto più posso della vostra dolcissima pre- 
senza, che rende beali i Santi nel Paradiso. Oh po- 
tessi starvi sempre innanzi [>er adorarvi , e farvi tuli 
d’amore! Svegliate vi prego, l’anima mia, quando 
per tepidezza, o per altari di Mondo trascura di vi- 
sitarvi. Accendete in me un gran desiderio di starvi 
sempre vicino in questo Sacramento. Ah mio amo- 
roso Gesù , vi avessi sempre amato , vi avessi dato 
sempre gusto ! Mi consolo che ancora mi resta tempo 
di farlo, non solo nell'altra vita; ma anche in que- 
sta. Io lo voglio fare, vi voglio amare da vero, mio 
Sommo Beue, mio, Amore, mio Tesoro , mio tutto; 
voglio amarvi con tutte le forze. 

Ginc, Dio mio , ajutateini ad amarvi. 

Indi si farà la Comunione Spirituale. 

A Maria. SANTisstMA. 

Dice il divoto Bernardino da Busto ; o peccatore 
non diffidas , scd secare ad isttim Dorninam recur- 
ras ; invenies Eam in manibus plenarn misericordia^ 
et largiiate. Peccatore , chiunque sei , non ti scon- 
fìdare, ma ricorrila questa Signora con sicurezza di 
essere soccorso ; la troverai colle mani piene di mi- 
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«ericordie , e di grazie. £ sappi , soggiunge , che più 
desidera Ella la pietosissima Regina di far bene a 
te , che tu desideri essere soccorso da Lei ; Plus enim 
Jpsa desiderai facere libi bonum , quarti tu accipere 
concupiscas. Ringrazio sempre, b Signora mia, Dio, 
che mi vi ha dato a conoscere. Povere me, se non 
vi conoscessi, o se mi scordassi di voi! sarei certa- 
mente dannato. Ma io , Madre mia , vi benedico , 
v’ amo , e confido tanto in Voi , che nelle vostre 
mani metto tutte le speranze mie , la mia salute , 
tutta r anima mia. ' 

Giac. O Maria , beato chi vi conosce e in Voi 
confida ! 

t 

VISITA ao GENNÀjo. 

In illa die ( dice Zaccheria. c. i3. ) erit fons pa~ 
tens domili Darid, et habilantibus Jerusaleni in ublit- 
tionem peccatorum. Gesù nel Sacramento è questa 
Fdnte predetta dal Profeta, a tutti aperta, dove pos« 
siamo, semprecchè vogliamo, lavare l' anime nostre 
da tutte le macchie de' peccati, che alla giornata si 
contraggono. Qoando alcuno commette qualche di- 
fetto: che più bel rimedio vi è che ricorrere subito 
al Ss. Sacramento ? SI , mio Gesù , cosi propongo 
di far sempre, sapendo di più che Tacque di questa 
vostra Fonte , non solo mi lavano , ma ancora mi 
danno luce, mi danno forza per non cadere, e per 
soffrire allegramente le cose contrarie ; e m’ infiam- 
mano insieme per amarvi. Io so che a <}(jesto fine 
Voi mi aspettate a visitarvi , e con tante grazie ri- 
compensale le visite de' vostri amanti. Gesù mio, via 
su lavatemi di tutt' i difetti che ho commessi oggi , 
de’ quali me ne pento per avervi disgustato; datemi 
forza di più non cadervi , con darmi un grande ar- 
dore di amarvi assai. Oh chi potesse starvi sempre 
vicino , come faceva quella vostra serva fedele Maria 
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Diai , che visse a tempo di S. Teresa , ed ebbe ìì-f 
cenza dal Vescovo d'Avila di abitare nella Tribuna* 
di una Chiesa , dove quasi di continuo assisteva avanti 
il Ss. Sacramento , eh' ella chiamava il suo vicino ; 
e non usciva di Ik , se noli per andare a confessarsi, 
e comunicarsi ! Il Yen. Fr. Francesco del Bambina 
Gesù Carmelitano Scalzo , passando per le Chiese dove 
stava il Sacramento , non poteva astenersi di euirare 
a visitarlo, dicendo di non essere conveniente, che 
nn amico passando avanti la casa e la porta deiraltro 
amico, non Vi entrasse almeno a salutarlo, e dirgli 
una parola. Ma egli non si contentava di una parola, 
se ne stava sempre quanto più gli era perraesso avanti 
al suo amato Signore ! 

Unico, ed infinito mio Bene, io .vedo che Voi a 
questo fine avete istituito questo Sacramento , e ve 
ne state iti questo Altare, per essere amalo da me ; 
Voi a questo fine mi avete dato un cuore capace di 
amarvi assai. Ma perchè poi io ingrato non v'amo? 
o v’amo cos'i poco? No, non è giusto che sia amato 

f oco una Bontk cosi amabile come siete Voi. Almeno 
amore che mi portate i merita altro amore da me. 
Voi siete nn Dio infinito , ed io un verme misera^^ 
bile. £ poco che io muoja per Voi ., che mi consumi 
per Voi che siete morto per me, vi siete Sacramentato 
per me, ed ogni giorno per amor mio vi sacrificate, 
tutto sugli Altari. Voi meritale d'essere amalo assai: 
Ajutatemi Gesù mio, ajulaleini adamarvi, ed a far 
quello che tanto piace a Voi , e che tanto cercate 
oa me. 

Ciac. Dilectus meus mibi , et ego ilji. 

Indi ii farà la Comunione Spirituale. 

A Maria Santissima. 

Regina mia dolcissima, pietosissima, amabilissima, 
oh che bella confidenza mi dà S. Bernardo , quando 
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io ricorro a Voi ! Dice, che Voi non andate eiàmi- 
nando i naeriti di chi ricorre alla vostra Pieik , nta 
che vi offerite ad ajutare tutti quelli che vi prega- 
no ; Maria non dìscutit merita , sed omnibus se exo- 
rabilem praebet. Dunque se io vi prego, cortese Voi 
mi ascoltate. Sentitemi dunque che cosa vi prego : 

10 sono un povero peccatore , che merito mille in- 
ferni j ajutalemi , poiché io voglio mutar vita , voglio 
amare il mio Dio, che ho tanto offeso. Mi dedico a' 
Voi per ischiavo, a Voi mi dono misero quale sono: 
salvate, vi prego, chi è vostro, e non più suo. Signora 
mia mi avete inteso? Spero che mi avete inteso, ed 
esaudito. 

Ciac. O Maria , tuns snm ego, salvum me fac. 

, VISITA ai GESNiJo. 

Ubicumque Jìterit corpus , ibi corigregabuntur et 
aquilae. Lue. 27. Per questo corpo intendono coma* 
nemente i Santi quello di Gesù Cristo'; e per l' aquile 
intendono le anime staccate , che si sollevano come 
aquile sopra le cose della Terra , e volano al Cielo, 
dove coi pensieri , e cogli affetti sempre sospirano , 
e fanno la loro continua dimora. Queste aquile poi 
in Terra ivi trovano il loro Paradiso , dove trovano 
Gesù Sacramentato , e par che non possano mai sa- 
ziarsi di stargli intorno. Se le aquile, dice S. Giro- 
lamo, sentendo l'odore di qualche morto, si partono 
da lontano per trovarlo : quanto più siamo noi ob- 
bligati di correre, e volare a Gesù nel Ss. Sacramen- 
to , come alla più cara esca de' nostri cuori. Perciò 
i Santi in questa valle di lagri^ne han cercato sempre 
come cerve di correre a questa Fonte di Paradiso. 

11 P. Baldassarre Alvarez della Compagnia di Gesù, 
in qualunque impiego si trovava, buttava spesso gli 
occhi dove sapeva- che stava il Sacramento ; lo vi- 
sitava molto spesso , e alle volte vi durava le notti 
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iqtiere. Piangeva in vedere i palagi de’ grandi prenri 
di gente a corteggiare un uomo , da cui speravano 

J uaìche misero bene , e cosi poi abbandonate le 
Ihiese , dove abita il Sommo Principe del Mondo y 
che se ne sta con noi in Terra come in Trono di 
Amore, ricco di beni immensi , ed eterni. E diceva 
essere troppo grande la fortuna de’ Religiosi che nelle 
loro Case islesse possono visitare, semprecchè voglio* 
no , di notte e di giorno , questo gran Signore nel 
.Ss. Sacramento , il che non possono fare i secolari. 

Giacché Voi, Signor mio amantissimo, con tutto 
che mi vedete cosi schifoso, e tanto ingrato al vo- 
stro amore , pure cou tanta bontà mi chiamate ad 
accostarmi a Voi. Io non voglio disanimarmi per le 
mie miserie j vengo, e m'accosto a Voi: Voi mu- 
tatemi tutto ; cacciate da me ogni amore che non 
sia per Voi , ogni desiderio che a Voi non piace , 
ogni pensiero che non tende a Vpi , Gesù mio , A- 
more mio, Tesoro mio, Tutto mio; io voglio con- 
tentare solo Voi, voglio dare gusto solo a Voi, Voi 
solo voglio amare con tutto il mio cuore. Staccatemi 
da tutto. Signor mio, e ligatemi solo a Voi ; ma 
ligatemi tanto che io non mi possa separare più da 
Voi nè in questa, nè nell’altra vita. 

Giac. Jesu mi dulcissime, noli me separari a Te, 
Indi si farà la Comunione Spirituale, ' 

A Maria Santissima. 

Dionisio Cartusiano chiama la Ss. Vergine Advo~ ^ 
tata omnium iniquorum ad se confugientium. Giac- 
ché dunque, o gnau Madre di Dio, Voi avete l’uf- 
iìcio di difendere le cause de' più scellerati , che a 
Voi ricorrono; eccomi oggi a’ vostri piedi, a Voi 
ricorro, e vi dico con S. Tommaso di Villanova : 
eia ergo Advocata nostra ^oficium tuum imple. Su 
fate il vostro officio, prendete la causa mia. È vero 
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«he troppo sodo stalo reo col mio Signore , ollèndea* 
dolo tanto dopo lami beneicj speciali a me fatti ; 
ma il male è già fallo: Voi mi potete salvare. Ba- 
sta che dite al vostro Dio, che Voi mi difendete, 
^ e sarò perdonalo , e sarò salvo. 

Ciac. Madre mia cara, Voi mi avete da salvare. 

VISITA 12 (CEN9TAJ0. 

Andava la sposa de* Sacri Cantici trovando il suo 
Diletto, e nou trovandolo andava dimandando: Num 
^uem diligit Anima mea vidistii? Cant. 3. Allora non 
vi era Gesù in terra; ma ora, se un'Anima che ama 
Gesù lo va cercando , lo trova sempre nel Ss. Sacra- 
mento. Diceva il P. Maestro Avila die fra tult'i San- 
tuari! non sapeva trovare, nè desiderare Santuario più 
amabile , che una Chiesa dove sta il Ss. Sacramento. 

Oh amore inficilo del mio Dio degno d’infinito 
amore ! £ come avete potuto , Gesù mio , arrivare 
ad abbassarvi tanto , che per trattenervi cogli uomini 
e per unirvi ai loro cuori, vi siete umiliato fino a 
nascondervi sótto le specie di pane! O Verbo Incar- 
nato Voi siete stato sommo nell’ umiliarvi , perchè 
siete sommo nell’ amare : Come poss’ io non amarvi 
con tutto me stesso, sapendo quanto avete fatto per 
cattivarvi il mio amore? Io vi amo assai, e perciò 
antepongo il vostro compiacimento ad ogni mio in- 
teresse , ad ogni mia soddisfazione. Il gusto mio è di 
dar gusto a Voi, mio Gesù, mio Dio , mio amore, 
mio tutto. Accendete in me una gran fame di stare 
continuamente alla piesenaa di Voi Sacramentato , e 
di ricevervi spesso nella Santa Comunione. Mi at- 
terrisce , è vero, d’accoslarmi a Voi la vostra gran- 
dezza , e la mia miseria ^ ma mi da animo la vo- 
stra bontk , che cou lauto amore m’invita a rice- 
vervi , a tenervi compagnia. Sarei un ingrato se non 
ticceuatsi posi dolce e cortese invilo. Ah Signore , 



— M — 

distruggete in me tutto l'affetto alle cose create. Voi 
volate che solo Voi , mie Creatore , siate il segno 
di tull'i miei sospiri, di tulli gii amori miei. V’amo 
Bonth amabilissima del mio Dio. Non cerco, da Voi 
altro che Voi. Non voglio i contenti miei) voglio, 
e mi basta il contato vostro. Accettate Gesù mio , 
questo buon desiderio di un peccatore che vi vuole 
amare. Aiutatemi eolia vostra grazia. Fate d>e io 
misero schiavo deH’Iuferno sia da oggi innanzi schia- 
vo felice del vostro Amore. 

Gi'ac. V’ amo , Gesìi mio , v’amo sopra ogni bene. 

J(fdi si farà la Comunione Spirituale. ■ -, 

A Maria Santissima. 

Dolcissima Signora , e Madre .mia , io sono un vile 
ribelle del vostro gran Figlio^ ma pentito vengo alla 
vostra Pietk , acciocché mi ollenghiate il perdono. 
Non mi dite che non potete ) mentre S. Beruando 
vi chiama la Ministra del perdono ; Ministra prò- 
pìtiationis. A voi ancora tocca l'ajutare chi sta in 
pericolo, chiamandovi S. Efrem: Opitulatrix perU 
clitantium. Signora mia , chi sth più in pericolo di 
ine ? Io ho perduto Dio ; è certo che sono stato con- 
dannalo all’ Inferno : non^ so ancora se Dio m’ ha 
perdonato: posso tornare a perderlo. Ma Voi potete 
ottenermi lutto , e da Voi io spero ogni bene , il 
perdono, la perseveranza, il Paradiso. Io spero d’es- 
sere uno di quelli nel Begno de'Beati , che più lo- 
derò le vostre M'sericordie, o Maria, salvandomi 
per la vostra intercessione. 

Ciac. Miserjcordias Mariae in aeternum cantabo , 
in aeternum cantabo. AmenJ Amen. , 

VISITA 23 gennaio. 

Fanno grandi fatiche , e si mettono in molti pe- 
ricoli tanti Cristiani per visitare i luoghi . di Xerra 
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fiatila , dove il nostro amatissimo Salvadore è fiato ^ 
La patito , ed è morto. A noi non bisogna faf sì 
luogo viaggio , nè imprendere tanti pericoli ; ci sta 
vicino lo stesso Signore , che abita nella Chièsa pochi 
passi lontano dalie nostre case. Se stimano gran sor'* 
(e , dice S. Paolino , i Pellegrini in riportare da quei 
santi luoghi un poco di polvere del Presepe, o del 
Sepolcro dove fu sepolto Gesù ; con quale ardore noi 
dobbiamo visitare il SS. Sacramento, dove sta il me- 
desimo Gesù in persona , senza tante fatiche, e senza 
tanti pericoli? Una persona Religiosa, a cui Dio diede 
grande amore al SS. Sacramento, scrisse in una tua 
lettera , tra gli altri , questi sentimenti : lo ho veduto 
^ dice ) , che tutto il mio bene mi viene dal Sacra- 
mento. Io mi sono dato e consacrato tutlo'^ a Gesù 
Sacramentato. Io vedo u;i numero iunumerabile di 
grazie , che nop si da , perchè non si va a questo 
Divin Sacramento. Jo vedo un gran desiderio che ha 
nostro Signore d; dispensare .le sue grazie nel Sacra- 
mento. .0 santo mistero! O'^cra Ostia! Che cosa 
v' è , se non quest' Ostia , ih cui Dio faccia conoscere 
più la sua potenza? Poiché ^nesl’ Ostia ha UiUo quello 
che mai Dio ha fatto per 001. Non invidiamo i Beati, 
poiché abbiamo in Terra jl medesimo Signore , con 
più ineraviglie del suo amore. F^e v.oi che quelli a 
cui parlale si dedichino lutti al Ss. Sacratpento,. Io 
parlo cosi , perchè questo Sacramento mi fa uscir di 
me. Nè posso lasciar di parlare del Ss. SacrameiM.o , 
che tanto merita d' esser amalo, fo non so che 19Ì 
fare per Gesù Sacrjimeptalo. Così termina la lettera..^ 
O Cherubini voi state dolcemente ardendo d' a- 
more d'intorno al vostro e mio Signore ^ e pure non 
già per amor mio questo Re del Cielo l'ba voluto porre 
in questo Sacramento ! Lasciate dunque , o Angioli 
amanti, ardere me^ e voi accendetemi col vostro arr 
,dore^ ac^iocdiè insieme co^ voi arda ,anc.or io. 
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Oh Gesù mio, fatemi conoscere la grandezza del- 
r amore che portale agli Uomini , acciocché a vista 
di tanto amore cresca sempre più in me il desiderio 
d' amarvi , e darvi gusto V' amo , Signore amabilis* 
•imo, e voglio sempre amarvi , solo per piacere a Voi. 

Giac. Gesù mio, in Voi credo ,* in Voi spero. 
Voi amo , a Voi mi dono. 

Indi si Jinrà la Comunione Spirituale. 

Maria Santissima. 

Amabilissima Vergine , San Bonaventura vi nomina 
Mater orphanorum. E S. Efrem di più vi chiama 
Susceptio Orphanorum^ l’accogliinenlo degli orfani. 
Oimè che questi orfani miserabili altro non sono che 
poveri peccatori , che han perduto Dio. Ecco dunque 
a Voi ricorro, Maria Santissima: io ho perduto il 
padre, ma Voi siete la madre mia, che me l'avete 
da far ricuperare. In tanta mia disgrazia Voi chiamo 
in ajuto. Voi soccorretemi. Resterò io sconsolato? No j 
mi dice di voi Innocenzo Terzo ; Quis invocavit eam , 
et non est auditus ab ipsa? E chi mai vi ha pregato, 
e Voi non l’avete inteso, ed ajutato? Chi mai si è 
perduto che sia a V6i ricorso? Solo si perde chi a 
Voi non ricorre. Dunque, Regina mia, se mi volete 
salvo , fate che io v’invochi sempre, e confidi in Voi. 

Giac. Madre mia, datemi confidenza in Voi. 

VISITA *4 gennaio. 

’ f^ere tu es Deus abscondilus. Js. In ninn’ altra 
opera del Divino Amore , si avverano tanto queste 
parole , quanto in questo mistero adorabile del Ss. Sa- 
cramentò , dove il nostro. Dio sta in tutto nascosto. 
,Nel prender carne rElerno Verbo nascose la sua Di- - 
vinitù, e comparve Uomo sulla Terra; ma nel restar- 
sene con noi in questo Sacramento Gesù nasconde " 
anche l' Umanità , e solo , dice S. Bernardo , fa com- 
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paretiza di pane , per far mostra con quello della te- 
nereeza d’ amore che ha per noi : Lalet Dwinitns , 
latet Humanitas , sola patent vi'scera Charitatis. Alla 
vista deir eccesso o mio amalo "Redentore , di tanto 
affetto che voi avete per gli Uomini , io resto , Si- 
gnor mio , fuori di me, nè so che dirmi. Voi in 
questo Sacramento arrivate per loro amore sino a na- 
' scondere la vostra Maestà , ed avvilire le vostre glo- 
rie: arrivate sino a consumare, ed annientare la vo- 
stra vita divina. £ mentre state sugli Altari , altro 
oilìcio par che non facciate, che d’amare gli Uomini, 
e far palese l'amore -che loro portate: ed essi quale 
riconoscenza ve ne rendono, o gran Figlio di l)io ? 

O Gesù , o Amatore ( lasciatemi dire ) tròppo ap- 
passionato per gli -Uomini , mentre io vi vedo ante- 
porre il loro bene all’ istesso vostro onore. E non sa- 
pevate voi a quali disprezzi doveva esporvi poi que- 
sto amoroso vostro disegno ? Io vedo , e ben prima lo' 
vedete voi , che la maggior parte degli Uomini non 
vi adorano , nè vi vogliono riconoscer per quello che 
siete in questo Sacramento. So che tante volte questi' 
Uomini stessi sono giunti a calpestare le Ostie con- 
sacrale : ed a buttarle per terra , nell’ acqua , e nel 
fuoco. E miro pure la maggior parte , anche di quelli 
che, vi credono , oli Dio I che in vece di riparare a 
tanti oltraggi con i loro ossequi!, o vengono nelle' 
Chiese a più disgustarvi colle irriverenze, o vi la- 
sciano abbandonato sugli Altari, sprovveduto alle volte 
anche di lampade , e degli ornamenti necessari!. 

Oh potessi io ) mio dolcissimo Salvatore , lavare 
colle lagrime mie , ed anche col mio sangue quei luo- 
ghi infelici, ne’ quali fu in questo Sacramento tanto 
oltraggiato il vostro Amore, e il vostro Cuore inna- 
morato ! Ma se tanto non mi è concesso , 'io desidero 
almeno. Signor mio, e prcqiongo di visitarvi spesso, 
per adorarvi , come oggi vi adoro , in coutracambio 
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de' disprezzi che ricevete dagli Uomini in questo di- 
vinissimo Mistero. Accettale, o Eterno Padre ^ que- 
sto misero onore , che in riparo delle ingiurie faUe 
al vostro Figlio Sacramentato vi rende oggi il più 
misero fra gli Uomini., quale son io: Accettatelo, 
dico , in unione di quell’ onore infìnito , che vi ren- 
dette Gesù Cristo sulla Croce , e che vi rende ogni 
giorno nei Ss. Sacramento. Oh potessi far io , o mio 
Gesù Sacramentato , che tutti gli Uomini fossero in- 
namorati del Ss. Sacramento! 

Ciac. Amabile Gesù, fatevi conoscere, e fatevi amare. 

Indi si farà la Comunione Spirituale. 

A Maria Santissima. 

' Signora mia potentissima , nei timori dell’ eterna 
mia salute quanto mi sento confìdare , quando ricorro 
a Voi , e quando penso che Voi , Madre mia , da 
lina parte siete così ricca di grazie , che S. Gio : 
Damasceno vi chiania Pelagus gratiarum , il mare 
delle grazie; S. Bonaventura, la Fonte dove sono 
congregale tulle le grazie, tCongregatio gratiarum i 
Sanl''Efrem , Fons grati ae , et totìus consolationis 
e S. Bernardo , la Pienezza d'ogni Lene , Plenitudo 
omnis boni. E dall’ altra parte penso che siete coù 
inclinata a far ^bene , che vi stimale offesa , come dice 
S. Bonaventura , da chi non vi cerca grazie: Jn te, 
ffomina, peccajii, qui te non rognnt. O ricchissima, 
n sapientissima .« clementissima Ifegina , io intendo 
che Voi ;negUo di me conoscete i bisogni dell’Ani- 
ma mia , e voi mi avete amato più di quello che 
posso amaryi io :, sapete dunque quale grazia vi cerco 
oggi ? Attenetemi quella grazia che conoscete più espe- 
diente per 1’ anima mia ; questa cercale a Dio per 
jiie , e son cocieulo. 

Giofi. Dio ip>9 .J^uella grazia , che vi cerca 

Maria j»er , 
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VISITA a 5 GENKUo. 

San Paolo loda T abbidìenza di Gesù Cristo , di- 
cendo che Egli ubbidì all’ Eterno Padre sino alia 
morie ; Factus obediens usque ad mortem. Pkil. i . 
Ma in questo Sacramento è passalo innanzi , mentre 
quivi ha voluto rendersi ubbidiente non solo all’ E- 
terno Padre, ma ancora all’Uomo; e non solo sino 
alla morte , ma sino a che durerk il Mondo : Factus 
obediens , può dirsi , usque ad consumationem saeculi. 
Egli Re del Cielo , scende dal Cielo per ubbidienza 
dell’ uomo e sugli Altari poi par che resti a tratte- 
nersi per ubbidire agli uomini : Ego autem non con- 
tradico. Is. 20. -Ivi se ne sta senza moversi da se 
stesso: si fa ponere laddove lo pongono, o uedi Osteu- 
sorii esposto , O' nelle Custodie chiuso : si la portare 
per dove lo portano ; per le case , per le strade : si 
fa dare nella Comunione a chi lo danno , o sia giu- 
sto , o sia peccatore. Mentre risse su questa terra , 
dice S. Luca, che egli ubbidiva a Maria Ss. , ed a 
San Giuseppe ; ma in questo Sacramento egli ubbi- 
disce a tante creature, quanti sono i Sacerdoti su la 
terra ; Ego autem non contradico. 

Lasciate che io oggi parli con voi , o Cuore aman- 
tissimo del mio Gesù, da cui uscirono già tutl’i Sa- 
cramenti , e principalmente uscì questo Sacramento 
d’ amore. Io vorrei rendere a voi tanto di gloria , e 
d’ onore , quanto voi ne rendete Sacramentato nelle 
nostre Chiese all’ Eterno IPadre. Io so ghe voi su que- 
st’ Altare mi state amando con quell’ istesso amore , 
che mi amaste , quando consumaste la vostra vita di- 
vina fra tante amarezze sulla Croce. Illuminate \ o' 
Cuore Divino, a conoscérvi , chi non vi conosce. 
Liberate co’ vostri meriti , o almeno sollevate nel Pur- 
gatorio quelle Anime afiditte , che sono già vostre 
Spose eterae. lo vi adoro ^ vi ringrazio , vi amo con 
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tutte r Anime che a quest'ora vi stanno amando nella 
Terra, e nel Cielo. Purificate, o Cuore purissimo, 
il mio cuore da tutti gli attacchi alle creature , c 
liempilelo del vostro santo amore. Possedete , o Cuo- 
re dolci^imo , tutto il cuore mio, talmente ch’egli 
da ogg,i avanti sia tutto per Voi , e possa dire sem- 
‘ pie ; Quii me &epurabit a Charitate Dei , qune est 
in Christo Jesu ? Phil. 3, Scrivete , o cuore santis- 
simo , sopra del mio gii alfanni così amari , die per 
tanti anni sopra la Terra sopportaste con tanto amore 
per me., acciocché alla loro vista io da oggi avanti 
aneli , X) almeno sopporti per amor vostro con pa- 
zienza tutte le pene di questa vita. Cuoce umilissimo 
di Gesù , fate;ini parte della .vostra uniilt'a. Cuore inan- 
fiuetissimo, cumunJcalrmi la vostra dolcezza. Togliete 
dal mio cuore tutto ciò che a voi non piace. Cun- 
veriitelo tutto a voi , acciocché non voglia , nè de- 
sideri , se non quello solo che volete voi. Fate in 
somma che io viva solo per ubbidirvi, solo per amar- 
vi , solo per darvi gusto. Conosco die troppo vi deb- 
bo , lrop|)o voi mi a.vete obbligato : é poco , se io 
tptto mi struggo e /ni co/isurao per voi. 

Ciac: iO nuore .di .Gesù , voi siete l' unico Signore 
del cuor mio. ' 

• Jndi sf, Jìarà la Co/mmione Spirituale. 

A Maius Santissim.s. 

Sa,n 3ernardo dice che Maria é quell’ Arca ■Cele- 
ste, nella quale .rifugiaudoci- a tempo, saremo libe- 
rati certamente dal naufragio della dannazione eterna : 
Arca, in. qtia na^fragiurn eA’adimus. Fu già figura 
d.i Maria l'arca, .do.ve Noe scampò un tempo dai nau- 
fragio universale della T^''^* Mti, dice S. Esichi'o, 
che Ma/U C /m'arca dj quella più ampia , più forte, 
c più pietosa. Area Noe largior. Fochi uomini e pochi 
.Mi fyrow .riceyu,li ,e salvai» i .tna la $ah 
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vatrice nostra riceve lutti quelli che si rifugiano sotto 
il suo iiKiuto,- e tolti sicuramente li salva. Poveri noi, 
se non .avessimo' Maria ! Ma quanti , Regina mia , si 
perdono! e percliè? perchè non ricorrono a Voi. E 
citi mai si perderebbe, se a Voi ricorresse? 

Giac. Maria Ss. fate che lutti ricorriamo sempre a Voi. 

VISITA 26 GE»NAJO. . , 

Exulla , et lauda habiiatio Sion , quia magnus 
in medio lui Sanctus Israel. Jsai 12. Oh Dio, e 
qual gaudio dovremmo noi uomini concepire , quali 
speranze,^ e quali affetti, in sapere che in mezzo alle 
nostre Patrie, nelle nostre Chiese , vicino alle nostre 
case vi abita , e vive nel Ss. Sacramento dell' altare 
il Santo de' Santi, il vero Dio! Quello^che colla sua 
presenza fa beati i Santi nel Paradiso ; quello eh' è 
i'istesso Amorei Amorem non tam habet, quam Ipse 
est, dice S. Bernardo. Questo Sacramento non solo è 
Sacramento d’Amore, ma è I'istesso Amore , I’istesso 
Dio>, e per l'atiiore immenso che porta alle sue crea- 
ture, si chiama, ed è I'istesso Amore-: Deus Charitas 
est. Ma io vi sento larpenlare, o Gesù mio Sacramen- 
tato : Hospes eram, et non collégislis me; che voi siete 
venuto ad esser nostro ospite in terra per nostro bene , 
e che noi non vi abbiamo accolto. Avete ragione ; ed 
io sono uno di quest' ingrati , che vi ho lasciato solo, 
senza venire neppure a visitarvi. Castigatemi come vo- 
lete, ma non col castigo che io meriterei d’esser pri- 
vato della vostra presenza j no, che io voglio emendare 
la mia rozzezza, e lo Scortesie che vi ho usate. -Voglio 
da oggi avanti non solo visitarvi, spesso, ma' trattener- 
mi quanto posso, con voi. O pietosissimo Salvatore , 
fate che io vi sia fedele, è infiammi coi mio esempio 
anche gli altri a tenervi 'compagnia nel Ss. Sacramento, 
lo sento l’Elerno Padre che ci dice: ffic est fHius 
rneus dilectm ^ in quo rnihi bene compiacili. Mail, 77. 
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Dunque un Dio trova io voi tutte le sue compiacenze, 
e non ve le troverò io verme miserabile a starmene 
con Voi in questa valle di lagrime? Oh fuoco con- 
sumatore, distruggete in me tulli gli affelti alle cose 
creale, perchè queste sole possono rendermi infedele, 
e allontanarmi da Voi. Voi potete, se volete: Do- 
mine, si vis, potes me mandare. Avete fatto tanto 
per me, fate quest'aliro, cacciate dal mio cuore tutti 
gli amori, che non tendono a Voi. Eccò io a Voi 
mi dono tutto: dedico oggi tutut la vita che mi resta 
aU'amore del Ss. Sacramento. Voi Gesti mio Sacra- 
mentato avete da essere il mio conforto, il mio amore 
in vita, e nel tempo della mia morte, allorché ver- 
rete ad essermi Viatico, e Condoltiere al vostro Re- 
gno. Amen. Amen. Così spero, cosi sia. 

Ciac. Quando , Gesù mio , vedrò la. tua bella faccia? 

Indi si farà la Comunione Spirituale. 

, > 

A Maria Santissima. 

In Voi, o Santissima nostra Madre, troviamo ri- 
medio in tutti i nostri mali. In voi troviamo il ri- 
storo della nostra debolezza, mentre vi chiama S. Ger- 
mano: Polentia debililalis nostrae. In voi troviamo 
la porta per uscire dalla schiavitù del peccato, men- 
tre vi chiama S. Bonaventura : Porta libertatis. In 
voi troviamo la nostra sicura pace : Quies tuta ho- 
, minum; così vi nominò lo stesso. In voi troviamo 
il sollevo della nostra misera vita : Solatium pere- 
grinationis noitraef come vi dice S. Lorenzo Giu- 
stiniano. In voi troviamo in somma la grazia divina, 
e Dio medesimo; mentre S. Bonaventura vi chiama: 
Thronus gratiaé Dei. E Problo : Pons , per quem 
Deus ad hornines descendit: ,un ponte felice, per cui 
Dio, fatto lontano per le nostre colpe, passa poi ad 
abitare colla sua Grazia nelle Anime nostre. 

Ciac. O Maria, Voi s;ete la fortezza mià, la li- 
berazione , la pace e la salute mia. 
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VlSlTit 27 GENNAIO. 

Cania la Santa Chiesa nelP officio del Ss. Sacra- 
mento: Non est alia Natio tam grandi s ^ quae ha- 
btl DeoÉ appro/jinquantes sibi , sicut Deus noiter 
adest nobis. I gentili sentendo le opere d'aniore del 
nostro Dio, giungevano a dire: Oh che buon Dio è 
questo Dio de’ Cristiani! E infatti, con tulio che i 
gentili si fingevano i Dei secondo i loro capricci , 
pure legete l’ Istorie, e vedrete che in tante (avole, 
e in tanti Dei che inventavano, ninno è arrivalo a 
fingersi mai un Dio cosi innammorato degli uomini, 
come è il nostro vero Dio , il quale per dimostrare 
il suo amore a' suoi adoratori , e per arricchirli di 
grazie ha fililo un tale prodigio d'amore, di starsene, 
fallo nostro perpetuo compagno , nascosto di giorno 
e di notte dentro de’ nostri Altari, parendo ch’egli 
non sapesse neppure per un momento separarsi da 
noi. Memoriam fecit mirabilium suorurn. Psal. i io. 
Dunque voi, dolcissimo Gesù mio, avete voluto fare 
il più. grande de’ vostri miracoli per soddisfare al de- 
siderio eccessivo che avete di stare con noi sempre 
vicino e presente? E perchè gli uomini poi fuggoiio 
dalla vostra presenza? E come possono vivere tanto 
tempo lontani da voi, o vengono a visitarvi così di 
raro? E se vi. stanno un quarto d'ora, loro sembra 
un secolo per lo tedio che vi trovano ? O pazienza 
‘del mio Gesù , quanto siete grande ! Sì , v’ intendo 
Signor mio, è grande, perchè è grande l’amore che 
portate agli uomini. E questo è quello che v'obbliga 
a trattenervi continuamente fra tanti ingrati. 

Ah mio Dio, eh’ essendo infinito nelle perfezioni, 
siete anche infinito nell’ amare: non permettete che 
io ancora abbia da essere per l' avvenire tra il nu- 
mero di quest’ ingrati, come sono stalo per lo passato. 
Concedetemi un amore pari al vostro merito, ed al- 
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r obbligo mio. Trovai un tempo anche io tedio alla 
vosiia presenza, perchè non vi amava, o vi amava 
troppo poco , ma , se giungo colla grazia vostra ad 
amarvi assai, nò che iiou avrò più tedio a li attener- 
mi i giorni e le notti a piedi di voi Sacramentato. 
Oli Padre Eterno , io vi cJferisco il vostro medesimo 
Figlio, accettatelo per me, e per li meriti suoi do- 
natemi un amore talmente ardente e tenero al Ss. Sa- 
cramento , che sempre io rivolto a qualche Chiesa, 
dov' egli sta nel Sacramento, ivi -pensi , e desideri 
con ansia il tempo di andare a tratteueimi alla sua 
presenza. 

Giac. Dio mio , per amore di Gesù datemi un 
grande amore al Ss. Sacramento. 

Indi si farà la Comùnione Spirituale, 

A Mahu Santissima. 

Maria è quella Torre di Davide , di cui dice lo 
Spirilo Santo ne' Sacri Cantici: JEdificata est curii 
propugnaculis , mille clypei pendent ex ea , omnis 
armatura fortium. Torre eh’ è stata edificata con mille 
fortezze , e che tiene mille difese ed armi a benefì- 
cio di quelli che a Lei ricorrono. Voi siete dunque, 
o Maria Santissima, come vi chiama S. Ignazio Mar- 
tire , propugnaculam munìtissìmum in bello vexanti- 
bus , la difesa fortissima per quelli che stanno nella 
h.'Utaglia. Oh che assalti continuamente mi stanno 
dando,! miei nemici , per privarmi della Grazia di 
Dio , e della Proiezione Vostra , Signora mia caris- 
sima ; ma siete la mia fortezza. Voi già non sdegnale 
di combattere per quelli che in voi confidano, men- 
tre S. Efrera vi nominava : propugnatrix coripdtn- 
liutn in Te. Voi dunque difendetemi , e . combattete 
per me^, che in voi tanto confido e spero. 

Giac. Maria., Maria , il Nome tuo è la difesa mia. 
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VISITA a8 GEMTAJo. 

Avendoci Dio donato il suo medesimo Figlio , dice 
S. Paolo j qual bene mai noi possiamo temere che 
ci abbia a negare? Qiiomodo non etiam cum ilio omnia 
nobis donavit. Rom. 8. Sappiamo già che I' Eterno 
Padre , tutto quello che ha , 1' ha dato a Cesìi Cri- 
sto ; Omnia dedit ei Pater in manus. Joan. i3. Rin- 
graziamo sempre dunque ladBontà , la Misericordia, 
la Liberalità del nostro amantissimo Dio , che ha vo- 
luto renderci ricchi d’ ogni bene e di ogni grazia , 
nell'averoi dato Gesù nel Sacramento dell'altare : fn 
omnibus, divites Jacti estis in ilio... ita ut nihil to- 
bis desit in alla gratia. i. Cor. 1. 

Sicché , o Salvatore del Mondo , o Verbo Urna- 
nato , io posso pensare che voi siete mio , e tutto 
mio , se io vi voglio. Ma posso dire insieme che io 
son tutto di voi , che mi Volete? Ah Signor mìo ri- 
mediate a non far vedere nel Mondo questo sconcerto, 
e questa ingratitudine , che voi abbiate ad essere mio, 
senipreccliè voglio ^ ed io non abbia ad esser vostro, 
quando voi mi volete? 

Ah non sia mai ! Se ciò è stato per lo passato , 
non sia più per l'avvenire. Io risolutamente oggi mi 
consacro tutto a voi , o mìo Gesù : vi consacro nel 
tempo, e nell' eternità la mia vita, la mia'volontà, 
i miei pensièri , le mie anioni , i miei patimenti. Ec- 
comi lutto vostro ; e qual vittiina a voi consecrata 
mi licenzio dalle creature, e tutto a voi ini pfTerisco. 
Consumatemi colle fiamme del vostro Divino- Amóre. 
Non voglio nò che del mio ciiore n'abbianO più parte 
le creature. I segni che mi avete fatto vedere dell’a- 
more che mi portaste, allorquando- io non vi ama- 
va , mi fànno sperare che certamente mi accettate 
ora che ^ v’amo , e per amore a voi ini dono. 

Eterno Padre , io vi ofl'ertsco oggi tutte le virtù, 
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alti , gli afTetli del Cuore del vostro caro Gesù. 
Accettateli per me ; e per li meriti suoi ^ che tutti 
son miei , meutr’ Egli a me l' ha donati , cooeede- 
lemi quelle grazie che Gesù vi domanda per me. 
Con questi meriti io vi ringrazio di tante misericor- 
die usatemi : Con questi soddisfo quello che vi debbo 
per li peccati miei. Per questi spero ogni grazia da 
voi , il perdono , la perseveranza , il Paradiso , e 
sopra tutto il sommo dfono del vostro puro Amore. 
"Vedo gi^ che io sono die pongo impedimento a tut- 
to , ma a ciò abcora voi rimediale. Io ve lo chiedo 
in nome di Gesù Cristo , il quale ha promesso ; Si 
^ quid petierìtis Patrem ih norniu* meOy dabit 'vobis. 
Jo. Dunque non me lo potete negare. Signore, 
io non voglio altro che amarvi, che donarmi a Voi 
intieramente, e non, vedermi più ingrato, come sono 
stalo sinora. Guardatemi , ed esauditemi : fate che 
oggi sia il giorno , in cui tutto mi converta a Voi, 
per non lasciare mai più d'amarvi. V'amo mio Dio, 
v'amo Bontà influita , v' amo mio Amore , mio Pa- 
radiso , mio Bene, mia Vila , mio Tutto. 

Ciac. Gesù mio , Tutto mio ; Voi mi volete , jo 
vi voglio. 

Indi si farà la Comunione Spirituale. 

, ' A Mari! Santissima. 

• * ^ 

Quanto mi -sento sollevare nelle miserie m1e, quanto 
mi sento consolare nelle mie Iribulazioni ,, e quanto 
conforto io provo nelle tentazioni , allorché mi ri- 
cordo , e chiamo V oi in ajuto , o mia dolcissima e 
Santissima Madre Maria V Si che ben avete ragione, 
o Santi , di chiamare la mia Sigtun-a , Porto de'tri- 
hulali. Portus vexatorum , come S. Efrem ; Ristoro 
delle nostre miserie^ Restauratriv calamitatum nostra- 
rum ; il Sollievo de'miserabili , Splatium miterorum^ 
S. Bonaventura j il Riposo delle bostre lagrime , Re- 
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quìes gemitimm nostrorum ^ S. Germaao. Maria mìa, 
coQSolatemi Voi. Io mi vedo pieuo di peccati, e cir- 
condato da nemici , senza virtù , senza vero amore 
di Din; Consolatemi , consolatemi , e la consolazione 
sia di farmi cominciare una nuova vita; vita che ve- 
ramente gradisca al vostro Figlio , e <a Voi. 

Giac. Mutatemi , Maria madre mia , mutatemi : 
Voi lo potete .fare, ? . 

VISITA ag geskajo. 

Sto ad ostiwn et pulso. Apoc. 5. O Pastore atnan- ^ 
tissimo , che pe^ amore delle vostre pecorelle , non 
contento di essere morto una volta sacrificato sopra 
l'Altare della Croce , avete voluto di più mettervi na- 
scosto- in questo Divin Sacramento sugli Altari delle 
nostre Chiese per essere piu e sempre vicino a bus- 
sare le porte de'uostri cuori , e cosi procurarvi l'en- 
trata. Ah ! sapessi io godere della vostra vicinanza , 
come ne godeva la vostra sagra Sposa de’ Cantici , 
che diceva : Sub umbra Ulius , quem desideraoeram^ 
sedi. Cani. a. Ah se io v’amassr, se io v'amassi da 
vero , mio amabilissimo Sacramentato Bene , ancora 
desidererei e notte e giorno non partirmi mai da'piedi 
d’ iin Ciborio , ed ivi fermandomi vicino alla vostra 
Maestù , ma velata sotto l'ombra apparente delle spe- 
cie sacre , io ancora vi troverei quelle delizie divi- 
ne , e quel contento che vi trovano le Anime vostre 
' innammorate. Deh tiratemi Voi cogli odori delle vo- 
stre bellezze, e dell'amore immenso che manifestate 
in questo Sacramento : Trahè ine pòst Te , in odo- 
rem ungaentorum tuorum currimu^, Cqnt. 1. Si mio- 
Salvatore, che allora lascerò le creature f e tutti i pia- 
ceri della Terra percorrere a Voi Sacramentato: st' 
cut novdtae ólivarum in circuita mensae tuae. Ps. laj. 
Oh quanti frutti di sante virtù rendono a Dio come 
piante novelle quelle Anime felici j che assistono con 
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amore d'intorno a' Sacri Ciborii. Ma io mi vergogno 
di comparirvi avanti , o Gesù mio , cosi nudo e così 
vacuo di virtù. Voi avete ordinalo che chi viene 
all'Altare ad onorarvi non venga senza offerirvi qual- 
che donativo : Non apparebit in conspectu mco va- 
cuus. Exod. a3. Dunque che ho da fare ? non com- 
parirvi più d’ avanti a visitarvi ? Ma nò che questo 
a voi non piace. Verrò povero quale sono ; e voi 
provvedetemi di quei doni , che da me volete. Io 
vedo che Voi a tal fine vi trattenete in questo Sa- 
cramento , non solo per premiare i vostri amami , 
ma per provvedere anche i poveri de’voslri beni 
Via cominciate da oggi, lo v'adoro, o Re del mio 
cuore, o vero Amatore degli uomini , o Pastore troppo 
innamorato delle vostre pecorelle; a questo Soglio del 
vostro Amore io oggi mi accosto ; e non avendo al- 
tro che offerirvi, vi presento il mio miserabile cuo- 
re , acciocché sia tutto consacrato all’ amore , e al 
beneplacito vostro. Con questo cuore io posso amar- 
vi , e con questo cuore io' Voglio amarvi quanto [tos- 
so. Tiratevelo dunque , e ligutelo lutto alla vostra 
voloutk, sicché io ancora da oggi innanzi possa dire 
contento , come diceva il vostro diletto Discepolo , 
ch'egli era il legalo dalle catene del vostro Amure: 
Ego Paulus oinctus Chrhti. Ephes. 3. IJjiilejui, Si^ 
gnor mio, lutto con Voi, e fatemi scoidare anche' 
di me stesso , acciocché io. arrivi un giorno a per- 
dere felicemente tutte le cose , ed anche me stesso , 
per trovare solamente Voi , coH'àmarvI sempre. V’amo, 
Signor mio Sacramentato, a Voi mi lego, a Voi mi 
unisco ; fatevi da me trovare , fatevi amare , e non 
vi partite mai più da me.i 

Ciac. Gesù mio , .Tu solo mi basti. 

Indi si farà la Comunione Spirituale, 


Digitized by Google 



— «I — 

A Maria SautissimA. 

{ ' 

San Bernardo chiama Maria Via Regia Salvato- 
rìs : la Via sicura per trovare il Salvatore e la sa- 
lute. Se dunque è vero , o Regina , che voi siete j 
come dice l' istesso Santo , Vehiculurn ad Deum ani- 
marum nostrarum ^ quella che. conducete le nostre 
Anime a Dio; ah Signora ^.nou aspettate che io cam- 
mini verso Dio , se voi non mi portate sulle vostre 
braccia ! Portatemi , portatemi , e se io resisto, por- 
tatemi per foria ; costringete quanto mai piti potete 
colle dolci attrattive della vostra carità l’Anima mia, e 
la mia volontà ribelle , a lasciare le creature , ed a 
cercare solo Dio, e la sua volontà Divina. P'ate vedere 
' al Paradiso quanto siete potente. Fate conoscere dopo 
taitti prodigi quest'altro prodigio della vostra Misericor- 
dia, con tirare tutto 'a Dio chi era lutto lontano da Dio. 

Giac. O Maria , Voi mi potete far santo , da Voi 
lo spero. -, 

VISITA 3o GF.nsAjo. 

Citr Jaciem tuam abscondis? Job. i3. Dava timore 
a Giobbe il vedere che Dio nascondeva la sua fac- 
cia ; ma l’ intendere che Gesù Cristo nasconde la sua 
Maestà nd Ss. Sacramento, a noi non dee apportare 
timore , ma più confidenza , ed amore ; mentre Egli 
appunto per accrescere la nòstra confidenza , e per 
più manifestarci il suo amore si' mette sugli Altari 
nascosto sotto le specie di pane ; Dum Jjeus in hoc 
Sacramento faciem suam ab.icondit ^ Amorem suum 
detegit. Il Novarino. £ chi mai avrebbe ardire di 
accostarsegli con confidenza , di palesargli i suoi af- 
fetti , i suoi desiderj , se questo Re del Cielo facesse 
sugli Altari comparire gli splendori della sua gloria? 

Ah mio Gesù e quale invenzione amorosa è stata 
mai questa del Ss. Sacramento , di nascondervi sotto 
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l'apparenza di pane, per farvi amare, e trovare in 
Terra da chi vi desidera ! Aveva ragione il Profeta 
di dire che parlassero gli uomini , e gridassero per 
tutto il Mondo , per far sapere a tutti , dove giun* 
gotto le invenzioni dell’ Amore , che ha per noi que- 
sto nostro buon Dio : Notas facile in Pof>ulis aain- 
ventiones eju$. Is. fu.-O Cuore amaulissinio del. mio 
Gesù . degno di possedere tulli i cuori delie creature: 
Cuore tutto pieno e sempre pieno di fìariuiie di pu- 
rissimo Amore. O Fuoco consumatore , cousumaterni 
tatto., e datemi una vita novella d'Amore, e di Gra- 
zia. Unitemi tolmeute a Voi che io non mai più ab- 
bia a dividermi da. Voi. O Cuore aperto per essere 
il rifugio delle Anime , ricevetemi. O Cuore sopra 
la Croce così addoloralo per li peccali del Mondo , 
datemi un vero dolore de'peccati miei. To so che in 
questo Divin' Sacramento Voi conservale gl'istessi sen- 
timenti d'amore che avevate per me morendo sul Cal- 
vario , e perciò aveCe un gran desiderio di unirmi 
tutto a Voi. E sarù possibile che io più resista a reu- 
dermi tutto al vostro Amore , ed al vostro desiderio? 
Deh per li metili vostri , amato mio Gesù , feritemi 
Voi, ligalemi , stringetemi, unitemi tutto al vostro 
Cuore. Io risolvo oggi colla Grazia vostra di darvi 
ogni gusto possibile, con mettermi tolto i piedi tutti 
i rispetti , le inclinazioni , le ripugnanze , tutti i miei 
gusti , i miei piaceri , i rniei comodi , che mi pos- 
sono impedire di contentarvi intieramente. Fate Voi, 
Signor mio, che io Tesegutsca in modo die dangg^i* 
avanti tutte l’opere mie i miei sentimenti ', e gli af- 
fetti miei sieno ih lutto uniformi al vostro benepla- 
cito. O Amore di Dio , cacciale dal cuore mio lutti 
gli altri amori. O Maria Speranza mia, Vbi lutto 
potete appresso questo Dio : ottenetemi la grazia d’es- 
sere io servo fedele sino alla morte del puro Amore 
di Gesù. Amen,' Amen. Così spero, così sia nel tempo 
e nell’ Eternità. 
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Ciac. Qnis me separabit a charitate Christi. r 
,^Jndi si farà la Comunione. Spirituale. 

^ , A Maru Santissima. 

Attesta S. Bernardo che la cariih*^di Maria verso 
di noi non- può essere nè più grande , nè più potente 
di quello che, è ; ond' Elia abbonda sempre in com- 
patirci col suo afTetio, e in sovveniroi con la sua pos- 
sanza ; Potentissima ., et piissima Charitas Dei Ma- 
tris et ajfeetu compaiiendi , et subeeoieudi abundat 
affectuì aeque iocuples in utroque. Sicché, purissima 
R^ina mia , Voi siete ricca di potenza , ricca di pio- 
tè : potete, e desiderate salvare ognuno. Vi pregherò 
dunque oggi e sempre colle parole del divoto Btosio: 
O Dòmina ; me pugnantem protege , me eacillan- 
tem eonfirma. O Maria Santissima , in questa gran 
battaglia , in coi mi trovo combattendo coll' Inferno, 
soccorretemi sempre , ma quando poi vedete che sto 
vacillando per cadere ah Signora mia , stendete al- 
lora più presto la vostra Mano , e sostenetemi con 
più forza, p Dio quante tentazioni mi restano da su- 

g erare sino alia morte I Deh non permettete Voi , 
peranza mia, Rifugio m>o. Fortezza mia. Maria, 
che io abbia a perdere mai la grazia di Dio , men- 
tire io propongo di ricorrere sempre e subito a Voi 
in tutte le tentazioni dicendo; 

Ciac, Aiutatemi Maria ^ Maria ajutalemi. " 

VISITA 3l GENNAIO,. 

Oh che bel vedere , era il vedere il nostro dolce 
Redentore in quel giorno , in cui stanco dal viaggio, 
sedeva lotto piacevole ed amoroso sopra d' un fonte, 
aspettando la Samaritana per convertirla e salvarla I 
Jesus ergo 'sedebat sie supra fontem. Jo. Cosi 
appunto sembra eh’ egli medesimo tutto giorno al 
presente dolcemente si trattenga con noi , sceso dal 
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Cielo sa i nostri Altari, come su lanli fonti di gra« 
zia , aspettando , ed invitando le anime a tenergli 
compagnia, almeno per qualche tempo, affine di ti- 
rarle con ciò al perfetto suo Amore. Da tutti gli Al- 
tari , dove sta Gesù Sacramentato , par ch'egli parli 
e dica a toni: uomini perchè fuggite dalla mia pre- 
senza? perchè non venite, e vi accostate a me, che 
tanto v'amo, e per vostro bene sto qui cosi umiiiatu? 
Che tiiiiore avete ? non sono io già ora venuto in 
Terra per giudicare, ma mi sono nascosto in questo. 
Sacramento d' Amore solo per far bene , e salvare 
ognuno che a me rieorre: Non veni . ut judicem Mnn-- 
durn, sed ut satvificem Mutidum. Jq. 12. >. 

Intendiamo dunque , die conforme Gesù Cristo nel 
Cielo sta semper eivenx ad inlerpelleindum prò nobis. 
Haehr. y. cosi nel Sacramento dell'Altare sta facendo 
continuamente notte e giorno il pietoso officio d'Av* 
vocato [ler noi , ofierendosi 'I? iti ima a.ll'Elerno' Padre 
per ottenerci da Lui misericordia , e grazie iiintimer 
rahili. Diceva perciò, il divoto de Keropis che dob- 
biamo accostarci a parjare a Cesò Sacramentato senza 
timor di castighi , e senza soggezione , come ad un 
amico amato: SitiU solet loqui dilectus ad dilectum} 
amicus ad amicum. 

Giacohè dunque cos'i permettete , lasciate. , o na- 
scosto mio Re e Signore , che io apra con con- 
fidenza il nsio cuore , e vi dica': O mio Gesù , o 
Innamorato delie Anime, io ben conosco il torlo che 
vi fanno gli Uorniiii. Voi amate, e non siete amalo: 
fate bene ; e ricevete disprezzi : votele far sentire 
loro le vostre voci, e non vi danno udienza : , offe- 
rite le vostre grezie , e le ricusano. Ah Gesù mio, 
ed è vero che io ancora mi sono unito ' un tempo 
oon quest' ingrati a cosi disgustarvi 7 Oh Dio ! è 
troppo vero , ma io voglio emendarmi^ e voglio 
compensare, ne' giorni die mi restano. di vita, i 
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disgusti che vi ho dall , coti fare gnaulo posso per 
piacervi e darvi gusto. Dite, .Signore, quel che 
volete da me , tutto io voglio fare seiiaa riserba. 
Fatemelo sapere per mezzo della santa ubbidienza , 
e spero di farlo. Dio mio , risolutamente io vi prò* 
metto di non lasciare mai cosa die io intenda da 
oggi avanti essere di maggior, vostro gusto , ancor> 
che ci avessi a perdere ogni cosa , parenti , amici , 
stima , salute, ed anche la vita. Si perda tutto, e 
si dia gusto a Voi. Felice perdita , quando si perde, 
e si sacrifica lutto per contentare il vostro Cuore , 
o Dio dell’Anima mia ! V' amo , o sommo Bene , 
amabile piìrd'ogni altro bene; ed in amarvi unisca 
il mio piccolo cuore a tutti i cuori , coi quali v'a- 
mano i Serafìni : 1’ unisco al Cuore di Maria , al 
Cuore di Gesh. V’ artio con lutto me stesso: e solo . 
Voi voglio amare , e sempre vi voglio amare. 

Giac. Mio Dio, mio Dio,. io sono tuo, e tu sei mio. 

Indi si farà la Cornunione 'Spirituale^ 

' ' A MAai*“SA3tiissiMA.‘ 

Dice il B. A'madeo che la Beatissima nostra He- 
gioa. Maria continuamente sta alla Divina Presenza, 
facendo la nastra. Avvocata , e interponendo le sue 
preghiere, che sonò potentissime appresso Dio: Ad- 
sfat Beatissima Virgo vuliui Conditpris , prece po- 
teiuissima semper inlerpeUans pr.p nobis. Poicliè , 
soggiugne, gik Ella vede le nostre miserie, e i no- 
stri pericoli , e la clemepie Signora, con amore di 
madre ci compatisce , e ci soccorre ; Videi enim- 
nostra discrimina , nostriejue cltmefis ,, dulcis Do- 
mina materno affectu miseretur. Dunque Avvocata 
mia , e mia amorosissima Madre , Voi a quest’ ora - 
già vedete le miserie dell’Anima mia , vedete i miei 
pericoli, e state pregando per me. Pregate, pregate, 
e non lasciate mai di pregare , sia lauto che non 
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‘mi Tedrete uhro a ringraKÌarvi in Paradiso: Tu post 
Unigenitum tuum certa fidelium salus. Mi dice il 
divolo Blosio , che Voi , o dolcissima Maria , dopo 
Gesti siete la salute certa di quelli che vi sono servi 
fedeli. Ah questa grazia io oggi vi cerco, concede* 
temi la sorte di essere vostro schiavo fedele sino alla 
morte , acciocché dopo la morte io venga a bene- 
dirvi hi Cielo , -sicuro di non avere mai più a se- 
pararmi da' vostri santi piedi finché Dio sarà Dio. 
Ciac. O Maria , Madre mia fa ohe' tuo io sempre sia. 

Il divoto del Ss. Sacramento e di Maria Ss. non 
• può' tollerare gli affronti che si commettono dai Cri- 
stiani ne’ giorni del 'Carnevale , e quindi in ogni 
giorno di questo diabolico tempo reciterà il seguente 

Esercizio divoto da praticarsi in tempo del car- 
nevale PER .placare la. maestà' DI DIO , OE^FESA 
DAI CIECHI £ SCONOSCENTI PECCATORI. 

Deus in adfutorium meum intende. Gloria Patria 
et Filio , et Spiritai Santo , ec. 

I. Misericordiosissimo mio Redentore Gesù Cristo , 
io vi adoro, vi benedico, èd infinitamente vi rin- 
grazio di quanto avete fatto e patito nella vostra vita 
passione e rnofte , per noi miserabili peccatori. Vi 
supplico per le mortali agonie , e per quel sàngue 
prezioso , che spargeste nell' Orto di Getsemani , ad 
aver misericordia di me e di tuH'i quei -ciechi mon- 
dani, che con tanta dissolutezza nei te.atri, nei -balli , 

■ nei conviti , nei festini , e nei giuochi vi offendono 
in questo tempo del diabolico carnevale; affinchè 
lasciato il tiranno infernale , seguano^ voi divin Pa- 
store delle anime , che tanto sangue versaste per sod- 
disfare i peccati di tutto il Mondo.- 

Misereri nostri^ Domine^ misererò nostri. 

Pater, Ave , e Gloria , e poi sempre si dirà. 
Parce Domine, parce populo tuo. 
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II. Clementissimo mio Gesù , io tì adoro, vi be- 
nedico, ed infinitamente vi ringrazio di quanto sof- 
friste, nella flagellazione alla colonna, per noi pec- 
catori superbissimi: e vi supplico, per quella verginal 
verecondia , che aveste nell'essere spogliato e crudèl- 
mente battuto, alla presenza di tanti uomini viziosi, 
ad aver pietà di me , e di tante donnf vane e scan- 
dalose che con tanta sfacciataggine , col venire im- 
modesto, col tratto licenzioso , col parlar libertino vi 
otìendoDo in questi neri giorni , tirando tante anime 
alla perdizione. Illuminatele, Signore, acciò lasciate 
le disonest'a si abbraccino con Voi, Sposo purissimo 
delle anime pudiche e continenti. 

Miserere nostri , Domine , misererò nostri. 

Pater ^ Avè e Gloria 

Farce Domine parce pqpulo tuo, 

JII. Pietosissimò Salvadore dell’ anima mia, io vi 
adoro, vi benedico, ed inBuitamente vi ringrazio di 
quando avete patito' nella vostra Sacratissima Passione 
per noi poveri peccatoti. Vi pregò per lo spasimo in- 
tollerabile, che soffriste nella spietata coronazione di 
spine a perdonare a me, ed a tutti quei giovani dis- 
soluti , che in questo tempo (avanzo di paganesimo ) 
vi offendono con tanti cattivi pensieri, vanità, mali 
desiderii , ree. compiacenze, e diaboliche inVeuzioni. 
Signore per quel sangue prezioso, che per soddisfare a 
sìmili peccati dal vostro addolorato capo spargeste, usa- 
te loro misericordia , e date lorb luogo di penitenza. 
Miserere nostri ,- Doràine , miserere nostri. 

Pater ^ Ave y Gloria. • 

Farce Domine , parce pOpulo tuo. ' 

IV. Amabilissimo mio Gesù, io vi adoro, vi be- 
nedico , ed infinitamente vi ringrazio delle acerbissi- 
me pene , che nella vostra amata passione tolleraste 
per noi poveri peccatori. Vi supplico, per quelle pre- 
cipitose cadute sotto il pesantissimo legno della Croce, 
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cile su le addolorate spalle portaste , ad aver miseri- 
cordia di me , e di tutti coloro che cadono misera- 
mente in peccati di pensieri , parole , ed opere in 
questo tempo di vostra fiera persecuzione , siccome 
alla vostra diletta Geltrnde rivelaste, e per quelle du- 
re percosse, che per farvi rialzare ca<litto riceveste 
.vi prego a dar forza , ed aiuto a tutte le aninre (le- 
nitenti acciò non ricadano fra tante pericolose k>cca- 
sioni , nelle antiche loro detestate colpe. ' t 

Miserere nostri. Domine , misererà nostri. ^ 
Pater, Ave , e Gloria. 

Farce Domine , parce populn tua. 

« V. Dolcissimo' mio signor Gesù Cristo, io vi adoro 
vi benedico , ed infinitamente vi ringrazio di quanto 
patiste sul Cai Vario nell' esser crocifisso per noi sco- 
noscenti peccatori. Vi sapplico, per le cin<|ue vo- 
stre dolorosissime Piaghe, a perdonare -a me ed a 
tanti cattivi cristiani , che in questi giorni di liber- 
tinaggio ve le rinnovhno , offeudendovi con i cinque 
sentimenti del loro corpo , e -specialmente con la li- 
bertù degli occhi , con la lubricità della lingua, con. 
le crapole , golosUù , ubbriachezze , e col franco con- 
versare deH'uno e deli'altro sesso. Dio mio illumina- 
teli per pieiù , perchè non sanno ciò che fanno. 
Miserere nostri , Domine , miserere nostri. 

Pater , Ave , e Gloria. 

^ Parce Domine , < parce popnlo tuo'. 

SUPPLICA ALLA DI V in A MADRE. 

Vergine sacratissima , Madre di Dio, avvocata dei 
peccatori, Madre di misericordia, ed unico rifugio 
dei miseri , voi giù vedete con dispiacenza le offese 
gravissime, che in questo lagrimevòle tempo del c.ir- 
nevale si fanno dai cristianesimo al vostro Amabilis- 
simo Figliuolo Gesù. Per quei dolori acerbissimi , 
che nella di lui Passione e morte soffriste , vi sup- 
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piino a volgere gli ocelli vostri pietosissimi verso di 
tante anime traviate che corrono sfrenatamente al- 
la eterna dannazione. Voi vedete ancora, che tanti e 
tanti , quasi vergognandosi del Sacro Battesimo che 
loro riluce in fronte , si mascherano il volto , per 
offendere con maggior baldanza e libertà il medesimo 
vostro DivinQ Figliuolo. Deh Madre benignissima , 
muovetevi a compassione della loro miserabile cecità 
ottenete a me e ad essi. lume efficacissimo , per pian- 
gere e detestar di cuore tanti enormi peccati , che 
in questi pessimi giorni francamente si còmmeltono. 
Pregale, Vergìoe^'ptétosissima , per la. conversione di 
tanti poveri peccatori. Dlieiiete loto la remissione 
di tante colpe , ed impetrate anche a me dairElerno 
Giudice il generai perdono delle mie , che non solo 
in questi, ma qtjasi iu lult'i giorni dell’anno ho coiu- 
inessi. £ giacciiè voi nii otteneste spazio di peniten- 
za , voi impeiialejni ancora la perseveranza nella di- 
vina grazia , e nell amore del vostro caro Gesù , af- 
finchè andandolo e servendolo fedelmente fino' alla 
morte, possa poi venirlo ad amare e benedire insie- 
me con voi per tutta l' Eternità ih Paradiso. Amen. 

■ Ora prò, nobis Sanata Pei GenUrix. 

Ut digni' efficiamur promissionibus Christi. ' 
Domine exandi oruiionem meatn. - -, 

Et clamor meus ad. te veniat. 

OREMUS. 

Exmidi .quaesumus Domine , supplicum preces , 
et confilentiem Ubi parce p&pcatis } ut pariter nobis 
indalgentiam Iribuas benignus et pacem. 

Deus , qui nullum respuis , seid quanlumvis pec- 
cantibus per poenitentiam. pia miseratione plaearis , 
respice propitius ad preces hunulitatis nostrae , et 
illumina corda nostra , ut tua umleamus implere prOe- 
cTpta. Per Christum Dominuni nostrum-, Àaen. 
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VISITA 1 FEBsaAio. 


Egredimini et valete fUiae Sion Regem^ Saio- 
mone in diademate quo coronavit illuni mater sua 
in die despoasatioiùs illim. Cant. 3._0 figlie della 
Orazia, Anime che amate Dio, uscite su dalle tene- 
bre della terca ed osservate Gesù nostro clic coronato 
di spine dì disprezzo e di dolore, con cui lo coronò 
Tempia Sinagoga «ua madre pel giorno dei suo spon- 
salizio^ cioè' nel giorno di sua morte, per mezzo della 
quale si sposò con le Anime, su la Croce: uscite di 
nuovo a vederlo tutto pieno di pietk e di amore quando 
viene ad unirsi con noi in questo Sacramento di carità. 

Amato mio Gesù tanto vi è costato dunque il poter 
venire ad unirvi alle anime in questo dolcissimo Sa- 
cramento? Avete dovuto prima soffrire una morte 
COSI amara e vituperosa! Venite, venite spesso ad 
unirvi a quest’anima mia per la quale tanto soflri- 
ste , per la <<juale spargeste tutto il vostro preziosis- 
simo sangue. Quest’anima tin tempo era vostra ne- 
mica pei peccato , ma óra fatta è vostra sposa per 
,la Grazia. Venite sposo mio Gesù, venite spesso a 
quest’anima , che io non voglio più tradirvi:^ io vo- 
glio esservi sempre fedele ; quale sposa amante ^ fe- 
dele voglio solò pensare a cercare il vostro gusto. 
Voglio amarvi senza interesse ,^senza intervallo, senza 
l'iserba \ voglio essere tutto vostro, e solo vostro Gesù 
mio tutto tutto vostro. 

Ciac. Gesù tutto a mé , io tutto à Gesù« ' ' 

A Maria Santissima. ' - 

Opera sovrumana ammirabile della mano, di Dio, 
dolcissima Maria con ragione ripetete col Profeta : 
venite, udite tutti voi che temete il Signore quante 
grandezze Dio mi conferì , quante bellezze impartì 
a quest’auima mia. Io ammiro l’opera di Dio, e 
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godo che voi siete perciò la maraviglia dei Cieli della 
Terra degli Angeli degli uomini. O Maria voi foste 
tale da rapire sino il cuore di Dio , voi giungeste a 
trarre dal seno del Padre l'unico suo eterno figliuolo, 
come dunque volete che c9ntemplandovi io non senta 
in me vivo il desiderio di amarvi ? S'i , Maria , per- 
donale r ardire sono un povero peccatore ma pure 
desidero solo di amarvi.. Voi merijlale raifetto intiero 
di questo povero mio cuore , ed io ve l’ ofiro e vel 
consacro. Nò, che non vivrò contento se non allora 
che voi sarete tutto .r amor mio. Madre della bella 
dilezione secondate i desiderii dei cuor mio , fatemi 
vivere amante di voi. Cosi solamente potrò viver si- 
curo di salvarmi , perchè amar voi , è pegno di sa- 
lute. £ perchè il vero amore di voi consiste nella 
vera vostra imitazione', datemi grazia d’imitare le 
vostre virtù. L’ amore o trova, i simili, o li forma, 
r amor vostro mi, trasformi in voi cosi , ‘che imitan- * 
dovi in terra , vi goda , e vi ami eternamente io 
Cielo. 

Giac, Voglio amarvi o Macia voglio amarvi, 

VISITA- 2 FEBBRAIO. 

Vi vengo incontro o mio Gesù-in^ ffoesto giórno 
mentre fra le braccia della vostra purissima Madre 
venite ad essere offerló all’ Altissiiho,- Ah mio Bene, 
mio Dio , dunque non sarete comparso Convenevol- 
mente innanzi al Padre senza umiliarvi sino ad ubr 
bidire alla legge. La vostra offerta dunque , il vo- 
stro sacrifizio sebbene divino poti poteva essere ac- 
cettevole senza farvi soggetto alla legge? Eppure Ago- 
stino giustamente 'sostenne che per voi non era la 
legge di Mosè. Voi Salvatore degli uomini, per voi 
medesimo eravate consacrato al Signore in maniera 
più eccellente di quello che potevate esserlo per la 
cerimonie del Giadaismo. Vi adoro divino -innocen- 
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tissinfio Infante mentre siete ofierlo per me a Dio. 
Vi adoro e vi amo tra le braccia di Maria e di Si- 
meone. Vi adoro e vi amo redento col prezzo legale 
offerto dalla Madre vostra; ma lasciando .il Tempio 
dove oggi vi offerite vi guardo ip questo Sacramento. 

La ubbidiente alla legge ed una volta sola , qui 
ubbidiente alle creature e tante volle quante siete 
chiamato su i nostri altari. Là tì offeriste una volta 
sola , qui ogni giorno vi offerite. Là vi offeriste te- 
nero Bambino, qui vi offerite vittima sanguinosa. Oh 
ed io avessi la fede di Simeone! Oh se io avessi 
l'amore di lui, le sue sante impazienze, i dolci suoi 
cantici , COSI cosi vorrei abbracciarvi, lodarvi e lan- 
guire stretto con voi. Anzi più ; vorrei oggi il cuore 
ardente di Maria , con quel cuore amantissimo vorrei 
stringervi ai mio petto e saziarmi dellé vostre bel- 
lezze. Intanto mio dolce Gesù rinnovate oggi in que- 
sto Sacramento per me ciò che consumaste per me 
nel Tempio. Offeritevi per me\a|l' Eterno Padre co- 
me Ostia di amore e di perdono. Ma voi già lo fate 
o Gesù; sento l'aiTìabile vostra voce che mi ripete: 
tollv: me , redime te ; giacche dunque mi amate così 
vi abbraccio , vi premo amorosaìnente so questo cuore, 
vi bacio iniHe volte, e come cosa tutto mia vi offro 
all’ Eterno vostro Padre. Accettate o Divino Genitore, 
accettate la offerta del vostro Figlio. Guardale chi 
vi offro e se potete lasciale di accettare la mia of- 
ferta. Gesù è mio questa umanità è mia, è stata pre- 
sa per me ; vi òffro perciò if corpo di Gesù il suo 
sangue le sue piaghe le sue pene , vi offro Gesù vero 
Dio e vero uomo umilialo sotto queste specie sacra- 
mentali per amor mio. Questa offerta mi ottenga per- 
dono degli infiniti peccati miei , mi conceda la per- 
severanza finale , il santo vostro amore , mi sia ca- 
gione di eterna felicità. • . 

Oiac. Eterno Padre vi offro Gesù Cristo miq.^' 
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A'Mariì Santissima. 


Costante imitatrice del Figlio vostro , bella Maria, 
la vostra intemerata Verginità, il vostro ammirabile 
concepimento , i’ opera in voi consumata dallo Spirito 
Santo , il parlo vostro intemerato purissimo non vi 
obligava alla legge della Purificazione. Però voi o 
Madre ammirabile voleste conformarvi nella umiltà 
al b'igliuol vostro; e siccome Gesù non soggetto alla. 
legge pure a ijuella ubbidì , così voi oggi purifican- 
dovi deste a noi bello esempio di umiltà , di ubbi- 
dienza alla legge , di amore alla purità. Ma oggi però 
cose più grandi per -noi conapite o Maria. Voi redi- 
mete il primogenito e lo redimete a tutto il mondo, 

' mentre Egli fra poco reditnerà il mondo lutto. Voi 
ofierile Gesù Cristo , presentate questo frutta casiis-, 
simo del vostro seno , questa ostia santa , immaco- 
lata , accettevole per i peccati di tutto il mondo. Vi . 
laceri pure l’anima il vaticinio di Simeone, vi strazii 
pure le viscere la previsione di questo figlio inno- 
cente , svenato per noi; Voi forte l’ offerite a Dio, 
il donate per noi al sagrifizio. 

O Maria o Maria quanto vi siamo debitori die a 
farci trovar Misericordia date quanto avete , il Fi- 
glio vostro, l’unico Figlio, ed il date a tanto co- 
sto , ed il date con tanto amore ! Come mostrarci a 
voi liconoscenti ? La più bella riconoscenza è vero 
sarebbe la imitazione delle vostre virtù , specialmente 
da voi esercitate in questo giorno. Ebbene fatelo o 
Maria , staccate questo cuore da ogni terreno piacere, 
da ogni terreno attacco , da ogni terreno impegno , 
da ogni terrena amicizia; ed offeritefo a Dio come oggi 
a Dio offeriste il vostro Unigenito. Ma prima , guar- 
datelo questo cuore , guardatelo solamente. E povero, 
è sozzo , è perduto. Con la vostra mano onnipotente 
e pietosa rendetelo tutto di Dio , purificatelo aanti- 
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fidatelo , onde offerto a Dio non sia che di Dio , non 
viva che per Dio, non operi che per Dio. Cosi imi- 
tandovi nella offerla di questo giorno potremo vivere 
e morire uniti a Dio per goderlo nella eternità. 

Ciac. Maria per le vostre roani mi offro a G. C. 

VISITA 3 febbraio. 

Guardandovi in questo Sacramento mio caro Gesìi 
mi pare di udire le voci tenerissime del ponlehce 
Urbano' Volendo, dice egli, volendo Gesù far mo- 
stra di sua esuberante carità con la più speciale li- 
beralità ci diè tutto se stesso e trascendendo ogni 
pienezza di beneficenza ogni limile di amore si fece 
nostro cibo. O singolare ammirabile liberalità , con 
la quale il donatore si fa dono, ed il dono è lo stesso 
del donatore. Quanto è prodiga la liberalità di dii 
dona se stesso ! Dunque Gesù si diè a noi in cibo 
, affinchè Tunnio caduto in. seno alla morte per questo 
cibo tornasse alla vita. Cadde Tuotuo pel cibo vele- 
noso dell’albero, si ravviva l'uomo pél cibo del legno 
di vita : Su quello pendeva il nutrimento di morte, 
su questo pende l' alimento della vita ; in quello il 
cibo fu ruina , in questo il cibo è salute. Da un le- 
gno la ferita venne neiruomo, da un cibo la infer- 
Snità e la morte, da un cibo la medicina la sanità 
e la vita. In una paFoin di quel nutrimento fu detto 
sempre che ne aumgeraì morrai , di questo è detto 
chi ne mangia viverà in eterno. . 

Liberalissimo donatore del vostro santissimo corpo 
del vostro preziosissimo sangue , chi ,mi darà espres- 
sioni convenienti onde ringraziarvi di tanto dono? Le 
lingue degli Angeli e degli uomini , le voci dei cieli 
e della (erra, le vorrei tutte raccolte sul labbro m’io; 
e pure nulla direi. Accettate il mio dolcissimo amore 
il desiderio di lodarvi di ringraziarvi di tanta libe- 
ralità. òìorno e notte in intendo ripetervi i ringrazia^ 
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nienli, e quante sono azioni, quanti' «on^ pensieri 
quanti sono i moti del mio cuore tante sieno le grazie 
rese a voi per tanto bene. Angeli del Cielo, Santi del 
Paradiso , Anime giuste , Cieli , Terra , creature tutte 
ringraziale con me il mio Gesù nel Sacramento. 

Giac, Sacramentalo amor mio, vi ringrazio di tanto 
amore. 

A Maria Santissima. 

Potrei io forse dlibitare della vostra fedeltà o Ma- 
ria ? Una madre terrena non manca mai al grido 
ed ai bisogni del figlio suo. Quanto più voi Madre 
Divina , per grazia feconda di tutti i redenti. Cer- 
tamente come voi superate tutte le madri per l’amore 
cosi tutte le superale per fedeltà. I Santi lo hanno 
ripetuto mille volte, e con ragione hanno detto di 
abbandonarsi intieramente fra le vostre braccia , spe- 
rando in voi fedelissima fra le Vergini ; Virgo /?- 
delU. Miserabile quale sono, vado in cerca di chi 
mi sollevi, ed a voi mi rivolgo o Maria. Potrò forse 
non sperare in voi? Nò, certo che voi non mi ab- 
bandonerete , in Voi spero , in Voi confido, a Voi 
mi affido. Qual tenero figlio che alle bràccia si ab- 
Mndona della madre sua, cosi io mi abbandono sotte 
il vostro patrocinio. Maria, fedelissima Maria soste- 
netemi difendetemi soccorretemi. Maria, Maria salva- 
temi Voi. ; , V 

Ciac. Virgo fidelis ora prò nobis. 

VISITA 4 FÉBBRAJO. 

Fusciculiis myrrkae DUectus meus mihi inter ubera 
mea commorabitur. Cani. i. L’arboscello di mirra 
dopo eh’ è ferito,- versa per le ferite lagrime e li- 
guore di salute. Il nostro Gesù nella sua passione 
volle per le sue piaghe versare con tanto dolore il 
suo sangue divino , per donarlo poi tutto a noi per 
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tioìka salute in questo Pane di vita. Dunque b mib 
caro Fascetto di mirra , o mio innamorato Gesù 
sei per me oggetto di dolore e di compassione, quando 
ti considero impiagato per amor mio su la Croce ; 
ma ricevendoti poi in questo dolcissimo Sacramento, 
ti rendi a me assai più soave che non è gradilo ad 
uu assetalo un grappolo di uva eletta. Come tale dun- 
que ristora e sazia quest'anima mia dell'amore tuo. 
(guanto ^ dolce il pensare che dopo di avermi com- 
prato col suo sangue il mio Gesù , ora mi db a bede 
questo sangue istesso. £d il gilipjiolo di Cipro che 
una volia pendette dalia croce, ora pende dagli al- 
tari , dolce più del nettare , inebriaule più di ogni 
liguore! O quanto sei caro Gesù mio. negli eccessi 
della tua tenerezza. Farti uomo non basta , salvar» 
tni non basta, sino ti fai nutrimento di me infelice, 
e per nutrirmi pria fu necessarie sof&ire , patire , 

, morire per me. Fascetto di mirra salutare ^i stringo 
al mio cuore , su questo petto riposati , dimora in 
.quest' anima per sempre. No, mio Gesù, die io non 
mai più avrò a cacciarvi , ne mai voi avete a 
partirvi da me. Io voglio sempre amarvi e sempre 
Stare unito e stretto con voi. Io sarò sempre di Gesù, 
Gesù sarà semp're mio , sempre , sempre , sempre. 

Ciac. Sempre con te Gesù mio , sempre con te. 

A MAJUA SAHTtSEIMA.. 

Fu prudente e saggio colui die cercando delle pie- 
tre preziose trovatane una più rara , vendè, lutto e la 
comprò,: inventa una preliosa margarita vendidit 
omnia et emil eam. Matt. i3- Prudente e saggio anzi 
felicissimo l’uomo che trova Maria. Ella è la verb 
preziosissima Margherita al ,dijie diBlosio: Ave pre- 
iiosissima Margarita , et hupianae naturae gemiria 
singularis Maria. Anzi ella è il tesoro ìnefFabile della 
santità .come la saluta Andrea Cretanse : omais sati^ 
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ctitatis sa€ratissìme thesaure. Felice adunque chi tro- 
va Maria , ed in lei trova ricchezze e tesori. Madre 
Signora Avvocata Difesa Consolazione, ogni più rara 
grandezza è in Lei. I suoi tesori arricchiscono la in- 
telligenza con la perfetta eluizione della Suprema 
Verità , il concupiscibile con perfetto amore al Som- 
mo Bene, l'irascibile eoa la perfetta gloria della esal- 
tazione. Chi dunque non volgeraasi a questo tesoro 
ricchissimo? Chi non correrà ad arricchirsi ! Io vengo 
mia dolce Signora, io vengo povero e nudo, se avete 
cuore lasciatemi pure nella mia povertà , ma Voi siete 
tenera , ma Voi siete amante , arricchite^mi Voi pre- 
ziosissima Margarita , mentre io tutto lascio, a tutto 
rinunzio per amarvi per servirvi nel teippo e nel- 
la eternità. 

Giàc. Maria siate la ricchezza mia. 

VISITA 5 FEBBRAJO, 

Dum esset rex in accubttu suo j nardus mea dedit 
odorem. Cani. 7 2. Più sedi di placido riposo si scelse 
il Verbo di Dio dopò il seno del Divino suo Padre. 
Egli elesse il seno di Maria, elesse gli altari, elesse 
l'anima. Perchè però l'anima accogliere lo possa si 
ascolta ripetere , nardus mea dedit odbrem. Infatti 
quando Gesù sotto quei veli viene ad abitare nel nostro 
cuore, a riposare nelle anime nostre, Egli illumina per 
modo la nostra mente , che vediamo e conosciamo la 
propria bassezza, indegnità, e poveità. Ah solo per 
dover parlare a Dio Abramo si disse , e si conobbe un 
pugno di polvere^ quale si conoscerà un'anima che deve 
unirsi e stringersi indissolubilmente con Dio? Come la 
pianta adunque del nardo bassa si tiene fra tutte le 
piante, cosi l' anima che viene alla mensa divina pre- 
parasi con l'odoroso nardo della umiltà. Con questo 
grato odore la pura Verginella di Zlazareth trasse nel 
suo seno il Figlio dell' Eterno j cou questo odore gra- 
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tiisimo y oh come' 1* anima piace a Gesù , oh come 
l'abbraccia, la potoiede, la eleva, la sanlibca ! Ad 
uà abisso di diguitù bisogna per disposizione un abisso 
di umiltà. 

Se dunque la sola umiltù è grata a Te , umilialo ' 
mio Bene Sacramentato, ti ripeterò con Agostino, 
noverim te , noverirn me. Illumina le tenebre di que- 
sta mente, e mi conosca una volta. Eppure ini do- 
vrei conoscere io stesso, cóncepito e nato nella Col- 
pa , vissi peccando , pecco tuttora. Ah sono un mo- 
stro d’ iniquità ! Io non so Gesù mio come potete 
venire a quest’anima mia. Ve ne sono e ve ne fu» 

^ rono ingrati, ma di me chi più ingrato? Più mi 
amaste più vi .sprezzai , più mi donaste più vi cal- 
pestai , più mi carezzaste più vi affrontai.. Ah tengo 
ancora le mani bagnate del vostro sangue che tante ' 
volte tornai a* versare- barbaramente. L’Inferno, anzi 
un inferno a parte è la mia meritatà abitazione. Ma 
Voi, o Gesù , Voi mi perdonate. Voi venite, ;Voì 
vi unite- a me. Voi ad un’anima che 'vi -offese. . . 
io mi pento . ^ . io mi pento . . . siete vérameme un 
amante eccessivo. . . ' ' ' 

Ciac. Gesù mio sono la più indegna creatura del 
Mondo. 

A 'Maria SaiAtissiha. 

Quante volte mi fermo a considierare i giorni della 
vita mia , tante volte io tremo. Gli anni miei ridon- 
dano d’ iuiquitli , colpe senza numero mi aggravano, 
la eternità mi spaventa , il Giudice severissimo mi 
atterrisce. Quello che più mi addolora , è il sentire 
gl’ insulti de’ miei nemici che mi vogliono far dispe- 
rare di mia eterna salvezza. In chi dunque potrò ri- 
porre la mia fiducia? A chi affidarriii ?.v^Ah Maria 
dolcissima , respiro de’ timidi , speranza de' miseri , 
tu sola, tu sola dopo Dio tu sei tutta la ragione di 
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mia sperauza. Io non seppi far altro che peccare, 
tu uou sai far altro che ajuiare , e salvare. Volgiti 
duDcjue ad un infelice che tremante li chiama. Ma- 
ria, in le sola ripongo ogni mia fidùcia, da Te soia 
aspetto le misericordie di Gesh. Una parola soia al 
Figlio tuo , una parola sola per me , e saranno per- 
donate le tante mie iniquitk , e sark assicurata la 
eternitli. Maria , lo ^ro , esaudisci i voti miei. 

Giac. Respiro de'^ peccatori io voglio salvarmi. 

VISITA 6 f EBBRA JO. 

Chi mai si accosterebbe all'altare, o micr Gesù, 
se non fosse affidato dalla vostra dolce bontà ? Al 
Sioai chi solo accostavasi , moriva, il toccar l'arca 
è morte per Oin , il contemplarla è estermiuio ; che 
sarà , venire all' Altare , e nutrirsi del corpo e del 
Sangue di Gesù Cristo? In verità il terrore e la ri- 
verenza -della Maestà di quel Dio che è sull' Altare 
me ne allontanerebbe per aempre , se il Sapiente non 
ripetesse : Sentile de Domino in bonitate- Sap. t. 
Anima mia perchè sei còsi timida , e pusillanime a 
vista della bontà e dell'amore infinito dei tuo Signore? 
Perchè sconfidi? Fatta degna di ricevere in te Gesù 
Cristo , corrispontlano i tuoi sentimenti , confidando 
in quella immensa bontà di Dio clie li dà lutto se 
stesso. E vero che sono terribili i suoi giudizii, ma 
sono terribili per i superbi , e per gli ostinali j ma 
per gii 'umili, e penitenti che desiderano d'amarlo , e 
compiacerlo., sono i giudizii suoi misericordia ed a- 
uiore , uscendo da un cuore tutto pieno di pietà, e , 
d'amore. Son tali che Davide , considerando questi 
giudizii di Dio soprabboudava di speranza. Jii judiciis 
tuis supersperapi. Fs. 118. Questi giudizii io face- 
vano lieto e consolalo : Judicia tua jucunda. Ps. 1 18. 

Ah che questa gran Dio è troppo amoroso e cor- 
tese con chi lo cerca con amore: Bonus est Domi- 
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nai anìmae (juaerenti illum. Jerem, Tì%nn. 3. 0]i 
quanto è buòno Dio coi) chi cerca d’aniformafe tutta 
la volontà sua con la Volontà Divina : Quam bonus 
Israel Deus his qui recto sunt corde! Ps, 72. Mio 
Dio, mio amore, miasperanaa, mio tutto, io vi de* 
sidero , io vi cerco , io vi voglio t e vi voglio solo 
per amarvi , per darvi gusto , e fare sempre la vo- 
slra Volontà. Fatevi da me trovare ; làlè che io vi 
contenti , e che non vi lasci mai più. Fiat , Jiat. 
Amen , amen. 

Giact Oh quanto sei buono Gesù mio ! 

A Maria Sahtissima. 

Tanta è la vostra gloria, o Signora amabilissima, 
cosi sublime è il grado che occupate , che il solo 
vostro nome pronunziare non puossi senza una spe* 
ciale grazia di fervore e di devozione. Cosi persuaso 
Bernardo nel 4*'* ^Sermone Dell'Assunzione diceva: 
Siccóme H sublimissimo e Jortissinw. nome di Gesù, 
è inejjabilt , e senza la grazia dello Spirito Santo f - 
che la lingua governi ed animi pronunziar non si pub} 
cosi senza l’aura del ' Divino favore non si può da 
noi pronunziare Maria. Oggi dunque questa grazia 
io chiedo. Non mi manchi giammai il dolce impulso 
dello Spirito di Dio, onde |empre vióhiami o Ma- 
ria. Tante' volte anzi voglio chiamarvi quanti sono 
i miei bisogni , le mie necessità ; laute volte voglio 
chiamarvi quanti sono i pericoli e le tentazioni che 
mi assediano; laute volte intendo 'chiamarvi quanti 
sono i moli del mio cuore', le stille del mio sangue, 
i pensieri delia mente mia. Chiamar Maria nei giorno, 
nella notte , nella vita , nella morte , cantar Marin 
per tutta l'eternità ; ecco la grazia che. vi cerco, e 
che Spero aver già ottenuta. 

Giac. Maria è dolce il nome tuo. 
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VISITA 7 rEBBRAJo. - ' ^ 

Bella occasione che si offre alla povera creatura 
in questo dolcissimo Sacramento , o mio Gesù. Ri- 
petuti inviti Voi te iato per infinito vostro amore , 
e questi sono tanti e tali , che non polendosi asso- 
lutamente resistere, l’umile creatura deve cedere, 
ed aprire l' anima ad accogliervi. Sebbene peccatrice, 
umiliata confusa , essa fa coraggio poggiata Su la vo- 
stra caritù e tenerezza , si accosta agli' altari per ci- 
barsi di un Dio# Però guardatasi intorno e vedendo 
che lutto le manca , che nulla ha di proprio , che 
solo le colpe son sua proprietà , e che uè un pen- 
siero solo buono ella è capace' di avere, bisognosa 
sempre di Dio che la ispiri , la regga, la conforti, 
ravvivi; con umile rréervateaza: venga, dice, venga 
il diletto neir anima'' mia y veniat dUectus meus in 
korlurn suum^ Quest’anima è sua per creazione, per 
redenzione^ pei* misericordia. Tante volte ingrata lo 
abbandonò , ma pietoso Egli la riconciliò , le perdo- 
nò , la fece di nuovoi sua , in J&rlum suum. Però 
quel poco dii bene; se pure ve ne trova in questo 
orticello , è tutto suo. Egli piantò , Egli irrigò, tgli 
fecondò. Gusti dei i frutti suoi , delle sue cure. Io in 
quest' orto non posi che spine , Egli vi pòse pomi 
e fròtta. Venga dimque il miovcaro Gesù', e gusti 
delle frutta cbe^ Egli vi produsse : comedat frucim 
pomorttm suorutn. Cani. 5. Ah dunque Gesù mio, 
se in quest’anima ciò solo trovar potete, che Voi 
stesso vi pòneie , Amor mio , vi cerco la carità dei 
vostri; doni.'. Abbellite quest’ anima ,. arriechiiela. La 
mia miseria è, immensa ve se' non mi sovvenite non 
ho coraggio di comparirvi d’ànnanai. Preparate que- 
st’ anima quale a Voi più piace, esauditenii pietoso 
mio Gesù , e poi venite , venite pure a gustare dei 
vostri dolcissimi frutti; 
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Ciac. Gesù mìo fateini corrispondere al vostro 
amore. 

A Maria Santissima. 

Amore non può tacere. Gli amanti terreni vogliono 
che si parli sempre deH’oggeUo del loro amore. Non 
maraviglio perciò se S. Idelfonso gridi nell’ amarvi: 

O Maria vi predicherò sino a che sarete degna di 
esserlo i vi amerò sino a che sarete degna di essere 
amata , vi loderò sino a che sarete degna di essere 
lodata j vi servirò sino a che sarete degna di essere 
servita. £d io con questo Santo ripeto lo stesso , e 
giuro di voler sempre parlare di Voi , lodarvi, glo- 
rificarvi. amarvi. Non sono è vero un Damasceno 
che nuovi inni componga ; non un Bernardo cui re- 
stituite il saluto ; non un Gilberto cui- offriate a suc- 
chiare il casto petto ; non un Giacinto che adottate 
per figlio , non un Ermanno che a Voi sposale, non . 
un Reginaldo che di unguenti salutari ' cospergete ; 
non uno Stanislao die visitate spesso col vostro figlio 
ira le braccia; nob un Alberto che ringraziate per- 
chè vi lodò. £ vero non sono uno di costoro , ma 
son però un misero peccatore che strappaste all'In- 
ferno, ed al Demonio; e come tale, o Maria, non 
lascerò di lodarvi ; di ammirarvi . di predicare le 
vostre glorie, di pubblicare .le vostre grandezze. Anzi, 
perdonate se sono temerario, fui peccatore, ma ora 
sono vostro amante. Vi amo o Maria, e perchè vi 
amo non posso lacere. Il vostro nome, la vostra di- < 
gnitk , la vostra purezza , la vostra potenza , la vostra 
gloria , la vostra bellezza sempre sempre poblicberò 

E er tutta la vita mia ; contento solo , quando tutta 
1 terra vi conoscesse, vi amasse, vi lodasse con me. 
Ciac. Maria vi lodi il Cielo e la Terra. ^ 
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VISITA 8 FEBBRAJO. 

Ad ubera portabimìnì Is. Appunto dal Sacro Al- 
tare Gesìi Sacranieutato fa alle Anime questo dolce 
invilo. Venite, dice loro, a succhiare il latte mio* 
divino , che vi darò in questo Sacramento , dandovi 
a bere il mio Sangue. Ma qual Pastore mai dice 
S. Gio; Crisostomo) co! suo proprio Sangue pascete 
sue pecorelle? Anche le madri ( dice danno alle nu- 
trici ad alimentarci proprii figli. Ma Voi, o Pastore 
Divino innamorato delle Anime , volete nutrirle col 
vostro Sangue istesso. Aveva ragione dunque S. Ca- 
terina di Siena, che accostandosi alla Comunione an- 
dava anelante a succhiare questo latte divino , ap- 
punto come un bambino si accosta anzioso a succhiare 
il latte dal petto della madre. Ed aveva anche ragione 
la sacra sposa di dire aPsuo Diletto ; Meliora sunt 
ubera tua vitto, Canlic. Significando ch’ella prezzava 
più il latte di questo Sacramento , come spiegano i 
sacri Interpetri , che tutte le dolcezze della terra, che 
sono passaggiere e vane , come è passeggierà e vana , 
la dolcezza e letizia del vino. 

O mio amato Gesb , giacche voi volete pascermi 
in questi Altari Col Vostro medesimo Sangue nella 
Saota Comunione , è ragione che io vi rinunzii vo- 
‘ lentieri tolte le delizie e gusti che può darmi la Tèrra. 
Si, che ve li riniinzio tutti, e mi protesto, ch’eleggo 
prima di patire tutt’ i mali unito con .Voi , che go- 
dere lutti i beni del Mondo lontano da Voi. Mi basta 
per ogni conienlò il contentare e dar gusto a Voi , 
che roerilarte di esser contento ad ogni costo. Dona- 
temi Voi , vi pr^o , solamente il vostro Amore e 
la vostra Grazia , e ciò basta , e son eontertto. Amo- 
rem tui solum , vi dirò con S. Ignazio di Lojola, 
cum gratta tua mihi dones, et dives sum satis. 

G*uc. Gesù mio fatemi gustare le vostre dolcezze. 
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A Màbia Saktissim4. 

s 

O Maria , o Maria atterrito dai miei peceatì, spa> 
ventalo dei tremendi giudizii di Dio, mi ricordo delle 
parole del Profeta Baruch : Vide quia ntìn mortai 
qui sunt in inferno dabunt honorem et Justi/ìcatio- 
nem ; vedete o Maria che i dannati non hanno lode 
e glorificazione. Aggiungo con Daviddé : Non mor- 
tai laudabunt te , ncque omnes qui descendunt in 
infernum. I miserabili che si dannano non più po- 
tranno lodarvi. Scesi in quella fossa di guai, e di 
disperazione, non più lodan Maria. Ah Onnipotente 
Maria per pietà , per pietà salva mi salvami dairin* 
feruo. Sarà possibile che io il quale sempre ti amai, 
li lodai sempre , poi mi danni , e cada nell' inferno 
per la eternità. Èd allora non potrò più sperare in 
Maria , lodare Maria , amare Maria. Avrete cuore o 
Madre di veder daiuiato un figlio vostro? Permet- 
terete che arda questa lingua che vi chiamò tante 
volte? Lascerete che io mi perda, e non- più-^vi 
chiami coi dolce nenie di Madre mia? O Maria, o 
l^laria salvargli salvami dall' Inferno. Io voglio pian- 
gere i peccati miei, voglie tutte le pene, voglio qui 
patire , qui sofl'rire, nia iioii perdete eiernaiiieiiie Ma- 
ria. Salva dunque ò Maria' salica un figlio tuo pec- 
catore , ma pentito , ed allora egli li loderà per tutta 
la eternità. Amen , Amen. 

Ciac. Salvatemi dall’ inferno o Madre mia. 

VISITA 9 FEBBRAIO. 

Fulcite me floribus , stipate me malisy quia amore 
liingueo. Cant. Il languire dell'anima è quando ella, 
‘scordata di se e delle sue cose, nou pensa che a cer- 
car ristoro a’ suoi amorosi languori coi santi desiderir, 
che sono i fiori, 'e golle opere sante, che souo.i 
frutti del Divino Amore. ) 
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Ah mio Dio Sacramentalo, giacche mi volete taflo* 
per Voi , fatemi quello che Voi mi volete. Fatemi 
scordare d'ogni cosa che non sì appartiene al vostro 
Amore. Accrescete sempre più in mc'i desideri! di 
darvi gusto. £ fate poi che questi fiori non siano 
sempre fiori , fate che diventino ancora frulli , con 
fare io, e patire qualche xosa per Voi, ché avete 
fatto, e patito troppo grandi cose per me. Oh' Dio, 
oh Dio dell’ Anima mia, fatevi da me, ansare ma 
amare da veto, non solo. colle parole, ma co' fatti, 

f srìma che mi arrivi la 'morte. Sarebbe par questa 
a più certa prova dell’ amor mio. Amar vi soflrendo, 
amarvi operando. Sinora nulla ho fatto per Voi , 
Gesù mio , quanti anni sono corsi pieni di desiderii, 
ma senza frulli. Ho invidialo ai Santi le loro per- 
fezioni , ho sospiralo d' imitarli} ma poi nulla ho 
fallo per giungervi. Ah , Signore, per quella carità 
che qui vi tiene nascosto e -solitario datemi grazia 
di amarvi coi fotti. Io la voglio , io la desidero que- 
sta grazia. Bella sarà edolce la morte,' quando avrò 
vivulo amando ed operando per Voi. In quel ponto 
estremo morrei di amore. Oh dolce slancio dr que- 
st’ anima , la quale se visse ardendo*' ed operando , 
volerà 'con nn’ estremo sforzo di amore, bonsumando* 
H sagrifizio delia vita, a Voi Eteruo Amore. - ' ' ' 
Ciac. SoD veramente' un servo inutile o mio Gesù. 

' A Maria Santissima. , ' 

-, I .1 

Per quanto o- Maria i vostri nemici si adoperino per 
togliere dal cuore dei fedeli la forma fiducia in Vt>i, 
io' sento al conteatìo che questa in me cresce q.uanlo 
più io vi guardo , e vi considao. Infatti non è vero 
che Dio si offenda della nostra confidenza in Voi y 
anzi diremo con S., Bonaventura che Dio gode di ve- 
dere invocala k Madre con la quale Egli vuol diviso 

il dominio e la gloria. Voi'o Maria strettamente unita 
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tenza , vi è cofuiioicata (anta grandezza che non ai può 
non ricorrere e confidare in Voi. Alzate gli occhia 
diceva il vostro Bernardo, e guardale con qutde di- 
voto affetto Dio volle che si onorasse la Madre sua 
che ogni pienezza di beni ripose in Maria, c^nchè 
ogni speranza ogni grazia ogni salute vediamo che 
per Lei si ottiene. Se dunque o Maria ogni bene 
principaitneute viene da Dio secondariamente da Yoi^ 
a Voi , a Voi , a dispetto di tutti i nemici vostri , 
a Voi mi abbandono , in Voi spero , a Voi mi af* 
fido , da Voi aspetto la mia salute , in nna pinola , 
o Maria, Voi siete tutta la ragione della speranza mia, 
e Voi mi salverete. 

Citte. Spes nostra salve. 

VISITA IO FEBBRAIO. 

Diletto deiranìma mia vi guardo animato dalla fede, 
e sebbene non arda di amore eooK la mistica Sposa, 
pure io questo Sacramento di carkb se debbo dipin- 
gervi , debbo dire con la Sposa che >1 diletto mio 
candido e rubicondo. Dikeius meus candidus etru- 
bicundus. Cani. S, lo so che per la Divinità siete 
candido qual candore di eterna luce ^ e rubicondo 
siete per la presa umanità : ma in questo pane siete 
candido per gli accidenti del pane ebe vi nascondo- - 
no, siete rubicondo pel sacrifizio che cootinoamente 
offerite Questa sembianza aggiunge nuove bellezze 
a Voi, nuove fiamme al mio cuore. Dunque non vi 
appagò la bella veste di umanità die dalle rose e dai 
gigli improntò i pili rari colori. Di rose :e di gigli 
spargeste la vostra umanità , cosi moslrandori ad 
Edmondo di Cantuaria che vi vagheggiò tra le braccia 
innocenti di Maria. Però quella beHezaa cede a que- 
sta sacramentale beltà. Anime , il Ddetto in quel pane ' 
è candido e rubicondo. Guardate ac non inoamofa 
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quel bianco velo degli accidenti eocàristioi, col quale 
asconde Divinila, tJmanitle, Grandezza , Gloria, Po- 
tenza j Dileclus meus candidcu./ Guardate se non in- 
namora quel vermiglio Divino suo Sangue che miste- 
riosamente rinnovasi in Sacrifizio; guardatelo, rubi- 
conde scintillano le cicatrici, le piaghe, le membra 
immolate una volta dai furore, del Giudeo , ora dal 
più tenero amore. Guardatelo , e confessatelo che trop- 
po è caro il Diletto nel Sacramento. Si , innocente , 
e sacrificato mio bene , quando sara che io simile a 
Voi diventi? Puro, come siete puro Voi , giglio pu- 
rissimo. Rubicondo , come siete Voi per spirito di 
continua mortificazione. Àrdente di amore per Voi 
come Voi ardete per me. Ah Gesù mio se mai non 
posso somigliarvi percliè ho il cuore attaccato a cose 
terrene , io rinuncio a lutti gli amori , e mi eleggo 
solo il vostro amabilissimo Amore , mio Dio ^ mio 
Tutto. Andate , creature ; che volete da me ? An- 
date a farvi amare da chi vi cerca. Io voglio solo il 
mio Dio , e solo per Dio voglio serbare tutto il mio 
cuore, e lutti gli afietti miei. 

Ciac. Gesù mio fate che io somigli a Voi. 

^ > A Maria Santissima. 

Più volte pensai perchù Dio non vi diè nome somi- 
gliante a quello della prima nostra Madre. Voi o Ma- 
ria dovevate esser chiamala Èva cioè madre di lutti 
i viventi , tanto più che se Èva era madre dei vi- 
venti lo era solo della vita naturale; e Voi .lo siete 
della vita soprannaturale. Però Agostino ed Alberto 
il Grande sostengono che a voi non conveniva il no- 
me di Èva. Eletta ad lessere la Madre non sola dei 
rigenerati , ma a genmre dal castissimo seno il Fi- 
glio stesso di Dio, dovevate chiamarvi Maria. E poi 
Èva è nome di dolore , Maria è nome di amore.' Èva 
ci dannò, Maria ci salvò. Èva ci uccise, Maria cr 
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vivificò, Èva perdette la 0ratia, Maria la trovò. Èva 
fu fatta dal iato di Adamo dormiente, Maria dal cuore 
vigilante di Dio. Èva fu occasione ad Adamo di rui- 
na , Maria fu a Cristo a^uto di Redeuaioiie. Ecco dun- 
que coDvenieute per Voi o mia Signora il nome solo 
di Maria. £ questo nome drforaa, di purezza, di me- 
rito^ di .vittoria, questo nome che Dio vi diè,- im- 
presso nel cuore ripetuto dalla lingua sarài una gioja 
in vita, una fiducia in morte , un canto neU'elerMiù. 

Giae. Maria , Voi mutaste il nome di Eva.^; 

VISITA 11 fbbbrìijo. 

' ' ' > 

'Sempre che guardo < questi altari, sempre che vedo 
preparata la mistica cena ove debbo mangiare le carni 
e bevere il sangue vostro o mio Gesù , io mi vedo 
confuso. Gli Angeli più puri assai non mangiano di 
questo cibo divino , ed io 7 >. lo son chiamato., .mi 
accosto y mi nutro fra le invidie degli Angeli , di Voi 
o mio ^ne. Angeli dei Cieli non vogliate guardare 
quest' anima. misera, colpevole, fosca , ao//te ffte co/t- 
siderare tjuod Jusca sìm. GaM. f. L’ardore della ozia 
concupisoenza ed il fuoco , delie passioni mi haano 
resa cos'i , deeoloravit me sol. Misera , annerii quando 
spietatamente abbandonai il mio sole. Abbandonai il 
mìo Dio , e fui lorda di colpe offusoat» e tenebrosa ; 
però non mi- disprezzale. Son fosca ^ ma son bella ni- 
gra $nm sed formosa. Il mie Dio mi vide brutta e 
deformala , mi .toccò il cuore , io piansi , ed egli mi 
lavò col suo Sangue, mi restituì la prima bellezza e 
lui bella , fui più bianca della neve. Nigra som. sed 
formosa. • • -, .1. . 

Cosi è,- amor mio, le ricorda quest' anima , e lan- 
guisce di amore. Nera élla- era un tempo ohet stava^ 
sola e divisa da Voi ma-, ora che sta unita eoo- Voi 
la vostra grazia la vostra- bellezza , il vostro amore, 
r hanno resa bella. Sì, Gesù! mio, così spero.* Si a- 


Digitized by Google 



— 8S — 

tene sempre benedetto. Ma non permettete^ che io t’ab* 
bia più a perdere*, e torni all* antica mia brattezza- 
lo v’ amo , o bellezza infinita , e voglio che sia bella 
anche l' anima mia, e che sia sempre bella, accioc- 
ché piaccia sempre agli occhi vostri divini , e Voi 
la possiate sempre amare. - 

Ciac. Perdonami Gesù mio, e sarò bella agli oc- 
chi tuoi. - , 

A Maria Sahtissixa. 

Il vostro Figlio e mio Dio dopo l’eterno decreto 
col quale rendevasi il Redentore delI’tJniversOf venne 
ad operare la salvezza. Ma. dove mai venne egli a 
consumare questa opera maravigliosa? Nel mezzo della 
terra dice il Salmista opercUus est saluiem in medio 
terrae. £ S. Bernardo in queste parole vede espressa 
Voi stessa o Maria: In medio terrae dice egli, idest 
iftero Virginis Mariae ; ad quam sicut ad medium^ 
et sicut adcausqrn rerum et ad negotium saeculorum 
respiciunt , et qui habitant in coelo ^ et qui degunt 
in terra , et qui nof praecesserunt , ^t qui sequentur 
omnes. Voi la tèrra benedetta nella qu^le la salute 
si opero, siete. Voi cui mirano i Cieli, la terra, quei 
che furono , quei che saranno. Q dunque mediatrice 
di Dio e degli uoniiini come vi chiatna S. Lfremo , 
Mediatrice presso il Mediatore al dir di Bernardo. 
O mezzana fra le umane cose e le Divine media in- 
ter umana et Divina dirò con Riccardo da S. Vit- 
tore , siale Voi quella che rendendomi utile la Re- 
deiizione mi salviate eternamente. Così spero e così sia. 

Ciac. Maria voi potete , salvatemi. 

' VISITA 12 fèbbrajo. 

A qual fine o mio Gesù , a qual fine vi siete re^ 
stato in questo divin Sacramento se non per farmi 
tutto vòstro ed unirmi a Voi pr assomigliarmi a Voi. 


Digilized by Google 



— 90 — 

I 

Io per6 sono nn anima inferma lenta a seguirvi eJ 
a battere le vie delle virtù, sono un' anima renitente, 
che resiste alla seguela di Voi Divino Amante. Di 
più per risolto tempo io giacqui infelice , e mi get- 
tai in fondo alla iniquità. Se dunque vuoi o tnio bene 
Sacramentato che io ti s^ua , mi trai appresso a te : 
trahe me post te. Tu con questo cibo mi trai da'vizii . 
alle virtù , dalla ignoranza alla fede con la cogni- 
zione di te , dalla carne allo spirito , dai langoore 
airaffelio, da incipiente alla perfezione, dalle pic- 
cole e facili cose alle cose grandi e difficili , dalla 
terra al cielo, dal timore all'amore, dai piaceri alla 
croce ed alla mortificazione. Mi trai con la dolce 
forza della' tua carità. In vincuUs Charitatis. Son pur 
dolci questi legami 'dai quali tratta quest’anima non 
verrù mai meno. Anzi alt' odore delizioso dei tuoi 
unguenti die specialmente in (|ueslo Sacramento si 
diffondono, nài saran piacere la povertà , i disprezzi!^ 
i travagli, le infermiià , la croce, la morte. Allora 
al vivo esprimerò il mio Gesù. Con le tue dolci at- 
trattive dunque voglio o mio amore che mi tiri tutto 
a Te sicché io non ami, non desideri, non- faccia 
che la tua santissima volontà. È ragionevole che tutte 
le mie inclinazioni'cedano alle dolcezze amabilissime 
dei tuoi misteriosi unguenti. Cosi tratto a Te, stretto 
con Tp, prigioniero (^ra i legami della tua carità, viva 
e muoja abbracciato con Te e cosi sia. 

Ciac. Staccatemi da tutto , mio Gesù , ed unite- 
mi a Voi. 

- A Maria Santissima. ‘ - - 

O Maria mollo godo e molto ardisco, molta è la 
mia allegrezza e molta' è la mia audacia perchè devo 
dirvi cose grandi màravigliuse ' ma vere. Siete Voi 
forse estranea a noi? Siete forse senza interesse a no- 
stra riguardo ? Ah bella Madre di Dio . ascolta le 
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parole che io tutto pieno di giuja prendo da Agosti* 
no , e le ripeto ai piedi tuoi. Te nobis mira vicis- 
situdo confaederat , ut icUicet prò nobis habeas id 
esse quod es. Mirabile vicenda ci unisce , per noi Tu 
sei quella che sei , e noi per te siamo quello che 
siamo nos vero per te id esse quod sumus. Dunque 
ogni tua grandezza la devi a noi. Sei grande perchè 
fummo peccatori. Se non precedeva la nostra colpa,' 
non sarebbe seguita la Redenzione j sé non era ne- 
cessaria la Redenzione non sarebbe stato necessario il 
partorire un Redentore, e quindi, senza la colpa no- 
stra non vi sarebbe stata la madre dei Redentore : 
ut quid enim segue h^ostuìo fieres maier Salvatoris 
si nulla esset indigentia salutis ? Or se pei nostri 
peccati sei divenuta così grande o Maria j ricorda i 
miseri peccatori , compatisci , converti i peccatori ; 
ed io che sono il più scellerato fra tutti grido a te 
dal fondo dell'anima mia : Maria ricorda che per 
me sei Madre di Dio , ricordalo , e Tu m' impetra 
riconciliazione perdono' e salvezza. 

Giac. Sancta Dei Genitrix ora prò nobis. 

VISITA l3 FEBBRAIO. 

r 

Tra le tante misteriose figure del Sacramento a ra- 
gione l'Àngelico preferisce quella dell’ Agnello i’a- 
squale. Infatti dice egli la òfiérta di Melcliisedech 
figurò r essere di Sacramento ; la mensa fìgtirò gli 
effetti del Sacramento^ ma l’Agiìello fu la completa 
figura della Eucaristia. Gli azimi con i quali le sue 
carni mangiavansi significavano il Sacramento , la 
immolazione ne significava il sacrifizio , ed il suo 
Sangue asperso su le porte degli Ebrei gli effetti di 
salute. La Chiesa ritenendo il pensiero del santo Dot- 
tore nei sacri misteri più volte protesta riconoscere 
Gesù nel Sacramento quale Agnello immolato a sal- 
vezza. £ l’Apostolo nella prima ai Corinti riconosce 
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la Pasqua dei CrisliaDÌ celebrala per la immolazione 
di questo Agnello adorabile. Pascha noUrum esl Chri- 
Uus immolatus. 

Così è, Gesù mio^ a me piace assai contemplan* 
dovi su questo aitare, chiamarvi piuttosto T Agnello 
che il cibo, la manna, il pane. Questo titolo è più 
dolce ai mio cuore. Con questo titolo io esprimo la 
vostra purezza, la vostra mansuetudine^ il vostro sa* 
orifizio, la vostra auaabtiitù. Agnello troppo caro al 
mio cuore , sceso dai colli eterni in questa valle di 
lagrime , immolalo dagli uomini , e pur tuttavia re- 
stato fra gli uomini in questo altare: Agnello di Dio 
che togli i peccati del Mondo pietà di me : Agnello 
di Dio che togli i peccati del Mondo perdonami : 
Agnello di Dio che togli i peccati del Mondo dammi 
la pace tua. 

^ Ciac. Agnello di Dio pietà di me. 

A Maria Santissima. 

Nelle sue visioni Isaia ti vide Sovrana del Mondo, 
sublimissima Maria. Ti vide come un monte che le 
sue radici poggiava su gli altri monti , et erit prae- 
paratia mons domus Domini in vertice monliiun. La 
tua santità la tua digni.ù bene esprimevasi così, perchè . 
su le cime-dei monti più elevati per santità tu t’innalzi, 
ed ogni santità ogni dignità a le s’inchina. Ti vide così 
il Profeta anche perchè tu meritasti per la tua eleva- 
' tezza di toccare U Cielo, e di essere il monte sul quale 
si compiacque di avere stanza e domicilio Dio stesso. 
Però quello che in tale profetica visione più mi al- 
leila e consola , si è che a questo monte così allo e 
così degno il Profeta vide accorrere da ogni parte 
dei Mondo le genti , et fiuent ad eum omnes gentes. 

Sì , a te o Maria , ed òh quanto ne godo , a te o 
Maria tutte ricorrono, e »i volgono le genti. A te ri- ' 
corre ogni iingoa, ogni popolo, ogni nazione. A te 
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ricorrono i re , i prÌDcipi , i popoli. A te rieonrooo 
gl' iofermi, i deboli, i, pupilli, le vedove, gli op- 
pressi , gli afflitti , tutti a te si rivolgono o universale 
Madre ed Avvocata. Ed io solo non ricorrerò al tuo 
seno? No anzi Maria sarà il mio ricorso in vita. Ma- 
ria il mio rieorso in morte , Maria il mio gaudio per 
tutta la eternità. 

Giac. Maria siete grande e siete pietosa. 

VISITA 44 FEBBRAIO. 

Quanto siete tenero ed amoroso verso di me Sa- 
cramentalo mio Gesù. Non contento di reslarvene na- 
scosto e solilario su gli altari , Voi stesso o diletto 
dell' anima mia venile bussando al mio cuore per pos- 
sederlo. Vox dilecli mci pulsanlis. k'pn ^ dite all’a- 
nima mia, apri i| tuo cuore, e lascia che io vi entri. 
jiperi tnihi. Signore questa voce mi ferisce profon- 
damente r anima. Io non trovo espressioni per rispon- 
dere al vostro invilo. Mi umilio mi confondo e taccio, 
perchè la miglior risposta è il silenzio. Però se il 
solo invito mi confonde , che sarà il sentire da Voi 
ciò che intendete fare quando avrò aperto questo cuo- 
re. Quanto costringete quest’anima ad amarvi! Udite, 
udite Angeli e creature , udite ciò ohe mi dice il mio 
diletto. Si quis aperuerit mihi januam intrabò ad 
illum et coenabo cum ipso et ipae mecum. Se io apri- 
rò , il mio amore entrerà ed insieme sederemo a men- 
sa. Egli mi nutrirà non dei cibi terreni, ma di cibi 
^divini, O sorte invidiabile agli Angeli stessi! Un Dio 
cerca delia creatura , bussa alla porta del suo cuore, 
vi entra e la nutrisce delle sue carni e del Sangue 
suo. E non son questi miracoli di carità? Chi mai 
potè pensare ohe a tanto giungerebbe l’amore di Dio 
per l’uomo? No , che io non più maraviglio se Voi 
o mio adorato Signore nell’eccesso della tenerezza date 
a quest' anima i più dolci titoli. Amore non ha riser- 
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be, e Voi che semate superando gli ostacoli tutti della 
umana miseria chiamate quest'anima vostra sorella 
essendovi reso vero suo fratello nella Incarnazione , 
arnica essendovene invaghito fin dalla eternità ] co- 
lomba avendola a voi sposata nella fedeltà e nel sa> 
orifizio f immacolata avendomi lavata nelle acque dei 
Battesimo e nel Sangue del Calvario. Mio Gesù tante 
tenerezze mi opprimono , io mi abbandono intiera- 
■raente a Voi. Questo cuore è, e sarà aperto solamente 
a Voi. Occupatelo intieramente , possedetelo Voi , 
uè permettete che per un momento solo tutto vostro 
uon sia. 

. Ciac. E pronto il mio cuore , Gesù mio , è pronto 
il mio cuore. • 

A Makia Santissima. 

Quanto mi rallegra la parola dell'idiota con la 
quale Egli prende a descrivere le glorie che nel vo- 
stro nome si chiqdono , amata mia Maria. . Già il 
Crisologo aveva detto : Marine nomea collegium est 
tolius sanctilatis. Ma l'Idiota cosi si esprime parlando 
della gloria del vostro nome. La Ss. Trinità ti diè 
o Mario questo nome , ciré dopo il nome del. figlio 
tuo benedetto è sopra ogni nome} onde al tuo nome 
tutto si prostri in Cielo, in Terra e nell' Inferno } 
cd ogìU lingua confessi di questo tuo nome la gra- 
zia , la gloria e la potenza. E s'i ripiglia Gabriele 
Fiamma : O dolce nome! O santo nome cui pro- 
strasi il Cielo , la Terra, l'Abisso, Una volta disse 
Paolo : che al nome di Gesù tutto prostrasi. Il Pa- 
dre Eterno così glorifico il f’iglio } il Figlio così 
glorifica Maria. Anche io mi prostro pieno' di gioja 
a questo Nome santissimo. Già lo sperimentai infinite 
volte efficace, potente, utilissimo. Caro nome di Ma- 
ria godo infinitamente di tanta gloria, e questo nome 
sia il mio respiro , la mia fiducia } la mì^ speranza 
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J1 mio conforto , in vita ed in morte ; ,e nella eter> 
nità sia il dolcissimo cantico del labbro mio che ai 
vostri piedi pietosi scioglierò con gli Angeli, e con 
i Santi per tutt’ i secoli. Cosi sia. 

Ciac. Quanto è dolce chiamarti o Maria. 

"VISITA l5 FEBBRiJO. 

Comedile amici ^ et bibite, et inebriamini , dia- 
rissimi. Cant. Gli amici , cioè gl’ incipienti che ap- 
pena godono la divina amicizia , ricevendo la santa 
c omunione, si cibano già delle carni di Gesù Cristo, 
ma si cibano con fatica. I profìcientì poi mangiano di 
Gesù con minor fatica. Ma. per li carissimi poi sou 
dinotati i perfetti che inebriali dal santo Amore , e 
usciti quasi Inori del Mondo vivono come scordati di 
tutte le cose, anche di se stessi, attenti solo ad ama- 
re , e contentare il loro Dio. 

Amato mio Gesù non sono già io perfetto , ma 
Voi mi potete far pei fello. Non sono io a Voi ca- 
rissimo per mia tnàiicanza, perchè sono stato un in- 
grato ed infedele, ma Voi potete farmi diventar tale 
con inebriarmi questa volta del vostro amore: Ad- 
i'cniat Rcgnum tuum. Venite, diletto mio Signore, 
a prender possesso di tutta l’ anima mia. Formate in 
ine il vostro Regno j sicché Voi solo in me regniate, 
solo il vostro Amore comandi , ed io al solo .vostro 
Amore ubbidisca. Inebriatemi tutto ; fatemi scordare 
delle creature , di me , degl' interessi miei , e di tutto, 
acciocché io non ami che Voi solo, mio Dio, mio 
Tesoro, mio Bene, mio Tutto ; a "Voi solo sospiri, 
Voi solo cerchi , a Voi solo pensi , a Voi solo io 
piaccia. Fatelo per i meriti della vostra Passione. 
Questo solo io vi domando ,' e questo spero. 

O beata l' anima che è inebriata cosi del vino , 
che preme il vostro Amore nel sacrifizio! Oh allora 
il Mondo è per lei un’esilio, una miseria. Necessa- 
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riamente spinta a Voi , non più può dirsi che viva, 
ma che il viver suo, sia tulio celeste ineffabile, uu 
vivere in Voi e con Voi j per modo che possa bene 
a ragione ripetere : Vivo ego jam non ego vivU vero 
in .me Christus. Ma io sono superbo, da peccatore, 
aspiro a tanta grandezza; eppure Voi lo potete, Gesù 
mio, Voi lo potete, fatelo Voi. 

Giac. Inebriante è il calice di Gesù. 

A Mabu Sahtissima. 

Come non devo confidare fermamente in Te o 
dolce Madre mia. Tu sei la madre del mio Dio, ed 
in conseguenza affine a Dio. Tu pietosa e potente tutto 
puoi, e vuoi tutti soccorrere. Tu appena invocata corri 
in aiuto, Tu sei tutta occhi a veder gl' infelici a cer- 
care dei miserabili , Tu sei fonte di ogni bene. Dolce 
è la parola di S. Germano di Costantinopoli: siccome 
il nostro corpo ha nel respiro il segno di vitale ope- 
razione , così il tuo nome o Maria sul labbro dei 
servi tuoi in ogni tempo , in ogni luogo , in ogni 
modo è segno non solo di allegrezza ai ajuto e di 
vita , ma ancora procura , concilia e produce alle- 
grezza ajuto e vita. Dolce è la parola di Bonaven- 
tura ; qui habuerit characterem melliflui nominis tui 
adnotabitur in libro vitae. Il nome tuo sul labbro 
dei tuoi servi li scrive nel libro delia vita. Mi stringo 
perciò fortemente ai tuoi piedi potente Regina e grido 
insieme con io stesso serafico Dottore : Domina in 
nomine tuo salvum me fac , et magnifica nomea 
tuum super nos. Maria nel tuo nome mi salva ; c 
se i miei peccati e la mia vita perduta non mi me- 
ritano la salvezza, supplisci con la gloria del nome 
tuo ; magnifica nOmen luum , glorifica il tuo nome 
e mi salva, Domina in nomine tuo salvum , salvum , 
salvum me fac. 

Giac, Salvami o potente Madre mia. 
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VÌSITA l6 FEBBRilO. 

Benignìtas , et humanitas apparuìt Salvatorù no- • 
stri Dei. Dice S. Paolo (ad'Tit. 3.) che Dio con 
farsi uomo fece vedere al Mondo, dove giungeva la 
sua benigniti 'verso di noi, ma col porsi in questo 
Sacramento fece conoscere dove arrivi la tenerezza 
del suo Amore verso delle anime: Nonne insania vi~ 
detur dicere : manducate menni Sanguinem f Dice 
S. Agostino: Non sembra una pazzia dire a noi Gesù 
Cristo, come disse in quella notte beata : Accipite et 
j:omedite y hoc est Corpus tneum. Uomini, Egli disscy 

10 per farvi intendere quanto v*aroo, voglio che ve- 
nite a cibarvi delle mie stesse carni. Oh santa Fede! 

E chi mai di noi avrebbe potuto tanto cercare? Chi 
mai pensarvi, se Gesù non l'avesse pensato , e fatto? 
Alcuni segnaci di Gesù Cristo , quando intesero ciò 
dalla sua bocca , cioè che voleva dar loro a mangiare 

11 suo corpo ^ dissero che questa era una cosa troppo 
dura, e che non la potevano credere , nè sentire: 
Durus est hic sermo et quis potest eum audìre f Jo. 6. 

E giunsero a partirsi da Lui per non poterlo crede- 
re. Ma pure è di fede che cosi è; 

Ma che altro dimanda da noi Gesù Cristo , con 
tutto ciò che per noi ha fattoy se non essere amato? 
Come fece già intendere una volta il Signore al suo 
popolo : Et nane Israel , quid Dominus Deus tuus 
petit a te f nisi . . . Diligas eum , servias , in tota 
corde tuo ? Deut. lo. 

Ah mio Gesù amantissimo! e che cosa non date 
Voi, e non promettete a chi v’ama! Voi gli pro- 
mettete il vostro Amore: Ego diligentes me diligo. 
Proi’. 8. Voi gli promettete i vostri abbracci ancorché 
quegli v'abbia giù voltate le spalle: Convettimini ad 
me f concertar ad vos, Zach. i. Voi gii promettete 
di venire col Padre ^ e con lo Spirito Santo ad abitare 
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per sempre nella sua Anima % ad eum veniemus , et 
upitd culti mansionern Jaciemus. Jo. i4- E die cosa 
avete più da promettere e dare , per allettare gli uo- 
niiui ad amarvi? Signor mio amabile, giù v' intendo: 
Voi volete essere amato ancora da me. Si ciierio vi 
amo con tutto il cuore , e se non v’ amo , insegna- 
temi Voi ad amarvi: fate Voi cLe io v’ami e v'ami 
assai : Da quod jubet et jube quod vis. 

Ciac. Vi ami una volta mio Gesù! 

A Maria Santissima. 

Troppo vera è la dottrina di Eodolfo che sebbene 
nel nostro Redentore . tutta troviamo la salute, |ed i 
'mezzi necessarii a conseguirla ; sebbene Gesù sia il 
nostro' divino mediatore pure riguardando le nostre 
ingratitudini , e la nostra incorrispondenza alla Re- 
denzione , abbiam bisogno ^di chi interceda per noi 
presso lo stesso Mediatore. £ couyeniente alla umiltà 
del peccatore che abbia tjualcuno senza il quale non 
presuma chieder perdono; decet peccatorcm hacc hu- 
iiiilitas, ut sint mediatore aligiio petere indulgentiam 
non praesumal. A questa dottrina ben facilmente ri- 
sponde Bernardo : Se ci bisogna di mi mediatore presso 
il mediatore Cristo Gesù l'abbiamo pure, Dio ce l'ha 
dato. £ Maria. Opus mediatore ad mediatorem Chri- 
stum , nec alter noli s utilior guani Maria. Mediatrice 
amorosa , la quale ci aprite la strada presso il Me- 
diatore Divino, prendete dunque a trattare presso il 
jt'igjio vostro la causa di nostra salute. Impegnate prr 
noi la vostra efficace parola, parlale per noi; Voi 
sola presso Gesù adoperatevi , affinchè ci perdoni , 
ci santiGchi , ci salvi per la eternità. 

fiiac*- Maria Intercedete per me presso Gesù. 
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VISITA l'} FEBBRAIO. 


Quanto giustamente superiori siamo noi Cristiani > 
agl' Israeliti. Essi vantavano come gloria unica, che' 
Dio per alimentarli nella solitudine aveva aperto i 
Cieli , e fatto piovere ad essi la manna opera e cibo 
degli Angeli ; Panem Coeli declit eis. Ma qual con- 
fronto tra la manna degli Ebrei , e questo cibo ado- 
rabile che vói ci date' Sacramentato Gesù. La manna 
era lavoro degli Angeli , e questo Sacramento è l’o-’ 
pera della vostra Onnipotenza, per preparare questo 
pane voi comandate alla naiara , ne sospendete le 
le leggi , questo pane è il pane Bei miracoli. La man- 
na conteneva tutti i sapori che potevano lusingare uù 
palato terreno; questo pane ha tutti ì sapori che di- 
lettano , perfesionano , santificano , inebriano l'anima. 
La manna rjutriva non solo ma serbava sempre sani 
gli Ebrei ; questo pane nutrisce non solo rianima , 
ma la preserva da ogni spirituale infermità. È questo 
pane la manna che nutrisce a vita eterna. Gesù mio 
datemi Voi una purità degna di Voi per ringraziarvi 
di' questa manna dolcissima, lo sono estatico ai vo- 
stri piedi egli Angeli sono estatici insieme con me: 
chi sarà che vi ringrazii per tanto dono ? E pure 
quanto siamo ingrati ! I vostri altari i dolci altari- 
vostri sono abbandonati ! Quanto pochi vengono a 
mangiare di questa manna ! Permettetemi mio Gesù 
di gridare per dolore: figli degli uomini voi nauseate 
la manna celeste per sfamarvi delle cipolle d'Egitto. 
Stolti! Ingrati! Lasciare Gesù, cibo di eterna vita, 
e pascervi di corroui terreni alimenti !< Ah duri di 
cuore , lasciate, lasciate il cibo della perdizione e ve- 
nite , màngiate, bevete, inebriatevi. P’enite y come- 
dite , bibite , inebriamiai. Qui , qui anime fameli- 
che , e sitibonde , qui qui miserabili creature mor- 
tali. .... Ah dolce Sacramentato Amore perdonate ' 
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agl' ÌDgrali ed anzi la sola grazia che vi cerco è que- 
sta : fatevi conoscere divino Amante , fatevi cono* 
scere ed amare , iunammorale di Voi tutta la terra, 
esauditemi , ed io allora più contento ripeterò per 
sempre. 

Ciac, Quanto è caro Gesù mio, nel Ss. Sacramento. 

. A Maria. Sabtissima. 

Madre mia vorrei il labbro soave di Bernardo quan- 
do amorosamente contemplandovi veniva chiamaudovi 
liuba-cuori: Raptrins cordium. Vedendovi bella, per- 
fetta, pura, immacolata, cara ed amata da Dio stes- 
so , vedo bene cbe i cuori degli uomiui Voi li rapite, 
Tincatenate indissolubilmente a Voi. Ma come va poi 
die questo cuore mio non sia lutto vostro? Oh dolce 
.Maria , rapitemelo , rubatemelo da questo petto. Chi 
più di Voi meritae si potrebbe ramore mio , il mio 
cuore? Voi siete, vi dirò coti Dionigi Areopagita , 
Voi s^le un mare di dolcissimo mele, mare mellis. 
Voi siete un oceano di bontà e di .ca/uà , océanus 
honitdtis et charitatis , Voi siete u» fuoco sempre ac- 
ceso di dolce amore, ignis semper ardens^ tutti ac- 
cendete, tutti trasformate , omnia a.ccendens et tran- 
smutans. Voi siete un Sole che più contemplato, più 
gloria manifesta, più bellezza. Voi siete tesoro vastis- 
/simo ove tutto si trova il bene , e la felicitò dirò 
con l'Idiota : Inventa f'irgins invenitur onine bonum. 
Dunque arda io o Maria del vostro dolcissimo amore , 
aprite questo. petto, rapite questo cuore, quest'anima, 
8j che consumandosi dolcemente per Voi, meriti viver 
jdi amore per Voi per tutta la eternità. 

OiaCf Maria voglio amarvi assai. 

VISITA i8 febbrajo,' 

Sempre desideroso di manifestare i misteri del vo- 
stro amora ^ .0 Gesù mio, voleste un pane figurativo 
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Del Tempio antico, e fu ihpaae di proposizione. Ma 
quel pane però non ebbe che semplice figura , uè fe- 
condo esso fu de'miracoiosi effetti del vero pane che 
su questo Altare conservasi. Pane celeste, sei tu ve- 
ramente il pane pingue , il pane che conferma il cuor 
deH'uoiuo , il pane degli Angeli. Pane vero disceso 
dal Cielo fermentato dalla Caritè, preparato per la 
operazione dello Spirito Santo. Pane che a noi è 
dato in cibo , in ristoro , in rimedio. Pane che man- 
giato allontana la morte producendo felicissima eter- 
niti Pane nel quale gli accidenti soli serbandosi , la 
sostanza tutta è transustantiata nel Corpo e nel San- 
gue di Gesù Cristo. Pane donatoci dal Cielo e che 
contiene ' ogni diletto. Pane riostro sovrasostanziale , 

E idianamente domandato ai Padre Celeste. Pane 
vita , Pane vivo, lo ti ammiro , io ti adoro. 
£ perchè son fragile e caduco vengo anelante a que- 
sto santo Altare a nutrirmi del pane della vita. Solo, 
mi spiace che le mie poche disposizioni saranno uii 
impedimento agli effetti di questo pane ammirabile. 
Ma pure , io vengo a mangiarne , sicuro che questo 
cibo tutto mi muterò. Sì mio ^ane divino , solo così 
potrà mutarsi la vita mia ; così nutrendomi di san- 
tità anzi di un cibo che pure coutiene il Santo dei 
Santi, potrò spogliare il vecchio Adamo e vestire Gesù 
Cristo. Venite dunque venite spesso ad essere il cibo 
di un povero infermo per guarirne le infermità ; ve- 
nite ad un debole per dargli fortezza , venite ad un 
superbo mr dargli umiltà , venite ad un ' peccatore 
per dargli pentimento e lagrime ; venite io lutti i 
giorni delia mia vita, e siatemi alimento, forza, con- 
forto, sostegno; venite negli estremi istanti del mio 
vivere , ed in quéi momenti terribili , questo p:<ne 
sia vittoria contro ti miei nemici , pegno sicuro della 
mia felicità , guida certa a quella Patria dove tengo 
da lauto tempo fissati gli occhi miei , e che spero 
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di oUenere pei voslri merixi , e pei vostro pretiosis* 
sinio Sangue. Cosi sia. 

Giac. Gesù datemi il mio pane quotidiano. > 

A Maria Samxissima. 

. Mi raccolgo per poco, ai piedi voslri o Maria , 
.meditando) quella parola umilissima detta da Voi a 
Gabriello.^ Mentre egli vi parlava 'di essere Voi la 
eletta a Madre di Dio, Voi vi chiamate la serva di 
Dio: Ancilla Domini. Ecco ripiglia Ambrogio, ecco 
rAncclla , colei che ÌRaspettalameiite è la Madre. 
Dove, aggiunge Bernardo V lanla sublime umil- 

ia , la quale non sa cedere agli onori , non sa insu- 
perbire per gloria ? La Madre di Dio si nomina la 
serva. Certamente è miracolo di umiltà che offertale 
tanta gloria, la dimentica et la uasconde. E pur gran- 
de Tessere umile nella abbiezioue , ma grande,, ra- . 
rissima è la umiltà negli onori. A, questi pensieri mi 
confondo e mi perdo vedendomi così superbo , orgo- 
gliose e vano. Udite o Madre mia , un mio pensie- 
ro. Io nacqui figlio di Èva , e perciò la superbia è 
la sola, mia eredità. Però sou figlio di Maria per gra- 
zia , e come -figlio vostro non pos.so avere ^che la 
umiltà. Come figlio vostro io vi chiamo, è sono in 
.realtà il figlio dell’Ancella:. Filium Ancillae- Quindi 
la grazia che oggi vi donaaodo è questa appunto che 
mi facciate vostro vero figlio ,< dandomi la umiitìs. 
Cosi vivendo cou gli umili in terra, potrò cerlameole 
essere con gli esaltati su i Cieli. 
j Giae.' Madre della Umiltà làlenai umile. 

VISITA tg' FEBBRAIO. 

Tenerissime mio amore sacramentato ivedendomi ri- , 
coverto di tante infedeltà , credo bene che mi con- 
vengono le parole e la-^condolla della Cananea infe- 
dele. Con gli stessi suoi sentimenti mi getto ai vostri 
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predi ripetendo ; Gesh figliuolo di Duvidde abbiate 
pietà di me, inteneritevi alla mia miseria , siate pro- 
pizio aUe mie preghiere. Avete ragione; non è giu- 
sto il dare il pane dei figli ai cani ; ma questi pure 
raccogliere possono le bricciole che cadono dalla mensa 
dei loro padroni. Almeno trattatemi cosi giacche non , 
merito più il nome di figlio. Ma che dico ? Voi , 
Voi siete sempre Padre , e mi preparate tutto Voi 
stesso sebbene sia stato sinora un perfido, sleale, in- 
grato. Ve ne ringrazio Gesù mio , e preso coraggio, 
giacche mi date Voi stesso , io vi domando molte 
grazie. Concedetemi di correggere tutte le imperfe- 
zioni che m' impediscono la via della virtù ; datemi 
‘la grazia di vincere la passione dominante che è la 
Sorgente di ogni mia mancanza , e di acquistare tutte 
le virtù necessarie per piacervi. Concedetemi corag- 
gio nelle avversità , moderazione nella gioia , for.a 
nelle occasioni e nei pericoli. Sopra tutto fate che 
io abbia in Voi una ferma confidenza , e per Voi 
> un sommo amore. Rettificate i miei desideri i , e fate 
che io pensi, voglia, ed'aini solo ciò che a Voi pia- 
ce. Finalmente dal^ uno sguardo al mio stato pre- 
sente. Io mi trovo circondato da iunumerevoy nemi- 
ci, ^ tutto è tentazione nella vita, tutto è insidie all'a- 
nima mia, soli combattuto dentro e fuori di me. Si- ' 
gnure siate la mia virtù. Signore siate il protettore 
della vita mia. Signore stringete la spada vittoriosa 
e disperdete i miei nemici. Gesù , Gesù nel vostro 
nome salvatemi. Io lo spero. Grandi grazie , grandi 
soccorsi, grandi ajuii', aspetto da Voi. Non mi ne- 
gate questa grazia , e sarò vostro per sempre. 

Giac. Gesù mio siate Voi la forza mia. 

, A Maria Santissima. 

\ 

Sempre che veggio venir meno il mio vigore o - 
Maria , sempre che soffro temo , o vacillo , basta 
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che io vi chiami , e son contento. Il nome che avete 
e che io chiamo basta a farmi forte , lieto , e vitto- 
rioso. Conosco che in questo nome innumerabili gran* 
dezze rinchiudonsi. Questo nome esprime la divina 
Maternità. Questo nome riverbera la vostra dignità, 
ed il dominio vastissimo del vostro Impero. Questo 
nome vi mostra lucidissima stella , e guida sicura 
dei naviganti nel periglioso mare del secolo. Questo 
nome mi dice della gran luce di sapienza dalla quale 
Voi siete illuminata, e per la quale siete la illumi- 
natrice. Questo nome dice del vasto mare di dolore 
in cui foste sommersa , dice del puro vostro candore. 
Questo nome vi addita nobile, grande, potente, pe- 
nante , pietosa. Per modo che i'idiota , vada ripetendo 
che il nome vostro sia il nome della potenza : Non 
èst in ullo alio nomine post nomen super benédicti 
fila lui tam polens adjutorium quia languidos illu- 
minai caecos. Dunque oggi prendo questo nome non 
solo per lodarvi ma anche per ricavarne i molti van- 
taggi che produce. Chi mai più languido di me , chi 
mai di me più cieco , chi mai più di me negligente, 
colpevole, infedele. Il vostro nome o Maria, mi ri- 
stori , mi sostenga ,. m'illumini , mi risani. Conchiu- 
dendo con S. Girolamo il vostro nonoe o Maria mi 
apprenda l'arte di combattere e di vincere ogni ten- 
tazione ed ogni assalto di contrarie potestk. 

Ciac. Maria .il nome tuo è gloria e felicilk. 

VISITA 20 FEBBRAJO. 

Quanto sono 'amati i tuoi Altari o Dio delle virtù, 
l'anima mia li desidera ardentemente, e poi vien meno 
per la gioia negli atrii dei Signore, lo son come un^ 
passero solitario il quale trovò la sua stauza , sono 
come una tortorella la quale si ha formalo il suo 
nido dove riponga i siioi hgiiuolini. La stanza mia, 
il nido mio sono questi tnoi altari mio Dio, mio Re, 
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Signore delle Virlù. Il Mondo non ha jJove darmi 
sicuro riposo , tutto fogge , lutto passa. £ un fiume 
che mai ferma le sue acque fugaci. Io stolto pel pas- 
sato cercai uu riposo uel secolo , e mi accorsi con 
S. Gregorio che è vera stoltezza voler fermarsi dove 
nulla è fermo. Nò , dissi , non è nei Mondo la si- 
cura mia stanza. Eccomi io volo a questo divin Sa- 
cramento , qui stabilisco la mia dimora, qui nei mio 
piccolo nido io vivrò io morrò : in nidulo meo mo- 
riar. Qui tutto possiedo tutto trovo. Son pasciuto 
della midolla del frumento , bevo il vino delle vigne 
di Engaddi. Qui non temo la mano del nemico che 
rapisca. Qui il nido non è solitario. Con me tengo 
il mio Dio , e tengo tutto. Qui tutto « dolce sino 
le persecuzioni, la fame , la nudità, la morte, sono 
qui dolci sino le lagrime che mi preme dagli occhi 
il mio dolore. Gesù mio di notte e di giorno , da 
lontano e da vicino, in vita ed in morte, sempre, 
sempre abiterò in questo Sacramento. Giacché pero 
senza la vostra grazia non posso venire , non posso 
entrare , non posso dimorare io questo dolcissimo 
Nido;, compiacetevi chiamarmi , e stabilirmi nel vo- 
stro amorosissimd costalo ; in questa ferita chiudete- 
mi , e restatemi chiuso in questa amorosa prigione 
strettamente legato con le catene d’oro del vostro pre- 
ziosissimo sangue. Da questo nido io non mi partirò * 
mai più , viverò cosi sino quando l’anima potrà pos- 
sedervi svelalameiile nei Cieli. In una parola mio Gesù 
io voglio essere quale 'Voi diceste la vostra Marghe- 
rita' da Cortona, figliuola, cioè, dei vostro costato 
succhiandone il sangue il dolore e le pene. O felicità! 

O contento I Viverò nel mio nido , morrò nel mio 
nido. L’ ho scelto e sarà per sempre. 

Giae. Son loriorella , • riposo nei tuo cuore o Gesù. 
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A Maria Santissima. 

Ammiro o Madre mia le tante ricchezze delle quali 
Dio vi adornò , ma oggi mi fermo a vedere sino a 
qual punto in voi giunse il dono della Orazione. Al* 
dire di Bernardino da Siena , tanto lume illustrava 
la vostra mente, mentre tuttora eravate in seno alla 
/Madre vòstra che non solamente eravate ripiena del 
lume di ragione , ma ancora sublimata a tanta luce 
di altissima contemplazione che nel seno materno con- 
templavate Dio più che ogni altro anche in provetta 
etù. Sino 'nei sonni rifletteva la vostra mente i river-^ 
beri della contemplazione A questa uniste un labbro 
fedelmente operoso in modo che la parola accompa- 
gnava lo spirito-, e anche negli altri inducevate lo 
spirito della preghiera. Questo spirito del quale io 
manco , e che tanto in abbondanza vi fu ciato meb 
concedete o M^ria. Fate che io preghi sempre, pre- 
ghi l'animo, preghi il labbro-, preghi il cuore. E 
«e alla preghiera Dio congiunse la nostra salvezza , 
Voi che mi volete salvo non -mi negherete il dono 
della preghiera. Datemelo o Maria e sarò salvo. 

Ciac, Maria faterai perseverante nella orazione. 

VISITA 21 FEBBRAIO. . 

Un sentimento di profondo dolore mi squarcia ‘il 
cuore quando porto^ lo sguardo a questa ostia u Gesù 
mio. Ricordo che questo Sacramento è un sacrifizio 
vero e continuo , -e per conseguenza vi contemplo 
come sa la cróce ^ trafitto , sauguinoso , penante , 
sitibondo, agonizzante. Piango per compassione, ma 
poco dopo piango' per disperalo dolore. Non mi ba-r 
stò , e non mi basta tanta pena e 'tanto sangue , io 
barbaro e crudele rinn<>vai e /rinnovo questo sacrifi- 
zio con i miei peccati, con i miei sacrilegi. Dolente 
di tanta mia scelleragìne mi prostro ai piedi tuoi in- 
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Doceqte vluima dei miei peccati. Mi accuso dei miei 
eccessi , e per carila perdonami. Giuro di voler d'oggi 
innanzi sodisfare alla giustizia , non solo \ ma corri» 
spendere all'amor tuo. Hai sparso sangue per me, do- 
vrei dare il mio sangue per te. Se non lo posso ipi 
studierò di rendermi degno di un prezzo cosi gran- 
de , con te lagrime , col dolore , eoo la fedeiraJ Sar^ 
possibile che io v'insulti, vi trafigga , vi offendi^ ^ 
vi tradisca? Nò anzi voglio rendere amore ad amb- 
re. Imparerò dall'amor vostro ad amarvi. E 'se sara 
incapace il mio cuore di staccarsi da tutte le cose 
per amar voi solo ainabilissiraó mio Gesù, Voi con 
la potente forza della grazia fatemi solo vostro e tutto 
vostro. Ab mio Gesù molli anni sono corsi senza darti 
questo mio cuore ; e pure doveva amarti più degli 
altri perchè più degli altri tr offesi. Ascoltami dun- 
que ed esaudisci per pietù il paio desiderio che espri- 
mo ai piedi tuoi con la tua GeJlrude : amato mio 
rapisci il mio cuore cosi fortemente , così profonda- 
mente , che tutto sia sepolto in te , a te unito muoja, 
e questo mìo sepolcro niuno il sappia fuori deH’amo- 
re , che ne sugelli la porta , e indissolubilmente mi 
tenga per sempre. ' . 

Ciac. ' Mio Gesù perdonami e fammi tuo. 

A Maria .Santissima. 

k • * 

Non sono io solo a godere quando ti lodo o Ma- 
ria. Quando si glorifica la Madre , dice Germano , 
sì glorifica , e si allegra anche il Figlio. Nè Gesù si 
sdegna vedere i divoti di questa sua Madre talvolta 
correre dapprima a lei. Egli vero uomo da lei nac- 
que , vero figlio di lei egli fu , e quindi gli è grata 
la gloria e la lode data a Maria. Gli piace vedere 

S U uomini volare a lei, implorarne gli’ajutì, o lò- 
arne le perfezioni. Più volle Egli stesso ne assicurò 
U anime elètte, che ne dubitavano. Anzi S. Geltrude 
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loleva impegnare Gesù onde le apprendesse i più de- 
gni modi di onorare Maria. Se dunque Tosiequio mio 
in un atto solo onora e rallegra il Figlio e la Ma- 
dre ; ah perchè non ho io i cantici dei cieli , per- 
chè non ho io le parole de'Sanii, perchè non ho io 
la espressione ardente delle anime giuste , per lodare 
hi Madre mìa. Io fra tutti sono il più languido , il 
più ignorante nel lodarla. Maria , dolce Maria , se vo- 
lete esser lodata accrescetemi in petto Tamore. Quando 
si «ma non mancan parole di affetto e di lodi. Fa- 
temi amante o Maria , e vi loderò, nella vita , nella 
morte , nella eteruitb. 

Ciac. Fatemi degno di lodarvi o Maria. 

VISITA aa FrBBaajo. 

Mi arrossisco , e profondamente mi confondo all'u- 
dire le parole di Lorenzo Giuàtiniani , parlando di 
questo Sacramento. Qual cuore dice egli sia pure di 
ferro o di diamante non si liquefa per divozione, a 
vedere nel Sacramento Dio all' uomo , l’uomo a Dio 
congiunto? Cujus vel ferreum peclus aut adamantina 
mens non liquescat prue devotione cum Deum iiòi , 
et se Deo senserit corporaliter unitum ? Eppuie la 
Eucaristia è un Sole che col suo raggio mentre li- 
<]uera la cera, indura il loto. Se dunque il mio cuore 
s uora non è liquefatto, segno che non sia che loto. 
Dunque il cuore di ferro , il petto di diamante 'l’ho 
io , e invece di essere riscaldato dai raggi cocenti 
della caritb al Salvatore, questo cuore è tuttavia in- 
sensibile , e indurato. Oh l’ infelice che io sono ! Se 
il fuoco della infinita vostra carità non è per me o 
Gesù, altro fjtoco dunque mi aspetta , fuoco di eterna 
riprovazione. Aht noi permettete giammai. I raggi e 
le fiamme che dal vostro amore scintillano maravi- 
gliosamente , vengano in me , accendano , penetrino, 
trapassino ddcemente le midolle, e le fibre dell’ant- 
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ma mia. Giacchi per tanti anni non ho saputo pro> 
flttare della potenza amorosa , di questo divin Sacra* 
mento, Una grazia vi chiedo. Presto inceneritemi que- 
sto cuore, e formate un cuore nuovo, sensibile, aman- 
te. Voi siete fuoco consumatore , riducete in cenere 
tutta la perversith di quest' anima \, fatemi perdere 
tutto ciò che a Voi dispiace , incenerite l'amor pro- 
prio , la propria volontà , l'affetto alla terra. Lique- 
fatta quest' aniaia allora sarà dalle dolci vampe del- 
l'amor vostro. Finché non mi farete questa grazia , 
io non potrò affatto partecipare ai beneKci influssi 
di questo mistero di amore. Inulilmenle io mi acco- 
sterò a Voi. La pietra , il ferro , il diamante per 
ijuanto sia ardente il raggio del Soie , giammai si 
sciogliono. Ecco dunque la necessità che io ho della 
|K)teiiza del vostro Amore. Prima spezzate , e ridu- 
cete in polvere la mia durezza , e la mia insensibi- 
lità , ed allora i raggi amorosi di questo Sacramento 
ini accenderanno per'mrodo che il vostro amore sarà 
solo la vita mia , nè si vedrà più un cuore di ferro, 
e di pietra del quale non trionfi un Dio che è fuòco 
consumatore, yoi lo poielé , fatelo o Gesù mio. 

Ciac. Mio Gesù toglietemi questo cuore di pietra. 

A Maria Sastissima. 

Più dolci del mele più soavi di ogni delizia , più 
care dì ogni ricchezza sono le parole cou le quali 
di Te parla il divotissimo Blosio, amata mia Maria, 
nel canone della vita spirituale. Maria, egli dice,' 
è di ogni purità e santità perfetto esemplare, ella 
dei peccatori singolare rifugio, ella di tutti i tentati , 
di tutti gli afflitti, di tutti i perseguitali sicurissimo 
asito. Elta regina dei cieli dispeosatrice delle grazie 
V Madre dei fedeli. Tutta mite, tutta serena, tutta soa- 
ve a' giusti a' perfetti, a’ peccatori sino a’ disperali i 
quali conae ascolta che la invocano si^to ajuta , ao- 
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coglie y, e coQimateroa Gduoia riconoilia cql gipdiae 
tremendo. Mtuno disprezza , a qìudo si . nega : , tulli 
consola^ a tutti apre il seno delia pietà. ^ e anche 
tenuamenle invocala subito accorre. Con la sua dol- 
cezza , ed iogeoila bontà trae a Dio auche i più av-, 
versi. j e polenlemenle li spinge; onde prepararli alla . 
grazia, e renderli, atti al reguo deir Cieli» Tale è Ma- 
ria y tale da Dio (ii fatta , tale a noi .fu data onde 
biuDo ne terna , niuoo le sfugga , niutio. tremi di ac- 
I costarsele. No , non può essere die perisca chi fu vero 
diligente, ed umile divoto di Maria. .O parole! o sen- 
liuieuti ! Godete godete voi lutti che amale Maria, Be- 
nedite Maria e sperate in Maria» Glarifìcat^la , ono- 
ratela , esaltatela , e i vostri cuori avranno contento 
letizia sanlifìcaziooe salvezza. . Q A!hitia) rendimi una 
volta tuo vero divoto.ji viva io tutto a te intimamente 
unito, sia degno di onorarti di lodarli di amarti o 
Maria, e se lauto oUerrò , sarò salvo perchè : ./?er/ 
noa poùeat ut. ptreat q.ui Maria tedulus,.et humUis 
culior fuerit. ^ ^ 

,1 £riuc. Maria se sarò tuo, sarò salvo. ... , 

'' ' VISITA 23‘ pebbRajo*. ' 

'i\ i-. ..1 

£ pure indicibile il contento col quale Agostino 
ragiona di uno dei ^pitT belli effetti di questo amabile 
'Uijslero. >11 dono del Corpo , e del Sangue di Gesù 
Cristo è possesso di, una vita nuora ; iencamus Cor- 
pus, Chritti j iencautus &mgmnen Christi y habemus * 
vitam, nofwn.. Chi mangia d> questo, pane, iuvisibii- 
men te rinasce; <pii maisducal hunc panem invisibili- 
ter. reMscitur y divieu buiubioo , d ivieii; nuovo , ivi 
si ‘ sazia o ove, rinnovasi, intus i/ifans est, mvus intu$ 
osi , ibi salialur fattói novellatur. Oh chi si ciba de- 
gnamente ,di questo ,Sacrameulo giornalmente rinno- 
vasi.! Mirabile' effetto , ma pur vero l., E chi mai più 
avrebbe .biscigoo- di questo effetto, dime. Io misera- 

' ’ ' I 
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mente nel vecòli io' Adamo *}>eccatore,' fui rinato alla 
fome del santo Battesimo. Ma >pocoistante voh*ntaria- 
mente l’antica sembianza peccatrice^ripresi. <1 peccati 
moltiplicaronsi', penetrarono sroo'le intime midolle , 
come oKo insinuaronsi nelle mie osSa^' Come acqua 
scesero nelle mie viscere. Divennero abiti j passarono 
in costome.' Voi pietoso mi guardaste,- e <traendonii, 
dall’ abisso della mia miseria , niè' concedeste grazia 
di' pentimento. Io piansi amaramente' le colpe mie , 
ctrfsi'fre le -vostre braccia , raccolsi dal- vostro pie- 
toso amore il perdono. PeròiOesìi mio, le ferite sono, 
rimarginate-, riaprir bentosto poirebb«>nsi , le infer- 
mitb- sono tolte n>a restano le'Cagioiii di' esse, la'ini- 
qnitb scomparve ma rèsto* la 'miseria che dcprodus- 
se.' Voi solo,' amante Sacramentato {- Voi col pascermi 
delle vostre carni ,' Voi’ Col vostro preziosissimo sau- 
giie'potete lutto operare in < me. > Coti? unirvi a me ,> 

10 sarò mutato intier.amenle Con qual piacere vedrò 
spogliata interamcnté la veste misere vola tlèl la colpa. 
Cosi mutalo , cpsi pel contatto 'delfejvoslre carni nato 
Doveilaménte, spererò almeno, il meno indegnamente 
che potrò accostarmi al vostro Sànio Altare.*'- - ' ' 

Giac. Corpo e Sangue di Gesh rìgeneraienaii ’ a - 

^ 'r.' I '■ • .. I".l : 1 » ' 

, .,A Maria Santissima. ^ ^ , 

'E una colpa , dice bene Bonaventura, è una colpa 

11 noo'onorarti o Maria; Chi non >ti>onora ^.clii non ti 
ama se Tu sei la prima*, di lolle de più beile speranze 
delia nostra salvezza? 'Senza te corner otteoere remis- 
sione 'de’peccati j grazia, forza,' salute? JMo tultoìda 
per* le tue mani. Quindi noi]- solo t-i offendonoi o mia' 
Signora quelli che*li recano ingiurie ma anche quelli 
che non ti* pregano- Non toiunv in-te pcócant qtd\ 
libi in/uriam trroganiy sed ttiam qai4r non rogant.^ 
Non' solo pecca chi spietalameiile ti oltraggia. ; «m» 
ancora ohi a te* non ricorre, «.-a te non si raccomanda. 
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quMi non creda o diRìdi del tuo potere , della tua 
misericoi'dia , della tua pielli , delie ardenti tue vi' 
scere amorose. Ah se lutti ti conoscessero Madre mia, 
non vi sarebbe pur uno il quale non verrebbe ai pie«Ii 
tuoi ! non sei forse tu Madre , non sei forse avvo- 
ctita , non sei forse speranza, rifugio salute? Io però 
sempre ti ebbi carissima , e confidai nella tua beni- 
gnità , confesso non averti onorata , nè amata come 
mentavi , anzi la tuia divozione fu inferuia , e difet- 
tosa; temerario che io fui non meriterei beuefizii ma 
pene , non meriterei tenerezze ma castighi. £ pure 
io prendo da Boitavenlura queste belle espressioni e 
con fiducia ripeto ; ancorché mi uccida Maria , pure 
spererò in lei , ed in lei confidando desidero solo mo- 
rire presso la immagine di lei, e sarò salvo. Veruni 
etiani si occiderii me tperabo in eam , et totus in 
ea confìdens justa ejus imaginem. mwri desidero et 
salvai ero» ' 

Giae. Sempre onorarli senqire amarti o Maria. 
-VISITA 24 

Quanto son povero o mio Gesù 1 Quale estrema 
iMverià è la mia I non ho cosa alcuna da offrirvi , e 
Voi tutto , lutto, anche Voi stesso siete mio. Io mi 
vergogno di manifestarvi la orribile mia miseria ; non 
So neppure parlarvi. Se volete che io parli datem 
Voi le parole vi dirò col vostro Serafino di Assisi. 
Dominai mem renit ad me: quid illi dicere de- 
beata neicio} tu die et ego dicam. Non so che cosa 
dirvi , . e non ho che darvi. Però mentre questa mia 
povertà mi spaventa sento una dolce parola dei Pro> 
feta con la quale i poveri appunto sou chiamoti a 
mangiare della vostra mema , e ad esservi satollati: 
edanl paupera et saturabuntur. GmI mi accorgo che 
sebbene miserabile Voi non mi allontanate da Voi. 
Anzi son certo che ì pomi appunto Voi aspettate 
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onde arricchirli dei vostri doni. Tesoro adoralo di 
celesti ineffabili ricchezze! Ripetete a me le tenere 
espressioni dette a Matilde. Ecco sposa mia che io 
in questa Ostia ti do l' oro del mio divino amore , 
r incenso della santità e divozione mia , la mirra della 
mia amarissima passione le quali cose a te cosi prò* 
priamente io dono Ohe tu poi le possa a me ridonare. 
Ed io le accetterò doppiamente te le renderò ; e se 
tu ancorai di nuovo me le offrirai , quante volle ciò 
farai, tante volte io te le duplicherò. Ripetete don* 
que o Gesù mio a me miserabile le stesse parole non 
avendo alcuna cosa da offerirvi. Ecco che come un 
povero stendo a voi la mia mano. Da Voi ricevo i 
doni del vostro amore, della vostra santità, i meriti 
della vostra vita della vostra passione mediante la 
partecipazione del vostro corpo del vostro sangue; e 
con questi doni che da Voi ricevo, a Voi vengo. Ac- 
cettate ciò stesso che Voi mi date. Anzi mio caro 
Gesù , mi protesto che quante volte a Voi mi pre- 
senterò, tante Volte io intendo domandarvi le dispo- 
sizioni che mi sono necessarie , e che Voi solo dar 
mi potrete. Povero per natura, sarò ricco per gra- 
zia , e spero che arricchito da Voi , nutrendomi di 
Voi possa un giorno meritare di godervi eternamente 
in Cielo. 

Ciac. Io poi non son che mendico , e povero ; 
siate Voi Gesù mio sollecito di noe. 

A Maria Santissima. 

O Maria , o Donna > tutta coiuecrata a Dio ! O Si- 
mulacro d’inenarrabile perfezione! Gli occhi tuoi sem- 
pre rivolli a Dio per contemplarne il perenne inac- 
cessibile lume. Le tue orecchie setnpre pronte ad udire 
la divina parola. Le tue labbra sempre schiuse alle 
lodi di Dio. La tua lingua sempre sollecita nella soa- 
vitk delle lodi divine. Il tuo cuore puro e spoglio 
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^di ogni' neo ^' ardente di divÌB» cariti», ti Ino venire 
^piìt augusto dei Qieli ove aiuta il ■ Figlio di<l>io. Le 
.tue mammelle nuiriscon di latte I* Uiiigeiiito di Dio. 
.Le tue mani , le tue giiioochia eoslenguno quegli che 
■nella fjorola di sua virtù porta IMJmverto. l piedi 
-tuoi dal di die fusti' ooucepita calcarono le vie della 
giusliaia. Tutta sacra a Dio. -Deh ap]>rendi ai figli 
tuoi di non esser , di noti vivere che iuterameiite a 
Dio ] e da oggi fa o Maria che io sia tuito del' mio 
Dio. Per le tue. mani io mi offro al Signore \ e tu 
mi dai la grazia di non separarmene' mai più. " 
Giac. Faterai o Maria tutto di Dio. • ■ • ■ 

VISITA àS fÈbbràjo,^ 

; ... - » . i • • • . . I 

I . Quanto felice io sarei > A'mor mio Sacramentato 
se presso questo 'Altare i' anima mia restasse . accesa 
da quei sicssi'teneii ailéui che dolcemente consuma- 
■ Vrtno i cuori innocenti di una Gelirude, di una Ca- 
terina da Siena y di una Teresa y di nna Maddaleita 
de Pazzis, di un Luigi Gonzaga , di un Filippo Neri, 
di un Francesco Borgia, e di tante anime ghistel 
Oh se ardessi del vostro. amore sarei tome la vent- 
■rabile madre-suor Paola di S. Teresa. Ella fu degna 
di vedere alcuog volte l’-Osli;; in furtna di accesa 
fiamma che vibrava (T ogni intorno scintille 'ed ar- 
dore.-P.ìi, ricevendo talvolta la 'Eucaristia le pareva 
éhe per le fauci le passasse come un carbone accesoy 
ehe le bruciava la gola j. ma più il cuore ; ed iti 
tanto amoroso incèndio ella rimaneva infiammata cosi 
che poco maimava non si riducesse in cenere. Sèin- 
tilla tuttavia su questo Altare, lo stesso fuoco divino', 
sì accosta a me, anzi si degna di entrare nel inkv 
petto qual- carbone acceso e più possente di quello 
ohe il Serafino recò ad Isaia ^ e pure io non ardo. 
Pare impossibile! S- Girolamo consigliava di entrare 
nelle Basìliche dei Martiri onde ardere dì amore,, per- 
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che fra.. quelle ossa ardeva invisibile il fuoco di amo- 
re : Do consiliuni } ingredére Basilicas Martirum : Ur 
lic Jlammts invisibilibus combureris. Ed io sarò tanto . 
insensibile? Ed io avrò un cuore si gelido, e duro? 
Ed io in mezzo a tanto fuoco amoroso non m'infìam- 
merò 7 Presso quelli Altari dove arde la fiamma di 
Eterno Amore? Oh quando, quando sara che questo 
bealo incendio , mi cousumerli ? Quando , quaouo? ^ 
Giac. Fuoco divino, consumami. . 

A Maria Santissima. 

Gradirete o Maria che io prenda da S. Epifanio 
la vostra lode , e ooutempiaudovi negli splendori inef* 
fabili dei quali egli parla, vi saluti cos) : Ave o piena 
df grazia , che siete uno splendido cielo. Ave o piena 
di grazia che in seno vi recate il Sole di giustizia Cri> 
sto Gesù , raggiante più. che tulle le lucide faci dei 
Cieli. Vergine dai molli. nomi , al grado elevata delhi 
misteriosa visione dei: Serafini, trascendente i Cherù- 
binì. Questi spiriti celesti sebbene nella visione pure 
non reggono a contemplare con occhio fisso il raggiò, 
divino; e .Voi coiUempiate, abbracciate, baciale un 
Dio. Le schiere degli Angeli che adoratrici si pro- 
strano al Figiiuol vostro, ireman pure di toccarlo; é 
Voi congiungele le vostre labbra alle sue , e vi beate 
di celesti dolcezze. O Vergine del gran Mistero ,fei. 
couda di un miracolo, fonte della Fede deirUniverso. 
Sei grande, sei più sublime degli Angioli , sei superiore 
ai Serafini. ^ , 

Giac. Ave o più sublime'di tutti gli Angeli. 

VISITA a6 febbuajo v ' 

V^ete a che giunge il sorprendente amor vostro' 
o Gesù mio. Voi vi unite a me , e ciò die non si 
crederebbe , è ciò che ripete il Crisostomo ; Anima 
(i unisci a Gesù > unisci Gesù a te , e sarai di te e 
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di lui la padrona. Te iptum illi alliga et illutn libi, 
atnboriun es Dominus. Chi lo crederebbe ? E pure è 
vero ; quando un' anima (i stringe con Voi , e Voi 
l’abbracciate teneramente , ella per Voi addiviene la 
Signora di se e di Voi. Infatti unitasi Taninaa a Voi 
dolcemente unisce la propria volontà alia vostra , ren- 
dendosi così degna di aver tutto quanto vuole : e Voi 
fate allora la volontà di chi vi teme : Foluntalem 
timentium se faciet. Se è così , raddoppiasi la mia te- 
nera confidenza. Io non desiderava che unirmi a Voi, 
e non lo sperava per la unione d’intelletto non avendo 
il dono di sublime meditazione ; ma ora che con la 
SeraGua del Carmelo comprendo una nuova e pih ef- 
ficace unione per la voloullt \ mio amoroso Signore 
da oggi innanzi correrà al vostro Altare. Ivi nutren- 
domi delle vostre carni adorabili , io mi stringerò a 
Voi, Voi a me vi stringerete. 11 vostro volere sarà il 
mio , il mio volere sarà il vostro, così provando col 
fatto le parole del Crisostomo. E dove mai siete giunto 
con la vostra tenerezza mio Gesù , sino a farmi per 
unione di volontà disporre di Voi. Possidtt te ut poa- 
sideas illuni. Agost. Ali io son rapito ! Perchè Voi 
mi amate svisceratamente, vi date tutto a me ed io 
in certo mo<Jo dispongo delle vostre preziosissime carni 
e ne mangio ; dispongo della vostra carità e ne par- 
tecipo; dispongo dei vostri meriti e me ne vesto; di- 
spongo dei vostro sangue e 1' offro , dispongo delia 
vostra bontà e he uso.' Voi fate adunque che tanta vo- 
stra carità trovi in me corrispondenza. Fate che unito 
cosi a Voi nella Comunione io a Voi unisca per modo 
la mia volontà che Voi siate oggi e sempre l’assoluto 
padrone dell’anima mia. 

Giac, Sono vostro servo e lo sarò per sempre o 
Gesù. -7 
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A Santissimi. 


Grande giustamente siete delta da S. Antonino , e 
grande oggi io vi saluto o Maria. Gran Madre per> 
chè Madre, di Dio. Madre grande, perchè Madre di 
tutti i fedeli. Grande perchè molte figlie raccolser 
ricchezze, cioè i Santi e gli Angeli, ma Voi tutti 
superaste. Grande per autorità perchè Regina dei Cieli 
e del Mondo. Grande per la fede che mai vacillò. 
Grande per la ubbidienza che mai lasciò di unire la 
vostra volontà a quella di Dio. Grande perchè se il 
Padre divino ci diè il Figlio suo per la salvezza del 
Mondo , Voi donna forte consentiste al suo sacrifi- 
zio. Grande nella gloria; perchè trionfiqrice dell'Id* 
ferno. Grande ed unico Vergine e Madre , incorrotta 
nella c.arne feconda nella prole , peiTeHa nelle virtù, 
coronata di santità, ardente nel cuore, unita a Dio, 
vicina al Verbo, posseduta dallo Spirito Santo. Voi 
contemplate amorosamente lo Spirito Divino quale 
Sposa , la Sapienza qual Madre , il Padre Lierno 
qual Figlia , gli Angeli qual Signora, il Mondo quale 
Avvocala. Così grande qual sei , o Maria , prega , 
intercedi, e tu che lo puoi, salvami tu. 

Ciac. Cosé grandi fece Dio in Voi o Maria. 

VISITA 1'] FEBBRAIO.' 

Non una volta sola in questo Sacramento Voi vi 
mostraste o Gesù qual vittima sanguinosa. Fra le tante 
visioni vi mostraste ad un' anima divola qual vago 
Bambino nell' Ostia , ucciso , fatto in pezzi , e stra- 
ziato dai peccatori. Che farete intanto di questi sa- 
crilegi che di nuovo barbaramente v’immolano? Come 
non fulminarli, come non distruggerli? Ma oh! Voi 
siete veramente buono : quatti bonus Israel Deus ! Of- 
feso, insultalo, strazialo dai peccatori Voi loro appre- 
state nel sangue che vi fanno spargere una medicina po- 
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ICDte. Essi feriscono e Voi volete risanarli; essi apro- 
no piaghe, e quelle piaghe gridano niiseiicordia ; essi 
vi sagrificano , ed il vostro sacrifizio è sacrifizio di 
propiziazione pei loro orrendi misfatti. E vi saranno ^ 
anime cosi crudeli che infieriscano contro di Voi? 
Dove sono , dove sono? Ah tra essi sono il primo 
ed il più iniquo. Io, io molte volte consumai questa 
barbarie spieiata. Io infierii contro, queste carni iin- 
maiiolale. Io riaprii queste ferite amorose,, io barba-, 
ramenle calpestai il vostro preziosissimo sangue. E 
Voi mi soffrite ancora o Gesù? L’inferno sarebbe- 
poca pena a tanta mia iniquità, e Voi non solo non> 
mi mandate all' Inferno , ina m'invitale a perdono, 
mi chiamale ad amarvi , e preparate in questo Sa-< 
cramento Voi stesso iu cibo a me peccatore. Gara 
misericordia del mio Signore! Cieli, Terra, Angeli, 
Uomini ; annunziate per ogni parte la pietosa tenerezza 
del 'mio Dio. Vorrei essere tutto lingua per potere 
senza' intervallo , e senza riposo celebrare le invenzioni 
tenerissime del divino Amante delle Anime. Vorrei 
compensare le tante mie ingratitudini col piu profondo 
dolore, con le più abbondanti lagrime. Voi stesso da 
questo Sacramento volgetemi uno sguardo solo come 
a Pietro, e questo sguardo mi commuova, m'inte- 
nerisca , mi converta , sicché a questi piedi io vi ami 
contrito sino alla morte , e piangendo consegua per- 
dono e misericordia. 

Ciac. Molto peccai. Gesù mio siate propino al mio 
peccato. 

A Maria Santissima. * 

f 

Quasi Lìbanus non incisus evaporavi habit adone n 
meam et quasi balsamum nm mixtum odor nieus. 
Balsamo odoroso , e buono odore di Cristo sono pure 
i Santi , ma qualche misto alla fragranza di essi vi 
pongono , le piccole colpe , o le consuete miserie. 
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Solo Vol o Mari»' siete tutta luce, l'odér vostro, è* 
odore di balsamo puro nè mescolato. A Voi conven- 
gono le porole dell'Ecclesiaste al dir di Gilberto Aba- 
' te. Voi siete vei'anfenle il Libano , ed il Libano non‘ 
inciso, Voi diiTondeste odori singolarissimi iielTUni-* 
verso, non commisti a benché lieve umana miseria.! 
Incorrotto balsamo , i vostri ])rofuini ascesero sino, 
pei .Cieli onde compiaciuto a Voi venne il Verbo dif 
Dio. Volgete per poco lo sguardo a noi miserabili 
nei (]uali ogni buono odorerò soilTocato dalla colpa e 
dalla iufelice condizione mortale. Maria Libano non 
inciso , Balsamo purissimo spargete del vostro gratis- 
simo odore , le anime , così piaceranno a Dio , e sa-' 
ran salve. 

Ciac. Supplite Voi o Maria alle mie miserie. 

VISITA a8 FEBBRAJO. 

Ogni qual volta a Voi mi accosto Sacramentalo 
mio bene sento che la vostra luce, la vostra caritè 
mi attrae. Vorrei allora volarvi in séno , vorrei col-, 
locarmi in mezzo del' vostro cuore. Allora smanioso 
ripeto la frase di Davidde : è pur gran bene restar- 
sene al mio Dio congiunto. Mi -pare allora èssere im- 
possibile poter vivere separato da Voi j ma pur biso - 
gna che confessi la verità : io mi consumo in desi- 
deri! , nè perciò muto luogo ; ancor su la terra \ 
ancora mi ravvolgo tra le cose terrene \ ancor non 
sollevo un'affetto solo un desiderio ; ancor lo spirilo 
non congiungesi a Voi che sì teneramente vi con- 
giungete a me. Ma quando , oh ! ma quando il mio 
cuore non sar'a,piìi attaccato alla terra? Dunque non 
volerò al mio bene' al mio Dio ? Deh chi le ali mi 
dà , e le penne di amante colomba per alzarmi di 
volo sì presso al mio divino diletto? Qttìs dati! mihi 
pennas siciit columbae et volabo et ree/uiescam ? Chi 
mi darà c^ueste penne ? Non la terra , ma Voi solo 
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celeste mio Signore. Voi sollevatemi con la polenta 
della vostra carila , Voi levatemi allo dal Mondo , 
onde lutto indietro lasciandomi , io riposi dolcemente 
in Voi , volabo et requiescam. Quale affettuosa co- 
lomba visto il diletto su gli alti merli della torre , 
il guarda, ed impatienie le ali scuole, librasi per 
l'aere, e allora l'amoroso volo sospende, quando giunta 
presso a quello , conlenia si ferina , e riposa : cosi 
non Sara contenta quest’ auima se a le non vola , o 
Divino Amante. Non ha pace , non ha vita , non 
ha contento , fìiiciiè non voli a Te. Improntami , o 
diletto , iinpronlaini le ali dell' amor tuo , ed allora 
tanto volerò intorno a quest'Allare ove ti nascondi lin- 
cile giunga a Te, mi fermi in Te, e mi riposi amo- 
rosamente abbraccialo con Te. olabo et requiescam. 

Ciac. Sono colomba che va cercando la pietra. 

A Maria Santissina. 

Venter tuus sicut acervus tritici vallatus liliis. E 
questa , o Maria, la lode che lo Sposo divino fa del' 
vostro seno purissimo. O sacratissimo seno , o puris- 
simo abitacolo della Divinità , o sacrario dello Spi- 
rito Santo, cocchio e quadriga del vero Salomone, 
più capace dei Cieli, più splendido dell'Empireo, 
più odoroso del Paradiso. Il frumento dia sazia i po- 
poli , il pane sceso dal Cielo , che nutrisce alla im- 
mortalità in questo seno si trova. Ed i gigli il co- 
ronano , gigli di purezza , di umiltà , di carità , di 
pietà,, di benignità , di santità. Tra questi gigli si 
eleva il Gigl'io delle couvalli. Il seno virgineo cosi , 
di dentro è pieno della Divinità , di fuori , è cir- 
condato dalle virtù. O seno augusto di Maria ! Madre 
mia somigli per poco a questo tuo seno l'anima mia. 
Essa mangiando del pane Eucaristico sia (ulta di Dio, 
e la circondino i varii gigli delle virtù. Divina po- 
tente Sigrinra fatelo , ed io ve ne sarò per sempre 
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ricooosccnte, e l'anima mia a Voi dovrà la suabel>' 

" leua. 

Ciac. Il vostro seno è un Paradiso o Maria. 

VISITA 29 FKBi»HAJo ( nell’ anno bisestile). 

Misurando Agostino dal suo ci\ore ardente il cuore 
, degli altri cristiani , diceva che le .iodi , e gli aii'eiii 
che si offrono ai piedi vostri o mio Gesù ^acraineui- 
tato sono tai\;e pietre preziose che ingemmano la no- 
stra eterna corona : GetHfoas laudis Dei de ihesattm 
interiore. Ma le lodi e gli affetti miei non son tali! 
flou nascono esse dal tesoro di uno spirito interiore, 
posseduto da intima carità. Voi o Signore che scru- 
tate i cuori e penetrate le reni dell' uomo ; Voi per 
carit'a convertite in pietra preziosa il vetro. Imprime- 
te nell' anima mia affetti di più soda e perfetta pietà 
n.'i quali poi la lingua si deve scioglier per lodarvi. 
Uh quanto è deplorabile la povertà dell'anima mia! 
Dovrei veramente essere una miniera di oro percliè 
spesso m' inebrio del vostro sangue preziosissimo che 
Ambrogio oliiama perfettissimo oro : bonum aurim 
sanguis ChrìUi ; e pure invece di essere oro son de- 
bole vetro spoglio di ogni virtù. Anzi forse più fer- 
mo è il vetro che l'auima mia nel proponimento della 
virtù. Quante volte promisi , e quante volte mancai ? 
Ecco la prova delia fragilità del mio spirito die qual 
vetro si spezza, .nè serba pur uno de'virtuosi propositi. 
Dunque Voi ricchezza di Paradiso , ricchezza eterna -, 
mutate in prezioso tesoro questo vetro. Quando da 
Voi riceverò tesori , Gesù mio ogni pietra più pre- 
ziosa sarà vostra , le gemme più scelte saran vostre. 

E giacché ai vostro Rodriquez ^i mostraste neirOstia 
con le braccia cariche di preziosissime pietre , prima 
di partirmi dalia vostra presenza , corro a Voi : e gri- 
do , son povero, son miserabile, son nudoj mio Dio, 

. mio bene arricchiscimi la j e sempre che io vei rò a 
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nuli irmi ili te, porla a c|uesi'aniroa Tabbondanza di 
ipieile I icclieue che dod periscono , ma durano eler» 
uaniente. 

Ciac. Arricchite la mia povertà o Dio di amore. 

A Maria Santissima. 

Lo Spirilo Santo parlava della sapienza e diceva 
f ile essa c un tesoro iidiniio per jjli uomini : infini' 
tus lìwbaurus est honiinibuit. Tesoro de^quale usando 
^li uomini divengono gli amici di Dio : quo qui usi 
soni partìcipes Jiuli sunt amicitiue Dei. t queste pa- 
iole a Voi le riporto o Maria. Siete Voi il tesoro 
ove Dìo ogni ricchezza depositò per la povera di- 
scendenza di Adamo , in modo che per Voi gli uo- 
mini tutti se vogliono , divengono gli amici di Dio. 
Però non posso senza eceeiisivu lenerezza ripetere i 
seiitimenti dell' amante Beriiiirdo : Cìraii tesoro dice 
(;- egli è Maria dovunque ella sia, o dovunque ella volga 
il suo cuore. £llu è tesoro di Dio , perchè iiu Dio 
{lossiede ^ è nostro tesoro perchè non solanieole a noi 
profuse ogni sua ricchezza, ma ancora ella gode di 
versìirlo, non rilìula, non allontana, solo lieta quando 
1 tigli le chiedon ricchezze. Se dunque sei tale o Ma- 
ria , quanta ginja io provo qual contento I Io corro 
io volo qual tìglio miserabile della infelicissima Èva, 
volo a le , Èva seconda , e tu pietosa concedi un 
ijualche tesoro alla povera anima mia. Un figlio di 
Bradre cosi ricca^sarà povero? 

ùiac. Maria tesoro di Dio arriodiitemi. < 

VISITA I MARZO. 

tin mese di tenere memorie , di tante tue pene sof- 
fiérie per me , amalo mio Gesù , oggi qomincia. E 
qual più bella commemorazione di IìiiUq tuo penare, 

' quanto questo Divin Sacramento ? Quante volle si 
lUatigia di questo i c si beve di questo calice, 
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ii annunzia l<i morte tua. Memoria del tuo sacriGzio 
dicesti che sarebbe per sempre il Saciaraenlo del 
tuo corpo , e dei tuo sangue ; in meam commemora- 
tionem. Mi sara dunque dolcissimo il venire ogni 
giorno di questo mese , a visitarti y ricordando ogni 
volta gli spasimi , i tormenti , le crudeltk contro di 
le commesse dagli uomini. Permetti, amor mio , die 
questi giorni io li segua pei monte della mirra, mi 
concedi la grazia di prender parte alla tua dolorosissima 
vita. Oh la vita penante ilei mio Gestii Diletto di 
>|iiest’anima mia , ti concepiva appena la Madre tua 
, ed in quel seno immacolato , fosti una vittima inno- 
cente , e sagrificata : a parta vìrgìneo factus es hostia. 
E dal primo istante che concepito venisti, il dolore, 
il gemito , ralTanno divisero le ore tutte della tu.a 
vita. Ripeti, ripeti, il penoso accento del Profeta ; 
dì’Jecit in dolore otta mea , et anni rnei in gemiti- 
bus. Intenerito , commosso , profondamente addolora- 
to , voglio seguirti nelle tue pene. Gesù mio , ogni 
giorno dimmi qualche cosa di tanto tuo soffrire. Vit- 
tima mia contro te tutto si levò. Contro di Te la 
giustizia di Dio , la perfidia degli uomini , la cru- 
deltà de’ Giudei , J.1 iiigratiiudiue degli amici, la ini- 
quità della terra. Gesù mio , Gesù mio , vivesti e 
moristi bersaglio delle pene le più crudeli. Ah perchè 
non ho un mare di pianto ! Io pure , io pure li af- 
flissi , ti perseguitai , ti tormentai , li crocifissi. Ec- 
comi ai piedi tuoi , a domandarti la grazia di un 
vivo dolore de* peccati miei , di lagrime perpetue su 
la tua morte. Piangete occhi miei , piangi, ed in la- 
grime ti sciogli o cuor mio infelioe, così, così tro- 
verai in Gesù un Padre che perdoni, uo amante che 
t’ abbracci , mia vittima che ti salvi. 

■Giuc. Gesù , vittima innocente de’ peccati miei , 
misericordia. 

* 


t 
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A Maria Saktissima. 

I giorni clic cominciano sono i giorni de' vostri 
dolori acerbissimi o Madre mia AUJolorala. £d ua 
iii^lio vi iascer^ sola ? Kò , M-iria , eccomi iti tutto 
(|iieslo mese ai vostro banco ^ e lu graxia che vi 
cerco è di farmi compagno ai vostri lornicuti. Foste 
grande è vero , ed aiumirabde . ma quanto grande, 
tanto afilitta. Dal giorno ohe Madre foste del Verbo 
•manato , foste con Lui vittima della nostra salvezsa 
foste costituita quale conipagua del liedentore nei 
saugninuso uffizio di. salvare il Mondo. Egli sborsar 
doveva il sangue dalle vene del suo corpo ^ V'oi dalie 
vene del vostro cuore trafitlo. Madre doloiosissima , 
noti mi rigettate come merito. Lo confesso, fui cau- 
sa de’ vostri dolori, tua almeno fatemi piangere in- 
sieme con Voi. Fate, drdi |U(‘tosa Signora mia , che 
piangendo su le pene di (iiCsU e vostre, io abbia la 
sorte di aver uel cuore scolpite le piaghe di Gesù , 
ed i vostri didori. Crucifìxi fìge fdagas cordi meo 
valide. Sia io incliiodalo ai piedi del mio Bene Cru.- 
eiiisso , e con Voi dolorando le immense sue pene, 
piiuiga in tutta la vita naia , per godere poi eterna- 
mente in Cielo. 

•Cmc. Maria Addolorala, fatemi ptang^e insieme 
.cojn Voi. ! 

VISITA a Marzo. 

Ilitorito {li piedi tuoi penante Amor mio Snara- 
mentaio , e ricordo che i primi momenti della tua 
comparsa fra poi furono dolori. Già per nove mesi 
diiusn in seno della dolce Pia madre, ivi sorbisti a 
lunghi sorsi i primi saggi del calice amaro delle tue 
pene. In quel seno entralo tuidlra'adore per l'uomo , 
vedesti la spada fulminante della giustizia divina che 
ad or^ ad pea pareva t' <juel seno 
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emiranilo appena nel Mondo, rolonlariamenle ripetevi 
al Padre le parole del salmo : Signore voi ricusate 
le oblatiuni dell'alleanza , eccomi nelle membra as- 
sunte (piale più vi piace olocausto, e vittima. Jdppure, 
o Gesù quasi nulla fosse il gi'a solFerlo , uascete , eii 
il nascere è un prorutido |)enare. Non solo vestite la 
sembianza di peccatore , imi ne portate tutto il peso 
della pena. Tanto tenero riportatele maledizioni cùe 
dovevano colpire l'uomo peccatore. Intanto l'uomo vi 
corrisponde d' iiigraliiudine. Non vi conosce, vi cac- 
cia , non vi accoglie. L’ al<baiidono , il bisogno , il 
disagio, la povertà, lamiseria vi circonda. Uomini 
ingrati! Per voi nasce il Verbo Uomo, e nasce ra- 
mingo , mendicando da una stalla il ricovero , dalle 
paglie il riposo, dagli animali soccorso ! Nuda gelata 
terra lo accoglie , una mangiatoja gli presta la culla, - 
pungente lieiio a traverso le lacere fasce ne tornieiilu 
le membra lenerelle! Gii occhi versano lagrime, la 
bocca vagisce e lamentasi , egli è in uno stalo di 
ftena.e di dolore! In questo primo periodo del tuo 
doloroso vivere, ti guardo, con viva fede sotto que- 
sti veli adorabili, e Iralìtlo dal tuo stalo dolente: 
io piango. Ascolto i molli vagiti, veggo le lacri- 
me! te innocenti , veggo il più amabile , il più vez- 
zoso tra i figli degli uomini tremante, sconosciuto, 
misenibilmeiite abbamlonato. Gesù mio nascendo fra 
gli uomini li volevi render loro fratello , ed i fra- 
telli ti trattarono da estraneo : extràneits Jaclus sum 
Jì'atril/us mi ù. Essi ti trattarono come pellegriuo , 
sconosciuto , bruscamente rigettalo , oltraggiosamente 
abbandonato. Commosso mi getto a piedi tuoi apro 
questo cuore ad accoglierti onde compensi la iniquità 
(iegli uomini. Entravi , ne disponi , e fagli gustare 
un pò di quella tanta amarezza che provasti nascendo 
rigettato , ed abbandonalo dagli uomini. — Uu Uio 
Bairibino è vittima ! Oli mistero di dolore ! 

Giac.~ Tenero agnello sacrificato pietà. 
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A Maria Santissima. 


Il primo nome col quale li chiamo o Maria nelle 
lue pene , è quello di Madre dolorosa. Val dire che 
il dolore da le aoslenulo dovette esser tale da renderti 
impareggiabile. Se per poco si considera quale li reh> 
desse il soffrire, si troverebbe che il dolore per te fu 
un mare ove il more tuo vi fu perduto, e soininersu ; 
magna velai mare conlrilio tua i die il tuo dolore 
non ammise conforto , perchè immenso, inconcepibi- 
le , notile incumlerc ut comolcmini me amare Jlebo, 
(Giustamente invitar puoi .col profeta i pietosi tutti 
che calcati la via della sventura perchè veggano se 
vi è dolore che il tuo dolore somigli : si ent dolor 
’ ficai dolor meus, 11 tuo dolore li cangia sino il nome 
e se sìuora ti chiamarono la beata, la benedetta , la 
gloriosa , ora ti chiaman Maria cioè , mare amaro 
fierchè di amarezza ti riempì l' Onnipulenle : umurio 
ladine refAevil me Omnipotcnt. Intanto di tanto do- 
lore non è solo ragione Gesù , ma la mia condotta, 
la mia barbarie. Jo fui che sagrificando il Figlio , 
Madre a^ldolorala li resi. Ne son pentito, però morire 
o Maria mille volte piuttosto morire , che rinnovarli 
tanti spàsimi. Mi sostieni coi tuo potente a)uto , nè 
più sarò peccatore. 

Ciac. Maler dolorosa , ora prò nobis, • • 

VISITA 3 Marzo. ' 

Una legge ed un patto stretto <xm Abramo aveva 
per segno la circoncisione. Quindi voi o mio Gesù 
non eravate per nulla soggetto come autore della legge 
a questo segno. Intanto «eco un altro atto di pena. 
La circoncisione era umiliante. Voi la sostenete seb- 
bene siate il Santo, dei Santi , vi confondete coi pec- 
catori , .vi umiliate , vi covrite della ìniquilh. La cir- 
concisione era un peso. Esso imponeva la obbliga- 
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zione (li osservanza della legge di Mose , e Voi ne 
acuetlate il giogo. La circoncisione era un dolore , 
e Voi voloiilariuiiieiite , nato da soli otto giorni sog- ^ 
gettate la tenera innocente vostra (Mine al colletto 
della circoncisione. Voi uè risentite il piìi vivo do- 
lore, il |)rìiiio sangue già scorre, Voi ite ollVite le 
primizie all' Eterno vostro l^adre per me , e vei rii 
giorno nel quale lo spargerete sino all' ultima stilla. 
Alloro in questo Saorainento il sangue die dolorusar 
mente spargeste nella circoncisione , e prol'oodameote 
commosso mi getto ai vostri piedi , e ripeto : Ò mio 
Gesti per salvarmi , cos'i tenero come siete , V oi spar- 
gete sangue ed io niente lio soirerlo, niente voglio sof- 
frire per voi I O Giuseppe o Maria Voi soli su la ter- 
ra conosceste il presto di quel sangue divino , più che 
suflìoiente olia retleiizione degli uomini ! Qual ^iaga 
profonda sul vostro cuore fè il vedere scorrere <p«el 
sangue divino ! E Voi mio Dio mio Salvatore , cos'i 
presto vi soggettale ai dolori , cosi vi niTrellale a 
spargere il vosiio Sangue l Io , io sono pigro e ne- 
gligente con Voi. O mio ofleso Gesù , (liUerirò an- 
cora di essere'luUo vostro e di daivi il mio cuore? 
Ricevetelo,, e se è un cuore peccatore, lavatelo con 
questo vostro sangue iimouenle che con tanto dolore 
spargete. Appi.ca’lemeNe ,il merito eia viitù affinchè 
almeno io non vi ofleiida mai più. Deli una stilla 
di questo sangue adurabife éada sul mio cuore e ne 
-ammollisca la durezza. Ahimè! ed io il bevetti tante 
volte questo Sangue ^eaioso , nella Cumuaione j e 
pure sempre fui ingrato. f le;. i 

.t Non sia più COSI, e da questo gioino io’ impari 
a corrispondere ad un sangue Che fu sparso con tanto 
dolore sino dai primi giorni della Vita del mio euro 
Gesù. , • > 

Giae. Sangue divino ioleaerke . questo cuore. 
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A Maria Santissima. 

I vostri riolori vi danno due altri nomi tenerissimi 
o Maria. Siete ciiiaitiala la Madre piangenle ^ anzi 
la fonie delle lagrime. £ ragionevolmenle. Davidde 
piange un figlio ribelle. Sara piange un figli» loiila- 
iio. £ Voi ? Come poteste non render vero ]• oracolo 
l'ei Profeta? Gii occhi vostri stancaronsi dal |>i»iiio ; 
Jìffecerunt prae lacrimìs acuii mei. Gli occhi vostri 
sembrarono alio sposo due piscine pel largo piani» 
sparso tra lame pene : acuii Imi sicut piseinae. Ut 
credo a Bernardo, tante furono le vostre lagrime che 

f iolè credersi che si sciogliesse in pianto le spirito e 
a carne : ut cameni apiritum omnem in laerinu^s dis- 
sak’i platea. Se credo a Germano le lagrime furono 
tante, e di lauta amarezza ripiene che tinalmenie fu* 
l og lagrime di sangue : lacrimile ctiam sanguineae 
ile ejus oculis emanarunt. Se dunque tanto piange» 
sle , bella fonte di lagrime, sentile ciò che desidero. 
Voglio piangere, voglio piangere ass.ii, voglio pian- 
gere sempte. Maria per i vostri dolori datemi lagrime. 
Una lagrima specialmente io cerco nell' ultima mia 
agonia la quale mi ottenga misericordia , e mi salvi 
per la eterniià. 

Ciac. Mater lacrimosa, Fona lacry mar um, ora 
prò nobia. - • * 

VISITA 4 marzo. 

' Vi guardo oggi animato da vera lède mio caro Gesù', 
C come in questo Sacramento siete la offerta grata a 
Dìo , coti vi ricordo offerto nel Tempio da Maria. 
Spettacolo ammirabile! Dio allora Ira le brtKxia della 
Verginella ricevette la offerta degna di lui, il primo- 
genito fra tutte le creature , colui che compiva le 
ligure della legge , che era la ostia perpetua della 
nuova alleanza , e che doveva elevare ad una dignità 
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divina quanto si sarebbe offerto in suo nome,. ed uni to 
al suo sacrifìiio. lutaiilo questa offerta cosi nobile è 
confusa cou i {>riinogeiiiti ebrei. Gesìi mio foste ri^ 
comprato col prezzo di cinque sicli di argenti yoi 
che dovevate ricomprarci 'dall' inferno a prezzo mei 
vostro Sangue che scorrer doveva dalle cinque vo- 
stre Piaghe. Qual dolore però dovette oppriiiiere il 
vostro cuore nella profezia di Simeoue : nel sentire 
ripetere da lui che Voi venuto al Mondo per sa vare 
tutti gli uomini sareste per molli sorgeiiii di salute, 
e per altri molti oceusiuue di ruiiia. Nel sentire ri- 
jn-lervi , esser Voi il segno alle contradizioni. Posi- 
tiis est lue in rninain et rcsurreclioncni iiiultoriim . . . 
et in sìgnutH cui contradicclur. Parole dolci osissime 
che vi additarono la sorte che avreste incontrala tra 


gli uomini. Perseguitalo, coniraderio , insultato, tra- 
dito, morto, e poi,? ancora delle anime perdute. Ah 
'mio Gesù questo pensiero che poi nell’ Orto vi le 
nioribondb fu un doioie profondissimo. Loinpatisco 
lauta pena. Però se meno avreste amalo , meno sof- 
ferto Voi avreste. Inlinko Amante delle anime , in- 
liniiaincnte soffrisle per la mina di molte anime. Per- 
inetlelemi però una domanda o Gesù mio. Di (piai 
numero io sono? Di coloro ai quali siete saltile o di 
quelli ai quali siete mina? Ah senza che lo ascolti 
da Voi, la coscienza mi grida. Fui vulonlarianienle 
.ribelle alla vostra voce alla vostra legge ai vostro 
,Saugue. Ingrato! Voi con lami sforzi a volermi sal- 
vare , io con tanta iiigruiitudiiie a volermi peidere. 
Se sinora fu cosi , ora soii risoluto di mai più con- 
tradirvi. Ajulalemi colla vostra grazia perche io uull;i 
posso. Noli sia inutilmente sparso il Vostro Sangue. 
Siate per me un segno di a'ùore , di lenerezza , di 
salme. Gesù mio per la Vostra divina offerta non mi 
fate separare da Voi uè. nel tempo nè nella elerniin. 
Elerao Padre guardate Gesù in (pieslo Sucrauieulo 
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che contÌDoa la Jolorosa offerta fatta nel Tempio , 
e per questa offerta salvatemi. 

' Giae. Gesù Cristo mio vi offro all* Eterno Padre 

per tró. ^ Maeia Saiitissima. 

Mater affitela. Ecco come debbo chiamarvi rileg- 
gendo la espressione di Egidio Romano che parlando 
de' vostri dolori o Maria , dice cosi : Maria dolente 
per propria afflizione , più dolente per compassione 
aliena , fu dolentissima per la morte dd Figlio suo. 
L’afflizione in Voi invase tutta P anima, per modo 
che tutta ne fu amareggiata senza conforto. 

Ripeta adunque Rrigiiia il vostro invito : io afflitta 
guardo quanti sono nel Mondo , se mai alcuno mi 
compatisca e mediti il mio dolore , ma son pochis- 
simi. Figlia mia, vedimi afflitta abbandonata; e ri- 
corda la mia afflizione ed il mio dolore. Affliggiti con 
me perchè pochi sono quei che piangono su le mie 
|>ene. Afflittissima Madre io pure voglio essere tra i 
pochi che vi compatiscono. Ma posso vedervi così 
afflitta e lasciarvi sola? Mediterà le vostre pene con- 
tinuamente , piangi iò su i vostri dolori onde esseèe 
compagno nelle vostre afflizioni. 

Giae. JUaler uffiicta , ora prò nobis. 

VISITA S MARZO. 

Aneora vivo il sangue della circoncisioDe era of- 
ferto a Dio, ancora la oifeita pareva presente net 
Tempio, e Voi o mio Gesù eravate perseguitato da- 
gli nomini. Quatita umiliazione per Voi. Quanta in- 
gratitudine degli uomini I Un ordiue del (!ieio co- 
inunda a Maria di torre il figliuoletto e di fuggire. 
Quale colpa ha commesso Gesù che debbdno perse- 
guitarlo così? E se Maria non fugge, Gesù al certo 
sarà svenato dal ferro "di Erode, ficco la bella cor- 
rispoudenza che l'uomo esercita verso su Dio Reden- 
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tore. Qual tormento perciò pel vostro cuore o Cesa 
mio nel vedervi appena nato' cercalo a morte dagli 
nomini che volevate salvare ? Gran dolore per Voi 
il fuggire lasciando una terra che fra poco sarò tutta 
bagnata del sangue degl' Innocenti ! Quale spasilno 
nel vedere in quella fuga espresso 1' abbandono del 
popolo vostro , e la riprovazione de’ Giudei. Quale 
amarezza in vedere Giuseppe e Maria tremanti lu^ 
gire sostenendo lungo pericoloso viaggio. Però questo 
mistero di dolore sventuratamente l'ho rinnovato io 
stesso. Voi tutto pieno di amore in questo Sucr.n- 
mento venite vivo e vero in quest’ anima ini.i. lo 
dovrei abbracciarmi con Voi , striugermi a Voi , 
vivere a Voi: eppure io sono stato, e sono più cru- 
dele , più traditore dello stesso Erode. Almeno E- 
rode era un cieco gentile, non vi conosceva, ed io 
fìglio vostro per adozione , io redento col vostro 
sangue , io illuminalu dalla vostra fede , beuefìcalo 
dalla vostra carit'a ho avuto la peiGdia.di scacciar- 
vi sacrilegamente dal mio cuore. Vi ho cercalo :t 
mone , vi ho costretto a fuggire. Qual dolore non 
ho dato al vostro cuore ! No , la terra non ha un 
anima più iniqua di me ! Prima abbracciarvi e poi 
rinunziare al vostro amore. Prima aprirvi il cuore, 
e poi cacciarvi. Prima protestare amore e poi vo- 
lervi crocifìsso di nuovo , e voler calpestato il san- 
gue del Teslamenlo. Gesù mio veramente sono un 
mostro. Meriterei come Erode essere fulminalo e 
perduto , ma Voi mi date tempo di penitenza , e 
mi invitate al perdono. Piango la mia empietà , 
giuro di mai più cacciarvi dall'auima mia , di mai 
più tradirvi. Peiduuami dolcissimo mio Signore, per- 
donami perdonami. Mai più sconoscente sarò quale 
fui. Separarti da me mai più , riimovarli la croce 
mai più \ al contrailo possederli , amarti ,' stringer- 
li , non lasciarti mai più , inai più. Àiuea. 

Ciac. Mai più lasciarli Gesù mio. 
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A Maru Santissima. 


Copia fedelissima delle pene (ulte del Figlio vo- 
stro o Maria non potevate non ritrarre^ la più 
acerba che Fgli sostenne, cioè l'abbandono. Abban- 
• lonato dal Padre suo , .nbbandonato dai suoi disce- 
poli , abbandonato dai beneficali , Egli potè dire 
col Profeta : torcular calcavi soliis , el de gentibus 
non at vir'mecum. Voi ne ritraeste la inconcepi- 
bile pena quando per morte senza figlio restaste, l’o- 
vera Madre ! abbanrionala'da colui che ne formava 
le delizie, die ne alimeuiava la vita! Come viveste 

0 Maria , sola senza Gesù ? Fu morte , non vita , 
il vostro sopravvivere a Gesù. Madre derelitta dun- 
•que vi chiamerò lilatcr dervlìcla. Aladre mia, nio- 

r>■n(^oGes^, vi abbandona ; accettate me povero pec- 
catore per figlio E vero che confronto non avvi tra 
IMI figlio Dio , ed un figlio peccatore; ma Maria è 
la madre de’ peccatori die piangono. Guarda duuipie 
il pianto mio, rendimi figlio tuo, e pel dolore die 
provasti nell’ abb.nidoiio del Figlio tuo. Maria , per 
pietà ; io non abliaudoni il mio Dio, Dio non ab- 
j’andoni me. (.'o>‘i per te , vivendo unito iiisepara- 
bdmente ai mio Jfio , potrò con te goderlo per 
sempre. 

Ciac. Ulater dcrelicln , ora prò noòìs. 

VISITA 6 MARZO. 

Già venuta Torà di annunziare la veritù iiscisfe , 
amoi mio ; a parlare ai figli degli uomini. Cuiiose 
le turbe afTbllai ansi intorno a Voi. Ah Voi , che 
nascosto in questo pane pure avvampate e disti uggele 

1 cuori , quanto più con la vostra presenza visibile, 

^ lapire dovevate le anime? Nel fior degli anni, con 

quid!’ aria nobile , dolce , nudesla , santa , che 


Digitized by Google 



— iss 

brillava nella Ss. Umanità ; coti quella voce piena 
<1' incanto , con (|uellu maesia propria di un Dio 
fati' uomo , certamente la folla che vi seguiva di- 
menticava sino il cibo il riposo. Ma, pur la predi- 
cazione fu dolore. La dottrina celeste , la sapienza , 
la morale santissima da Voi annunziata accese l'odio 
degli uomini ai rpiali eravate venuto Maestro. Vi 
disprezzarono , vi disserti il figlio del Fabro , il fi- 
glio di Giuseppe , I’ uomo di Nazareili , oh (pianto 
soffriste ! Ad inganno vi condussero sul tiionie per 
precipitarvi , furon presso a lapidarvi , de.sidei .-irono 
lino la vostra mina. li voi docile , seguiste a ron- 
S'darli , a beneficarli, ad istruirli quest’ iiigraii. J^i- 
neste mano sino ai miracoli , ed i miracoli li dissero 
opera di un indemoniato .... Oh qual dolore jicr 
Voi! Sento il grido che da ipiesto cuore Voi man- 
date : odio habuerunt me gratis. Io vc^rso sapienza, 
beneficenza , dottrina , miracoli , e mi odiano. Pa- 
zientissimo mio Bène, più cresce in cuor mio i’amor 
per le. Quanto soffri , o Gesù , qnaiiio soffri J Be- 
nedico la tua dolce pazienza , mi addolora la perti- 
nace ingratitudine del popolo al quale parli, e lascia 
che li chieda una grazia. • 

Gesù mio , ho inteso più volle che nella solitu- 
dine di questo sacro ciborio , Voi parlale sempre 
alle anime. Oh caro., divino Maestro , non voglio 
lunghi discorsi , una sola |iarola , una sola di quelle 
parole che sono siaeiie pei cuori e che ammolliscono 
i cuori più duri. Voi sapete che io sono una pietra 
durissima, 'dunque ditemi da questo Sacramento -una 
parola. Parlate, Sapienza delIUilerno Padre. Parlale 
Fglio di Dio fall’ nomo nel quale sono tutl* i tesori 
della sapienza di Dio. Parlate o 'Verbo onni[ioiente 
del quale una parola tutto fece. Parlale o O^sù i 
ed alla vostra parola quest’anima risponderà coL più 
tenero affettò. Sia una parola infiammata dalla vo- 
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Itra ìii&niu carili e che mi faccia iaugoire dolce* 
loenle per Voi fino alia morte. 

Crac. Maestro divino parlate a quest’ anima mia. 

A Maria Sahtissima. 

Dopo aver col vostro Figlio solTerto , dopo aver 
con lui gustata l'amarezza delle pene , finalmeiiie o 
Maria la profezia vi prometteva una corona. Era il 
complenienio di tuita la tragedia ferale e sanguinosa 
della vita e della morte di Gesù. Grrona intessuta 
di solitudine , di gemito , di privazioni , dì pene. 
Corona , coronabit te desoiatione. Desolatissima 
Madre ! Dopo che allo spettacolo di un Figlio ago- 
uizante pose fine la morte , eccovi desolata. Vi fe' 
desolata, il sepolcro ove ogni vostro bene focliiusu^ 
il Calvario che serbava lo sparso sangue del Figlio, 
Siunne che rimbombava ancora del grido di morte, 
il Pretorio asperso del divin sangue , le memorie 
eslrenie , gli estremi ricordi , il palpito estremo del 
vostro Getk. 'Desolatissima Madre I Ah vorrei in 
me una stilla ,sola del vostro desolato dolore , a 
piaugere la mia iniquità. Solo mi consola che deso* 
lata , fosti o Maria da Gesù a Giovanni assegnata 
per Madre, ed in Giovanni a tutl'i figli tuoi. Dun- 
que stringo i piedi tuoi, teneramente madre. Madre 
tt chiamo , e per tutto sollievo del tuo dolore , io 
giuro non voler Altro che amore. Amore a Gesù , 
amore a Maria , amore in vita , amore in morte j 
amore nella eternili*. 

Ciac. Maier desolata , ora prò nobit. 

VISITA MARZO. 

Seguo i vostri passi affannati , dolce e panente 
mio Gesù. Qual vita faticosa, povera ^ dolente è la 
vostra.; Vi veggo asperso di sudore stanco dai viaggi 
•ceadere nelle valli | salire sul monte, nscù »>el de* 
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wrio , internarvi nelle solitudini. Ah ! delle v<dte vi 
manca sino il pane a nutrirvi I Ah! delle volte dor« 
mite all' aperto , ed il nudo sasso è guanciale ove 
posa questo capo divino! Gioja dei mio cuore, laute 
patite- per me! Più di un pastore che stanco non si 
sente se non quando ha raggiunta la pecorella per- 
duta , Toi correste anelante , in cerca de' peccatori 
delle Samaritane delle Maddalene dei Zacchei. Quan- 
to vi costa il Vangelo e la Misericordia! Io non so 
come gli uomini non impazzirono per Voi al sen- 
tirvi dire , che i peccatori cerca^’ale , pér essi era- 
vate venuto , che i novantanove giusti non cran coti 
cari, come la smarrita agnellctta dall ovile , che il 
figlio perduto vi rubava tutto il cuore tornando fra 
Ir vostre braccia. Oh parole di fuoco! Dovevano ar- 
dere gli uomini di amore, ed essi all'opposto arsero 
di odio, d’invidia, e di livore. Principi, Sacerdoti, 
Scribi , Farisei , gih mormorano in secreto , gik 
parlano in pubblico. Ecce bomo^ ecco l’uomo oscu- 
ro , povera, vile, ecco ruoiuo vorace , bevitore di 
vino , amico dei pubitcani e degli usurai , vorax p 
potator vini p pubìicanorum , et peccatorum awùcut. 
Ecco il seduttore del popolo , il perturbatore della 
città , il conculcatore delia legge. Egli in virtù di 
Belzebub caccia i deraonii. Si fa un Dio , ed Egli 

non vide Abramo! Superbo Oli Gesù mio 

qual cuore era il vostro a tanti insulti ? Stolti , 
ciechi , infelici ! Nè vi accorgete che se Gesù non 
era 1’ amico de' peccatori per la inisericordilo , milk 
volte sareste stati fulminali? Proseguile, Gesù mio, 
proseguite il dolce ufficio di Padre di misericordia. 
Da qoeslo Sacramentò ascolto i teneri inviti che 
fate ai peccatori , le voci di misericordia che levate 
per essi al Padre vostro , le tenóre cluaniale che 
spedile a conversione de' figli ingrati. £ meuire tanti 
cristiani imitano Scribi e Farisei , Voi come allora 
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loro rispondete da questo Sacramento, con pazienza 
e misencordia. Ve ne ringrazio amor mio , c vt; 
ne riijgraziino con me tutte le creature Qnaulu so* 
no oppresso dal dolore , al vedervi così toriueutalo 
nel più dolce vostro ministero. Però trionlì il vostro 
amore, e lutemi una grazia^ di tutt'i nemici e pec- 
<'at(iri i'ormutevene tanti fervorosi amanti, i quali con* 
fi ssino per la eternità , che Gesù fa impazzire di 
amore. , 

Ciac. Perdona e muta ì peccatori con 1' amor 
tuo , o Gesù. 

• _ # > • 

A Makia Santissima. 

Qual nome più espressivo del vostro immenso do- 
lore poteva -.dui'vi o Maria ehi veduta vi avesse sul 
Calvario du{K> la morte di Gesù • Sola , hai trè- 
miti delia sconvolta iialiira , vivo ^iiunlucio delia 
pietà , come avreste risposto a chi vi chiedeva del 
vostro stalo? Non ho più Figlio , avreste dello , ecco 
il colmo della mia ^icna , I' ho perduto , eccolo su 
l.T (ù'oce , saiiguiiioleiilo , morto , uon ho più meco 
il Figlio mio, il respiro, l'uinore, la gioju , tl te- 
soro, la vita mia. 11 nome dunque esprimente l'iin- 
meiiso vostro dolore o Maria è questo; Muler Filio 
<tu lj(Ua. Madre senza Figlio. Addoiorutu mia Signora, 
ora sì die non posso far altro (>er consolarvi , che 
setogliermi in piatilo. Maledetto peccato! Vi ho tic- 
cim un Figlio, unico Figlio, un Figlio Dio! Ma- 
ledico. mille volle le mie iniquità. Maledico la per- . 
dota vita mia, mai più fai vi senza Figlio o Maria, 
morire, morire piiiiloslo che ciocilìggere Gesù. Ma- 
cia se sgraziatamente dovessi più peccare, fatemi mo- 
rire ai piedi vostri. Amen. 

Ciac. 'Matcr Filio orlulUf ora pra noiìs,, 
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X • VISITA 8 Minto. ' 

. » ■ • » ' * 

Davidde oreva in iapirito udito fremere le genti , 
ed i |>upoii ; aveva veduto seder giudici e congregarsi 
i principi contro' il Cristo : Prenmerunt gentes . . . 
principes cowenrrunt in unum . . . adtvnus Chri- 
$tum, E (] (testa profezia si avverò o mio Gesù , quando 
i priitcipi f i sacerdoti , i farisei frententi congiura* 
rono contro di Voi. Giù più 'volle vi tramarono la 
morte, più volte mandarono sicarii per uccidervi , più 
volte tentarono di arrestarvi , come nella festa dei 
Tabernacoli. Gran cbe ! I satelliti mandali per preu- 
òervi ftM'ono compunti dalle vostre parole e rispo* 
sero ai superbi' cbe li maitdaruno , > die mar uomo 
aveva parlalo costi Ma fiiialmetiie non più ao<ldisfatti 
di tante tiaine, si raduna un pubtico cohciÙo. JLn 
passione die domina in .questa assemblea era l'odio, 
ma cercava pretesti per coprirsi. Si disse cbe se Gesù 
seguitasse la sua tnissioné tutti crederebbero: in lui, 
e io farebbero loto He, ed j Aomaui si armerebbero 
•^a ruiiia della città e della nazione. Cosi ragionando, 
il Pontefice di quell' autio prende la parola , e con 
sanguinosa bile pronunzia questa aeulenza : i utii» 
che nutoja un uomo solo pel popolo aj^mhè non pe^ 
risca lolla la naaione : Non più si dubita , il parlilo 
è preso è deciso, la morte vostra, o oaro G«sù, è ne* 
oessaria al bene .universale. E da quel giorno si pen- 
sò solameotexa farvi morire. O suprema inesauribile 
bontà, citi non li adora, cbi iiou ti ama ? 'Dunque 
Ù necessario che Voi diate, la vita innocente po' sul* 
vare i peccatori ? Anima mia (|uesto giudizio iniquo 
(aule volte ripelesii quante volte peccasti. Contempla 
su quell’A Ilare il tuo Gesù, guarda la stia quotidiana 
immolazione la quale se qui si decreta dall'amore, 
moke volte si^decrela, e si vuole dai tuo peccalo. Ab 
Gesù mk>^ più volle nel concilio dei peccatori io de-^ 
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cfti della vo»tra morie. VeMineolc ulie fui un ingrato 
un aagrilego ! Vorrei morire in pena di mula *celle- 
ragiue. Muoja uii ingrato che deeteiò con volontaria 
elezione la mol te di un Uomo Dio tanto amabile , lauto 
beindico , tanto a]>p.issional<>. Ma die sarebbe il sacri- 
lido .della vita mia ? Qual venne vilissimo adiiiiqne 
ni ^jello ai vostri piedi ed una grazia sola vi cerco; 
|ierdoiiatemi , e la morte vostra , sia la vita mia. 

,1 Ciac. Mio Gesù sia utile a me la morie vostra. 

' . ,A Maru Saittissima. 

, Una ^ada aveva profetizzato Simeone, quando nel 

tempio vedendovi con GiBù tra le braccia a Vqi ri- 
volto o Maria • ripetè : tuam ipsitts anirnam perimn- , 
tib'U gladim. E questa spada veime ad iiiimergers! 
nel vostro cuore, passandolo da parte a parte. Qual 
martirio può paragonarsi al vostro ? Il ferro fonnò 
martiri , e per Voi non il ferro, ma il Figlio è la spa- 
da. I martiri soffrirono nella carne, .t Voi la spada 
del dolore trapassa l’anima. Quanto dunque è il do- 
lore che l'anima acerbamente vi dilacera I B.isii la 
frase del divutÌMÌino Anseimo t lo cerco di Malia nei 
suoi dolori , e trovo solo uii cuore che trapassalo dalla 
spada gocciola sangue, ed angustiato, oppresso, coij- 
•uiito da spietato dolore giastaineule fa chiamare Ma- ' 
ria la madre dal cuore trapassato dalla spada. Mattt 
ffladio tramverberata. O Maria , un sol colpo di 
questa spada mi fcriscu Tauima , e la faccia dolente 
e lagrimusa per tutti i giorni che ini restano di vita, 
Giac. Akuer gladio trantvetberalàj ora prò nohis, 

VISITA 9 MARZO. 

• Bella , affettuosa sembianza , tenerissimo atteggia- 
melilo è quello che nella dolorosa vostra vita oggi 
prendete amato mio Bene. Dall'aho di un monte vol- 
gete pietoso k> . sguardo alla tiilù , e su .quelle pu>< 
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pille di Paradiso viene un largo pianto. Percliè pian* 
gele o mio Gesù 7 Perchè tanto vi addolorate ? Ge- 
rusnleiniiie , ini rispondete, Gerusaleiiime non mi co- 
nosce , non si conosce , nè conosce il tempo della 
misericordia. Io stentai , sudai , corsi evangeiizzando 
ogni via , operai miracoli ; che non feci per essa ? 
f^d è dura , ed è ingrata. Dopo avere ucciso i prò* 
feti , e (pianti io le mandai in mio nome , neppure 
a me si arrende. £ quel che più mi aiUigge è la sua 
certa ruina. £ perduta. I giorni non soii lontani nei 
quali i nemici la stringeranno di assedio , ne distrug- 
geranno ogni bellezza , e di essa non rimarra pietra 
sopra pietra. Povera cieca ! Io voleva salvarti , cer- 
,cui raccoglierli fra le mie braccia , e tu li perdi nei 
giorni appunto della tua vita, sì vicina al dolce tuo 
padre, al rotile delle misericordie! Qual dolore pro- 
fondo vi assale o Gesù , qual pena iiiiinensa vi ar- 
reca la perdizione di una città che vi tradisce , vi 
uccide. £ queste lagrime , questo vostro dolore può 
dirsi che ogni giorno vi si rinnova. Così la fede c' il- 
luminasse , come vedremmo in. questo Sàcrameuto ^ 
Voi pietoso volgere 1* amante sguardo a turile anime 
che si perdono , e vi addolorale , e gemete nel te- 
nero vostro cuore della loro perdizione. Tenero, dol- 
ce , pietoso Gesù contemplandovi così , sento in que- 
st* anima un impelo che mi sforza a gridare lagri- 
mando ai vostri piedi : a me spettano le lagrime , 
io debbo piangere i peccati , i disordini che inon- 
dano la terra, io debbo gemere come colomba deso- 
lata per tante anime die si perdono nè conoscono il 
prezzo infinito del vostro sangue e della vostra miseri- 
cordia o Gesù mio. O peccatori se conoscereste Gesù, 
la sua pace , la sua misericordia , il dolore die d.ile 
al suo cuore , volereste a' piedi suoi. Ma più debbo 
piangere su i'aniiiia mia. Se io percorressi col pen- 
siero la vita mia, quante amare lagrime non dovrei 
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«lorgéré? Qihittli anni perduti e calpevoli? Qual pef- 
dila , qual disgnuia , quanti abusi, ipiante offes' ! 
-E Voi olfesi ? Voi? Cosi amabile, cosi buono, cosi 
tenero? Voi che piangete su i figW che si |>erdono? 
All se peccai noti vi conobbi. Lagrime ^ sempre la> 
griiiie per piangere tunla mia ingratiludiiip. Il pane 
•I bagni di lagriine , il letto s' inomii di lagrime , 
sia lagrime la vita , »i niuo^a piangendo : Ilo olleso 
Gesìi , Ilo oiTeso (>esìr.l •> 

Giac, Le lagrime saranno il mio pane e giorno 

e notte. ■ . o 

A Mahià oaitdssima. 

La iiiolliiudiiie delle amore airgtrstie die ri o|ipres> 
sero in tutta la vita o dolente' Regino ^ fecero’ dire 
»d Alberto il Grande che lutti i giorni vostri furono 
iimari. In falli dice Tommaso da Villanova ohe sem- 
pre ripi«ia di angustie Voi foste, lu Bel lem |io vera 
p raminga , senza letto, senza riparo; in Egitto pau- 
rosa , fuggiasca , tremante , eciliaia ; in Kazaieth 
ignota, indigente, displezzat»; nella Giudea seguace 
airannosa del Figlio per le Vie, per le citta, per le 
solitudini. Qiiaule ansietb, quan'le solleciludini, quanti 
timori, quanti tormentosi pensieri, qiianli continui 
palpili! Posso chiamarvi la Madre opp<essu dalle 
sventure, la Madre ripieim di angustie. Deh gìncchà 
non posso |wtecipare a tante pene , almeno fatemi 
|ier poco '^gustare di qaeste vostre amarezze , e se 
foste ’ compagna >del Figlio penante, fatemi compagno 
di Voi o dolente Madre mia. Amen. 

■ Giac. iValer aerumnis confecta , Mater angustiis 
replcta, ora prò nobis. 

VISITA 10 MARZO. 

Un tradimentol Quale orribile , spietata eircostanzat 
Un tradimento ! Contro di Voi mio dolce Signorel 
Giuda , dunque, il discepolo ordisce un tradimento? 
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]E^Ii Ila <le(lo , c'Ue cosa mi darete , «<1 so iJ darò 
nelle vostre mani. Gesù, il Messia, il Figlio di Dio, 
il Ile d'Israello, il Salvalore del Mondo ii più dolce 
<1 più amabile degli uomini , c|uegli del quale il po- 
polo ammira e rispetta la satililb la beneliccnza , sarà 
da -un discepolo dato in ninno ai suoi nemici perché 
U facciao mos'ire? Quale atrocità! Giuda, e tu prò- 
poui la vendita del tuo Signore ? Xu non sei forse 
uno dei dodici discepoli che 'egli seel^ie a seguirlo , 
.ad aver parte alla sua confidenze, ai suoi favori? Quaf 
luale li fece , anzi qual bene egli non li fece? Fgli 
li elevò al girado di Apostolo, ti distinse, li ammise 
.nUa sua mensa , li die potenza , li diè favori , e tu 
il Ubidisti il vendesti? Va, tu sei un mostro, un demo- 
nio iiieaniajlo , Satana |>os6Ìede il kie cuore , giiida. 
i tuoi passi 4 paria per la tua bocca ... ma ohimè 
io rimprovero Giuda , e pur troppo lo imilai. La- - 
guati, ebe ben ne bai ragione Sacramentalo tnio Din, 
non SODO gl' increduli . gl’ iufedeli , i iiera/ci , non 
suno questi che con più dolore dei tuo cuore ti of- 
feudoitoi se uii nemico li offendesse , pure il soffri- 
resti: £Ì inimicits meits tnaledixisset inihì sustinuissem 
Htique } ma un amico un familiare che con Yo* man- 
giò il pane! Tu mnicus meus et nolus meus qui si~ 
ntul. ntecuta dulces capiebas cibai t ma io che Voi 
tanto amaste, ma io che Ini da Voi ciiiamato ami* - 
co, ma io che fui vostro fainiliare , ma io che se-, 
delti alia vostra mensa « io die mangiai del dolce 
cibo delle vostre c.irni , bevetti del vostro sangue , 
lasciai questa mensa di amore, e vi tradii, vi ven- 
detti peggio pure di Giuda, di lui più sacrilego: 
io, io vi ho trafitto di profondo dolore il cuore. Vor- 
rei aprir queste vene, e lavare col sangue la mia scel- ’ 
foraggine. JNò, Gesù mio non più tradirvi non piu. 
Anzi la prima volta che verrete in quest'anima miti 
nella SanUi Comunione , compenserò con un back» • 
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•incero di eterno amore i miei tradimenti, e Voi mi 
darete la |ierseveransa nel votiro amore fino alia morte. 

Ciac. Un traditore fatelo amante o Gesù. 

A Maria Santissima. 

Vi saluto, o crocifissa Signora, sebbene non con* 
fitta come il Figlio su la croce, pure col cuore alla 
croce col Figlio crocifissa: Maler cruci corde ajjixa. 
Dove stavate , diceva infatti Bonaventura , dove sta* 
vate o mia Regina? Forse solamente d' accanto alla 
croce ? Numquid liinfiitu juxla criicem ? No , ma 
certo in croce col Figlio, ivi crocifissa con lui. Immn 
certe in cruec cuin Fiiio ^ ibi cruci fi xa eros secum. 
Ruperto Abate vi vide corouaU delle spine dui Fi- 
glio , lacerala per le stesse sue piaghe. Ansi nume- 
rando le vostre pene, invita i fedeli a guardarvi quale 
iininagine perfetta del Figlio. Quanti squarci nel corpo 
di Gesù: tante ferite nel cuore della Madre, quante 
spine ^ quanti chiodi , quanti colpi sostiene il Figlio,, 
tanti strali trafiggono , penetrano , crocifiggono Ma- 
ria nel cuore. Voi perciò che col Figlio divideste le 
atrocità della sua croce , fate ohe del crocifisso Si- 
gnore mi giovi la croce ed il sangue. Attaccatemi 
indissolubilmente alla croce onde vivendo attaccato 
alla croce viva col crocifisso Signore , viva con Voi 
crocifissa col Figlio , sicuro di venire in Cielo a go- 
dervi pei secoli. 

Ciac, McUer cruci corde qffixaf ora prò nobit, 
VISITA II MARZO. 

Un amore infinito che largamente diiTondesI , e 
neU'alto della più larga sua diffusione , è contradet- 
to , sprezzato ^ sagrilegamente affi ontato , è pna pena 
che solo Voi , tenero mio Salvatore intendeste , e 
soffriste. Erano corsi trenlatre anni di vita amando 
l'uomo. Amore, vi aveva tratto dal Cielo y Amore 
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vi aveva fatlo povero, bambino, fuggiasco, patirò* 
so , perseguitalo , artigiano. Amore vi aveva fatto 
correre per tre anni la Giudea tra disagi e pericoli 
spargendo celeste dottrina. Amore vi aveva reso vit* 
tiiiia di un tradimento. Amore vedebdo già vicina 
l'ora della tliparlita, faceva uu’ullimo sforzo, espresso 
(la S. Giovanni con quelle parole: in finem dtlexit." 
Non reggendo il vostro amore a separarvi daH'uomo 
ingrato e traditore , Voi compivate nella notte del- 
rAinore il gran mistero di (Questo altare restandovi 
con r nomo sino alla consùmazìone dei secoli. Oh 
dolce, estatica carila! Superando gli ostacoli infiniti 
che fr.ippuiievaiisi Ira Dio e l’ uomo , Ira la vita e 
la morte. Voi irionrando di lutto istituiste il divio 
Sacramento. Pr< su il pane , benedettolo , ne spezza* 
ste porgendone a'nommciisali dicendo*, prendete, man* 
giate , questo è il mio corpo. Similmenle preso il ca- * 
lice, e rese le grazie ^ prendete e bevetene lutti , ({.ue* 
sto è il calice del mio sangue' del nuovo (»1 eterno , 
jKiilo , mistero di fede che per voi saia sparso e per 
molli in remissione dei peccati. Ed a quelle parole, 
eccovi fatto l' inseparabile compagno deH'uomo. Voi 
a lui amico fratello , .ajiiin , cibo , vita. Appagalo 
r.'inior vostro brillava sul vostro volto, il cuore bat- 
teva oltre l' usalo per giubilo , Voi stesso esultante 

giisl.avate il contento di un amore soddisfatto 

Ahi! anche allora, che dolore! Vi guardaste d’ in- 
torno , e di fronte eravi un Giuda che col prezzo 
del tradimento tra le mani , mangiava delle vostre 
carni , con quella bocca stessa che poco prima aveva 
palleggialo la vostra vita ... al fianco eravi un Pie- 
tro, troppo in se confidente che fra poco, dopo tante 
proteste di fedeltà , giurava di neppure conoscervi.... 
eravi Tommaso do|x> tanti miracoli , incredulo an- 
cora . . • udivate fuori del cenacolo il fremito degli 
uomini , ai quali vi eravate donalo , che vi cerca* 
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rano a morte , che prepai avano la croce, die avevan 
■eie del sangue vostro iiinoceute .... vedeste in se- 
guito sorgere dal mezzo degli uomini ahbeveraii del 
vostro sangue i nemici giurati del vostro Siuigue stes- 
so , e negare questo Sacramento , S|iezzare i calici , 
profanare i ciborii , pugnalare le paiticule , lordare 
gli altari^ dar l'ostia coiisecrata ai cani, gitluila 
nelle immondezze ..... vedeste i miei sagrilegi , le 
mie incorrispondenze, lentie soelleraggiiii . . . cerca- 
ste tip cuore fedele amanie , e qualche anima, appena 
qualclie anima trovaste corris|tui|.<len(e . . . Ah Ge.ù 
mio , leuerissinto uiio Gesù , oggi vorrei tanto dolo- 
re, che mi uccidesse ai piedi vostri. Sarebbe pur poco 
compenso a taulo amor vostro , la inui le mia. Ma se 
tanto non mi si eoueede , almeno mio Gesù , perdo- 
nate l'ardire, concedetemi una morte più dolce. E 
lauto tempo che io desidero morir di umore per Voi, 
del qiuile l'Amore fu forte come la morte. Ah! ecco 
il mio ardente voto. Io voglio morire languendo di 
ai/iore per Voi. Cosi , potrei iu parte compensare il 
vostro amore. Amore eoa amor si paga. Arda dun- 
que iu un incendio die mi consumi, onde languendo 
per Voi Sncraiiieutato qu't in terra , veuga a lan- 
guire per Voi svelato in Cielo. 

Giac. Ti vegga , e muoia j muoia , e ti vegga , 
o mio Gesù. * 

A Maria Saktissima. 

. t 

Necessariamente doveva convenire a Voi o Maria ^ 
il titolo di Madre mestissima , Alater moestisuma. 11 ^ 
grado di Madre della vittima di salute doveva reit- 
dervi la donna la più mesta sopra la terra. Ogni 
idea, ogni* pensiero , ogni affetto aveva la impronist 
del dolore j ogni immagine, ogni sogno era di alili- , 
rione, la presenza stessa di Gesù era un affanno con- 
tinuo , e quindi mestistinu Madre vi aggiraste mai 


Digitized by Googl 



. — |*s — 

«empre ira oggeui 3i 'diioto. Qncita voMra mestizia , 
t> car* e dolente Regina versatela nel cuoré mio. Sa<- 
lut'evole trtste^zza! cptando di ), e nòtte avendo' d' in* 

. Ita ozi la colpa, é I’ ofTeso mio Dio , iò mi .pascerò 
‘di amaro piantò. 'Cost inesio per le mieihiqnila pò* 
irò sperare che la tnesiizin si moti in gaudio , in 
gaudio eterno ÌMamisibile. O Maria viva io , abbdr* 
rendo dalle gioie terrene , viva piangente con Voi. 
Dolcissime lagrime! mi fòrmer.inno esse al certo co- 
rona preziosissima' di gemme nella gloria. 

Ciac. Màter ‘ntoestisiima ^ ora 'prò nolii^ 

VISITA ta liiRzo.. 

■ ' t ' * 

* Solitario , quale quasi tempre passatelle notti in 
qliest'Alrare , co^i sòlitariii<in uba- Jhotle orrendamente 
letale, veniste hdgi.rrdinodegli ulivi.; Era la notte che 
di [)oco precedeva la inorie vostra.' Ma quale' diveni- 
ste o mio Gesù in queir orlo ? Àhbattutò, atterrilo, 
tremante ,. improvvisamente quasi pressà a morire'. 
L’ amore del 'Padre , l« \tbbidieriza ai suoi decreti , 
il desiderio di' riparale la 'Mia glòria , immolandovi 
in olocauslb, ecco il prÌHcipio del vostro stalo dolo- 
rosissimo. Siccóme tutte le |mrti del vostro corpo do- 
vevano soffrire^ e tutto il Vòstro sangue doveva spar- 
gersi , COSI l'iniiiha vostra qnal parte più nobile della 
umanità doveva' dar principio al vostro sacrifizio. Oh. 
violento dòlore, il primo nella passione di Gesù! L'ef- 
fettò di que'sto'statò fu da ima paritela rappresentanza 
viva del Vostro soffrire, dalfallra l’uomo, pel quale 
tanto vólev4He soffrire. Ed oh! Anima mia ricorda. 
Egli pregava tremante , e vedeva schierata innanzi 
agli ocdii suoi la serie dei propri i dolori con le loro 
liircostanze , il tradimento , il bacio , le funi , le 
prigioni , i (ribnnali , i flagelli, le jpine, la croco, 
i chiodi , 'le agonie , il flele , là sete , lo assedia- 
VQUO, lo spavCDtaroDO , l’oppressero. Sospesa voion- 

: 
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l.'vriamcilie o^)i bealiliidriie , volle gustare il timore, • 
il tedio , la pena. Appena ebbe rivolto lo sguardo 
da' tante pene, vide la perdizione dei Giudei, ledi* 
«grazie dei peccatori , le oKese tli Dio', le proiàna*^ 
zioni del suo sangue , le violazióni del suo amore 
r abuso dei suoi benefìzii. Vide tante anime , anzi 
moltissime che malgrado il suo sangue , e la sua mor- 
ie, si perderebbero eternainenle. Vide che la espia-- 
zione sanguinosa aumenterebbe la malizia dei peccati, 
e che si passerebbe con piede franco sul prezzo della . 
sua vita , e del suo sangue. AMui::ì non potè più reg- 
gere , e la umanità cadde svenula agonizzante. .Un 
freddo sanguigno sudore sberKieva pel pallido volto, 
la terra inzuppavasi del sangue santissimo , ed in tale 
stato ancor piegava per nife. . . 0 Gesù! siete pure 
amabile nella vostra tristezza , siete pur tenero nella 
vostra agonia , siete pur degno di tutto l'amore nelhi 
vostra Miferii)il.à ! jBacio le stiije del vostro sangue , 

'le prinae del vostro sacrifizio. Deh Gesù mio iii,inezzc 
,a tanto eccessivo dojore , non peiiiieitete che io dor- 
ma eooze gli Apostoli. Fate che- io con Voi solfra;, 
con Voi preghi., con Voi agonizzi, coll Voi abbrac- 
cialo iniioja, as(>erso dal vostro* preziosissimo sangue, 
,che spargeste neU'orio per me. ,,, 

piac . , Quando sarò agonizzante, mi sostieni o Gesù. ' 

A Mari.!. Santissima! 

Non una sola fu' la pena che. vi oppresse , ©'Ma- 
ria. Molle , varie , e tutte acerbissiiye furono le pene 
che molliplic.'tronsi a rendervi un abisso di dolori. 
Giobbe pur etibe molte, e ripetute sofferenze , avvi- 
ceudaronsi più dolorosi avvenimenti , ma qual cou- 
fionlo con Voi? Se c(iialche idea vuol farsi dei VO' ■ 
Atri moltiplicali affanni, deve guardarsi il divin vo- 
Alro Figlio. In lui luoli.iplìci , e spietati vennero a ro-' 
vcsciafsi i torrenti degli affanni, Ju modp che i pro- 
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feti dilsero i’udnfo E Vbi 

fo'sié ^el Flgito vivtì'rtttatloi'L^aiqjste’dél Figlio, le 
^nS Figlio , 'Ifr offése' rfi Dio-^' tl deidicffó ,■ l:i 
pittvdila (Ièlle anime , ftnrimo larHe’ varie' pene <^he vi 
trafissero per modo die’ ben' posso *ehÌÉmarVi'«n‘ cu- 
tTHilo di artitioni.''P'eeft’ mi addolora assai che Ira 


labié varie' pene' io vi'' ebbi una gran parie. La mi.l 
ingraiilud|ne, i miei •peecali, o Madre mia, raddop- 
piaionót' i ‘ vostri al’feimi. 'Non* merlerei di chiamarvi 
Madre 'petdìè vi feci' at’ftmissima' e,u*rniènlata. Ag- 
giirtigéle però' a laute vosIre'^’irHaerheordle'aiicfae que- 
sta -, ilsetciòftité ad . Hiit' ingrato rdie' noà Oi cmk^I^ e> 
vf'-óffé^. lo 'lo spero e chi speta ‘ in ' Maria non 
‘perisce. ■” '•■■■’ ' c^* f , 

Giùc.^Cutnulu» p>esìimnm , ora /vo nitkh. ‘ • ' 


''■•Col »<»titbentn di'pi» eonosewvi ,■ di-pKli amarvi, 
« di partecipare 'allo srostre’ pene, vi vengo "hiconfip 
mio caro- 01*811. • Non ' come iOiuda’ che veggo ^ fra le 
ombre' (MI’OMa-'correre-o vè«i , gettarvi le ^aècia al 
collo, e baciarvi. £ voi Viari rivolgete lo «guardo , non 
rigeciate unii bocca'’ impera un baoio-pertìdO, lin tra- 
ditore sacritegtf? Ah vrfglioncènder» nel vostro cuore, 
voglio cqnoroere.^nontoadfltb, a corne (oliera. Cuore 
sensibile di Gcsìi qiiaiiló soffrite! Un tradiihento cos'i 
orribile. . .. un diseépofó che' tiràdisce. , ..cheabusa 
della confldenaa , die -méHtro agoukza y consegnsi ai 
JiemiCi, mlla'morte nriSaWàrnre ii6si buono, ‘cosi ama- 
,bile. > . Dolore veenieoto-i Q«*l soffereoaa ! Ciudd è un 
. . . raoslVo di io^tiltidin?,, più Sturato di Ini* mai fiivvi. 

' Non rà oonse anatra ^UiU’ odio oslÌMlo contro il rrii- 


glictre degl’ nomini.. La ana aalhrié è noiJasima , atro- 
ce ma b' snperatn . dalla - pasienca. , dalla dolceaza , 
daita>bon(a'',di Gesù'.' Anima mia lai'?.’ (^sù, amaan- 
oora questo perfido fducepol«.f -gli .perdonerebbe fo- 


Digilized by Google 



— i4t 

Icniieri , lo invila a penlimento , ' il cliiana amico , 
CPU sinceriOa con affetto^ ,/ •. Oli ,Ge*ù mio voi mi 
violentate il cuore! Vorrei gelfaruii au queHo volto, di: 
vino, vorrei. , «ma., io Iremo, più volle .sdinjjjliai 
al traUiiore, Qual pena profonda intanto per voi o 
l'amor mio, vedere Qiuda cUe «mggella .la sua ripro* 
ya:(io.ne, che si .dapnal Crudele supplizio pe.r rardetlle 
vostro cuore il vederlo perduto.. Voi lo avevate, istruito, 
nutrito .nella pietà, destinato alla, potenza , alla glo- 
ria , ed egli si {treoipita- si ruina ; ostinato duro re<- 
siste alla votfrà («nerezza dispera di Voi ed è un di 
coloro pei quali iAutilmeiite si sparge il, vostro, sapgue. 
Per me non sia cosi. Gesù mio sono stato un tradi- 
tore, un periido., un’ippocrila , ho spinta la iniquità 
all'eccesso, più. iniquo di me taon hiavvi. lo ho cal* 
pestalo il vostro ambre, il saùgnè vostro. Ma io non 
dispero con Giuda, Gesù mio n\iserirordia mia, troppo 
vi ctuioseo pietoso per voler, disperare di Voi. P/ut- 
losto vorrei compensare di amore gli oltraggi che vj 
feci. Ua ora innanzi io verrò a quésti Altari , fnine- 
lico della vostra carne del vostro sangue , vi troverò 
pei sona Imenle presente , vi ahl>rac(:erò , vi stringerò 
sul mio cuore , e non un bacio . da iradilóre ', ma mille 
e mille baci vi darò di eterno lenct isaiipo amore. 

pìflc. Amarvi .quanto vi ho oHèso o mio Gesù. 

A Mari* jSan;i 1.SSI.MA. ' • 

Paziènte fu visto un Giolibe , tiieiiire Iddio il toc- 
cava a' provarne' la fedeltà., Paziente fu un Tpbia, 
quando il Signore volle sperirneniai ne la costanza. ,Pa*^ 
zieiite fu Resfa presso i patiboli dei figli suoi. Voi però, 
o Maria, tutti superale per, inssflerabile pazienza. Ras- 
segn.Ha , « docile ai divini voleri , sesiza aprir bòoca. 
.SII la limona nequina , soAerenie senza risentirvi, di' 
tanti infiniti - alit'Dnti a Voi ,' ed al Figliò arrecati ; 
dopo di lui siete il modeHo ddUa" pazienzo : Speeuluut 
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jaàHentiae. Irrrpirrtftè dunque pare a me di soffrile pa- 
siertlemeiite quanto Dio di ine •> onde sod'reu> 

do nei brevi giorni detta vita mia , possa por coiiser 
guirne t. tarilo premio in CieJo. Cosi si». 

'Giac, Sfieculitm patientiffe f ora prò nobis.- 

VÌSITA l4 MAB20." 

. t \ \ * « • _ 

''Quanto è pii* Etlioe la «ria coudisrane per questo 
divin Sacramento. Muagiiindo con viva fede, con fer- 
ma inconcussa aperansa questo pane detta forza son si- 
curo di resisvejce ad ógni assalto nenrico, e di non fuggi- 
re mai da Yor. Intanto por mangùiroiio di queste carni ' 
gli Apostoli, e poi ti abbandonano vrtiaenle lieti' orlo. 
Essi noli dovevano cerbi venire fra f supplizii con Voiy 
dovevaii credere in Voi anche fra eli obbrobrii, e ri- 
tirarsi sperando. Vi abbandonarono mggendo! Non eb- 
bero che una fede incerta é vacilbole-^ invece di con- 
fidare in Voi, confidarono nella fuga;. i Qual dolore 
per Voi mio Gesù 1' Pochi roomeuti prima protestavano 
giuravano di esser i'edèli v di voler anche morire con 
Voi , di voler afiroiiiaré' i vostri nemici , e poco dopo 
vi uhbandooaroito I Essi mancarono di ona fede invin- 
cibile in Voi , • pensavano di sostenere tentazioni^ ben 
differenti da qoesta. fu Voi essi vedevano solamente 
nn uomo jMteute , nifuomo Dio, ma intento a sta-' 
bilire un regno terreno. Questa fede scomparve quando 
videro l'innocente maestro vittima di un tradiiiiento , 
stretto Ira- le funi, vicikio à morire, destinato alla croce; 
La uiniliasioDC di un Dio fall' uomo fa perdere ad 
essi la fede , e con là fede- la speranza in Gesù die 
ben. avrebbe potuto salvarli. Intanto yi fuggón tutti ,, 
e Voi di' chi avete curalo Gesù 7 Appunto di quelli 
che fuggono. Anima mia vedi se è amabile il tuo Gesù! 
Gli. Apostoli per salvarsi lo abbandonano , ed egli ri- 
Ablto ai soldati a' interessa per essi, e lasciateli, dice, 
sóli io il tira, io'sblo, ligalemi , trascinatemi, fate 
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<]i mt èi« òb«' vi aggrada r. «m lasciate -coaUir». Te- 
nerissimo mio Bette ()u6sie iwrota, e rpiesto wt^easa^ 
ittille e miUt vnlte pnoferiste: da questi sacri veU. Io 
sfiieuto fuggì*» da Voi, fuggiva dalli; vostre bnteetM, 
vi abbaudowva t < ^oi di me «usatido -giii ehe Pa- 
dre , doleiiie del mio abbaudono per me dicevate alla 
giustizia di Dio ed ai suoi esecutori, di fulmini, ai 
lampi', alla morte', laseiateki , lasokiteio. Alt ibdolore 
lui assale ; {Mango , « detesto 1» «sìa iusquitìt* Mai pili 
fuggire da te Salvatole, amantissimo , mai prò (uggire.; 
anzi io IMI mare driagriiBe iamteiso qunado verrò ad 
UMlcini eoss te mio l^Ìp., IUÌ0> Tesoro y mia. Vita ^vglia 
felicitò , fammi «sia «osa aoU 'eoa Te , . ùs msdo cÒe 
viva e. nuoja seaaa , potere disdire da' m mai piò sii- 
Jio alla morie. • • i • 

Giac. Mio'Geriz aeu voglb mai abbandoitervi.. . 

' A hlòRU Ssnt'issima\ 

, -J ■ , ■ . ,n .1 

Rupe$ conslanUae. £«oe mi' atiro titolo a Voi da'*, 
yuto. oei .vostri dolori o Maria.- Quale ri^ ,, o a«o« 
glio {Messo il. mare tempestoso asenire l' ondò strepi- 
tosa ~èd infuriata na flagella i flaachi. resÌMe forca al» 
r itED{}eto della tempesta e mostra, la front* maestosa 
non scossa uè offesa;. cosi VòitO Maria in nieszoaila 
Tem{>esla dei, vostri iuoqncgpibili dojonij gd e*tta che 
il loro impeto -si .roveioiasse iremeodanieue. sul vostroi 
cuore, forte, unica forte' fra le odoàiie , , non vieta,, 
>100 sopraffalla scskenesie- tanti ferali affaimi con, por- 
tentosa ineffabile costanza , Rape du'Uque di iSMilangèl 
vi chiameremo della quale chiunque .gouoseere «errò,, 
potrò dimandarne all’ Evangelista* Si chisda ^tlal hi 
'Maria nei suoi dplori ed il Vangelo ristmuderò^laÀBt; 
Sin sul Calvario. Maria cc^antiwima Jt/a^oC. -Stava e 
sebbene stillasse sangue per dolore iil cuor suo, seibene 
perduta in un.-;mare -di peiMy mtUavfròtite gelida se le 
stampasse un’ immènso cordeglio., pure slmtat. Maria 
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.mi emtimui noti umo ocl sctffrW per Dio, 

ipPMiio .nei vivere a '.l>rò , "ei^le iton Vi sia (oru ulte 
jioiKia siaecMnni d» D.« e da Voi , cui eoViaiite io viva 
ti««(uaieoio MMéoja , {ter ho» aepai-ariueiie perula eter- 
MÌIJI, « • . ‘ 

. Giuu. Rupei coHU<inlìme , opa pr9 nMs. '' * 

' '■ , ' VISITA i5 Mabzo. 1 ì 

'GuardandoH « amor jnk> m v|iieslo Sacramento. stretto 
da r^aei ,bei lacci di aui^a cìm (juiri t.i leugoiro pri^ 
gMMHfio dilla st^a tua «sàtità; conosco il dolore, e«l 
•bbrobrio «li qctelie luiii die li sirìtMerb oeli'Orto.' Eran 
lupi' afiàmali quei Soldati e quelle ohe gittoronti 
su Te ’iiUtttsuetc i«mnacolatÌMÌinp Agoeiló. Strette fra 
corde le bracom beucfaitrioi , Ira gli urti iniimaui tanto 
iiisultaiido ti strinsero fìucjiò Raduto; sótto i loro piè Tu 
veuisli. O Gesù mio quali tristi preludiii Le grida di 
giòia tuferuale di quei '^{lerfìdi' mi feriscon secchio. 
Le iugiurie die vi ranno ed ì rimproveri , i iioinj o> 
diosi die vr dunuo mostrano' aou solo il loro odio ma 
ancora il disprezzo supremo che essi fanno di Voi. Giù 
vi oredoao un uom > debole 'vinto incapace di fuggire 
ilaile loro mani, .e di difeudersi. ‘ Eppure quanti vati' 
Uggì iu questi voMri legami sì procurano a noi. Vob 
sodi end» queeleTuni, espiate l'abuso che abbiamo fatto 
del nostro libero arbitrio. Con queste funi spezzate la 
catena delle tiMire intquillz, 'ed il giogo vergognoso sotto 
if quale ci teneva . il demouio. Le vostre funi lo hannp 
iocatèuaio ed d tengono attaccalo per non piu diyo> 
rare le anime^ Queste funi sbuo consuolo e gloria de,* 
gli 'affilili.-' Il colpevole ò rinnocente ohe sotTre trova 
in 'queste funi soHievo e santificazione come i mailiri 
vi trovarono forza e>trioofo.' Queste funi che vi le- 
gano mi sono una legge per servire solo a Voi coti in- 
violabile fedcllù, m'iuvitatio a <»>osegnarmi interatnaile 

Voi. Siuo a quest'ara io mi son fatto schiavo vo- 
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lonttrio dcti'liiferno ma adesso son di. ^ddorcrré, 

il peso delle, vostre catene rompendo (fuelle dei mio pec- 
calo per* virtù della vostra graaia. Ausi esaudite la gra- 
zia die vi cerco. Mio Gesù' come Voi foste ligato per 
me,, così Voi , ligaieiiii cuu quei lucci tenaci, clic hi 
questo Sacsamenlo fecmA ed iulesse il. vostro autore. 
Oh quanto sarei felice iiicateituto da Voi, e fatto servo 
vostro per sempre. Superbo coti Paolo io andrei .cóli 
gioja gridando ; sono lo sdiiavo- di Gesù Criilé viucUxt ' 
JesH Chrùii. Fatemi questa grazia d Gesù. Così vivrrb 
io quella dolce prigionia che amore ferma ,,clie lyitote; 
conserva ,'e die aiuore poi eangia ìh reguo di eterna 
fèlidtù. . , , . * . 

/ 'Girne. Gesù mio son vostro servo'' son vostro sèrvo* 
SOQ vostro servo* Servm tuu$ sum. . ' - w< > 

A Mabiìì SètiTissiMè, 

Non ho saputo far ahro Mitora -0 Maria cke moltù 
plicare iniquità.. Peccai , ripetutamente -peccai , e I» 
inoItHuditie deUe tuie colpe mi farebbe viltnna d’iite- 
vilabìle disperazione. Più volte vHerrilo dal processo 
èUe format ouo le mie scelleraggiiii , io fui presso quasi 
a diffidare di mia salyezza. La cesoieiiza mi spaventa 
con i suoi rimproveii il demoitiip mi recita una Inaga 
storia di peccali^ lo tremai. A tempo però un bel ti-, 
toJo io ricordai che nei vostri dolori vi dà la Chiesa. 
Ancora di coloro che eoniessan piangendo le colpe. 
j^nckoru confide Ktiae. £ S. Giovapui Damasceno vi 
aggiiin^. Moria è Ahcm'u ferma di nos^nt speranta , 
sicura , che càlnut gl' insulti delle sventure f e Uberm 
da ogni.itfiaimo, E S. Anseimo aggiunge: Ancora che. 
fra . i flutti del Mondo ci stabilisce e sostiene. A voi 
dunque io mi stcingo o Matia ooi|ie Ancora sicura delia 
mia salvezza. Sostenetemi in yita reggetemi in motte, ‘ 
onde quest' aoima. entri salva nei porto eterno dei cieli.* . 

Giac.' Anebora eonfidentiae , ora' prò aoMs. 
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* 'r,; >.*>’■ VISITA .. 

Più tormentone soeùe di , dolore piu, desoJanù , e 
più, tristi soguou(> a tralléue.wti piangente ai epstvi piu' 
di teiieri^imo mio Salvatore, Voi innocente ^ Voi santo 
Voi il Dio della santità irasciualo iuuanai a. giudici, 
iiiiqnì, invidiosi, superbi, ingiustissiiiii. La più parte 
di essi era stata ^da voi manifesta al popolo, come èm- 
pia.. Vqi 1’- avevate ooiuftea nelle difpqte , »e avevate 
svelalo' la corruzione,* Ip tapiua , la ipocrisia. Loco* 
perdiè ardenti di .rabbia gioivano* di. vedervi' idnami 
ad essj. .Alla priina. risposta data al Ponlelìce su .la 
pubblicità della .vostra, doti ri ua , .uno dei soldati ,vi die' 
uno scliiafib,* Uno scitiuilo.ì U come, questa mano te- ' 
uieraria -non. dissecoò vaD' istante ?., Come un fulmine 

non.. qccise quest (»u])io 7 'Come la il palagio,, la 
ciUà;uou spioloodftssi ? O inaesia adotabjie^ perchè 
oifesa. così 7 Gesù.-nno non /u solo quel ..siigriiego.. l-> 
uurrj<lisca il Cielo', licmi la lena, e sappia jI Mondo 
che. io ebbi -la temerità di affrontare così unPtioSaJ- 
, valore. JiHilihueure'io mi àdirO contro il soldato irtu- 
inauo , io oieritu' lé stesse, pene , die non una vpiu 
oltraggiai sacrilegf»mei>ie Gesù. Riconosco il. mio de- 
litto. Sento Re mas do il quale, uii dice .che la ihano 
dd soldato fu la .tuia mana -, ;che .quante, qsèene pa- 
,1 ole io. dissi , quanti pensieri protervi io ehll^y quanto , 
fmoHu colpevoli compiuceure , quanti furono .peccali . 
miei j-'Unii furuno'sagrileghi sdiiaffi.dati a.Voi amo- 
roso e paziente mio Dio. E per. laute ìniquiiù Voi stesso, 
soddisfate la Divina 'giustizia , e la guanciata crudi le è 
espiazione delle ..niie colpe, Volto divino <^.ilpiù'bel!o 
fra quei di tutti gli uomini', ora livido per'la. offesa , io 
v.oglio con le piU< i iconoscenli .léutfiezze. ticompi'usaie 
i Uniti otiraggi. Vorrei ci^n Malia stampare inlìmti baci 
su-qsie»lQ vdio*d> Patadiso. E, sé ora noi posso nella 
santa coiituiiioùc iuteuderè onorarvi tanto, quanto ha- 
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8ti a temprare l' fmriiensò dolore dì quest' altra vostra 
peua. Bellezza di Paradiso innamorale di questo volto 
oltraggiato lutti gli liomitii affinchè «unc tenete esta- 
tici gli Angeli', cosi lenghiate le anime tutte . ed il 
loro amore compensi tanto eccessivo vostro dolore. 

. Càie. Gesù mio rendeftemi mite e<Lumile di cuor?. 

. , A Mahu Sajntissimì. , 

Voi o Maria nei vòstri dolori siete stata il' rifugio 
di tutti i mortali, ma pei vostri 'dolori siete divenuta 
if rifugio di .lutti gli abbandonali. Refug^im derelielo- 
rttm. Ed ih veriiù ripiglia H divotrssiiito Idiota.' Maria, 
è il rifugio fedele ed inespugnabile di tutti quelli che 
vinse il peccalo e T Infèrno. Maria è rifugio sirnri»-' 
Simò di quelli che lòhiòno h> sdegno térrilhle del l)i- 
vriiGiadice. Mariane : rifugio 'sicurissimo dei peccatori 
dalla quale niuno è deprezzalo per quanto gran pec- 
calore sia ] Ella non ha ripulse , se non quando volontà»- 
riamente H jieccaiore l'abblindoDa. Maria è rifugio' dei 
peccatori che a Lei córrono, acengliendòlj con manb 
. pietosa , aprendo ad essi il sèrto della sua mnericordia , e 
Sul' oghi loro preghièra préstando IfiierUsima Torccchio. 
Maj^e pila' (pcco uh povero abbandonato che a voi ri- 
rorre.r Rifugio’' 'mto' deh aé^glìeiemj, dtfèn<ielen»i ; li- 
Ijeralcnif.^ la 'tnia'sperahia è sola , e' tutta in voi. Sia- 
temi' rifugio’ sicuro; > perjtettto onde per voi e da voi 
riconosca da .mìa. sàjSite. '• ' ' 

Ciac. Rtfvi^ùfh. drreiictoriiin', ora prò. nobts. 

VlSjTA 17. MARZO. 

Per ginstifie^re U .lórp etnpietù , i vostri* giodici o 
mìo Gesù ceroanO' dèi ••lestlmoriii. Non ne trovano se 
hon dei falsi , e .neppure baste^li a sfidare la con- 
danna di morte. ‘Iiiianio quale è In vostra condotta 
''in' mezzo a tanta ^>erfidu ingmsiiiia ? Voi .tacete , o 
Sapietiza eterna , Voi' clie p.irlav«t« eo»r dolce ', ora 
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tacile? Óra che taUi letlwnonii «ctegoiMi coatro di Voi\, 
ora che U potile lice diioeniHiando -ogai QOnTaiieuta 
del suo sialo , si slancia -iunoso ooulr.o il vmlro la- 
cere. Ma taceado voi cowpHe una delle più teùere 
pridVzie che vi rigiiardauo. I profeti' vi dipiiMOraf come 
Ufi (iu<lo Agnello .ìT quale tace sotto la iBano di coiai 
che il tosa , ed aùcora sotto il ferro che lo uccide j 
c fct vostra sapieuaa no« brilla ineqo nel vostro sileii- 
aio , che uelle vostre parole. Perchè parlare quamio i 
giudici stessi, bou sanno frenare il conaune-hirore ? Oh 
il vostro liiensio è nobile , è eloc^ueule I Tanti oracoli 
usciti dalla vostra hooca , tanti miraOoH operati , tanti 
cotiiandi ai venti, ai mari,, ai denaonii, alle^iuferOtilà, alla 
morte non pcoviirouo meno la vostra* Divioiià di quello 
elle la comprovi il vostro f^tiettl^ silenzio. Caro'ioio 
Gesù nel venire in me nella santa Gomunione rendc- 
temi vostro fedele iiiiitalore., fatemi là grazia d'imp^i'te 
aHa mia Imccà quel silamio che mi può fare qccetio a - 
Voi mite divino, Agnello. Quanto poco v'imitai slporat. 
In quante occasioni iuta sqppi lacere. Perchè non nni.r> 
mi ai vostro' siJenzie l Ah se io soffrissi senza giustifi- 
carmi le false aci: use degli uamtiii, eipierei.con'i vostri 
nienti le enoriiii e troppo vere .accuse che letuolii^i- 
eatc.mié colpe levano cóntro di me. Tacerò, soffi irò 
ili pace con Voi ogni, affronto, o^ii insulto, ogni ini)- 
guisiizia. dl'Viostro >divin sangue nai darà forza a soffrirti 
iu sileiitio Ogni pcli.a affinchè nel vostro giudizio .io 
trovi .sio giudice il quale tacendo* sii le' infinite iiii- 
qiiilà , «' inviti a goderlo eternamente «u i Cieli. 

■ Giaci Gesù mio* ponete una cdstodia al labbro mio. 

. . ■ A MiHià Santissima. . . \ 

Nostro scudo , vi chiama «-Màfia . il Damasceno 1 
Clypeas noaUr/,, ed Ugone da' S. Villoie aggiuiigè 
scudo, di difesa : Cifpeus defensimic. La preaiosit'n e 
la- luce di questo ' feudo la dipiuse iliecardo. da Lo* 
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.1 • ' 
rènio cb« il disse scudo 'di oro ntfl <}uale riverbera il 
soie deHa Oivimlà , io splendore degli Angeli e dei 
giusti. Scu^ ripiglia Alberro il OrBiide. clie distrusse 
l’Inferno: Clypms interficttonis tfunntum ad DeMo~- 
/les. Scudo che il'ivero Giosuè il Figlio di Dio elevò- 
neli'incarn'azione assumendo in Madre Moria e' nell'as- 
smizione ooHocaridola in Irono. Scudo prezioso polente 
glorbsissimo per yiriìi dei Vostri soflferii dolori, o Ma- 
ria , siale pei poveri oppressi lo scudo pietoso. Cìypeus 
oi*pr(s»oi'um. io- che son gravato ed 'oppresso ho biso- 
gno dr Voi. Mi raccolgo all' umbra di'questo scudo-, 
ijui. sicuro rìpOsei'ò, non Jernerò 'degli -lioininì, non lé- 
loerò dell'Inferno'^ difeso, sicuro,- all'uinbra di «juesto 
scudo coniato 'morrò. - • , 

Giac. Clypeus oppret$orum , ora pro'n^h. '■ 

VISITA ‘.•8 MARZO. ! ■;■ ■ ■ 

' Rispondete o -rnio Gesù, -^n ben 'altri sentimenti 
di q|ièi dei ^vostri Giudici io aspetto Ja 'vostra rispo- 
sta.- Essi l'aspeitano p^r condannarvi ^ io l'aspetto per 
i;niifessarvi quale siete Figliuolo di.Dio- dalla elernith.-i. 
Vorrei Congregare in rpiesta'tribisnale uVe Voi parlate 
lutto il Mondò- |>er fargli -conoscere chi -iia colui che 
è giudicalo dagli tiumini. Io lo sono:, eceò ki risposiir 
che date ai pontelicv 'clré.chietle sa|iere se voi siate- il 
Figlio-di Dio. E con lalfrparole a lui ed al- |iiO{>olo giu-^ 
<ìai.co rimproveraste che se riconoscevano il Messia solo 
lidia- $Ua’ gloria , iiòir l'avrebbero mai' riconosciuto, b 
unralleri -del SaK’àiore abbracciavano gloria' ed^unii-- 
liazioné ,*e quindi là gloriaydel su» regno «lòvev» se'- 
Cinre il sostenuto oltraggio , i durali pniùnenli , la 
dmézza- della Croce. Del restò , io brillo di giojà a ciò 
ciré Voi o Cem aj^iiingeie alla vostra' risposta. Voi 
mi vedrete , dite , alla desiva di Dio veuir su le nubi 
del (JJielo.' Voi mi-giudicaie oggi, '.verrà d'i' che io -giu- 
dicherò voi. Voi'. loiV cMidatmatc sebbette-iio ija ànno- 
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centè éd m condannerò vor dopo di avere manife»Mte. 
le vostre empietà ad uh‘ mondo •ito teró. Voi mi 'coli* 
dannale alia morie temporale -della* cfuaie io pur taprò^ 
trionr<ire , -ed io vi condannerò ad una RMrie etertia' 
die evitar non poirète, Oh-aia^in eterno benedettoci ■ , 
vostro Uiviii Padre che collocandovi alla sua*- destra 
vi ha costituito Giudice dei vivi e dei raórli. Allora^ 
allora vi conosceranno ^e genti , vi conoscerà il mon- 
do tulio quahdo sederete su la nube ‘a giiidicare.l'u- 
iiiverso. Véiigà pure il giorno iiel quale luìii vi'tai- 
_dranno ai pitSlf Iremàodo. ' Gli affW)Uli specialmente «ìbd 
tutto giorno vi Si ripetono in questo Altare , ili quel 
giorno saranno coihpensali 'dai tremiti e dall’ osse^tiò 
(Ir lune le génerazioni. Gesù mio allora non avrai 
sli'veli, ina però avrai'le stesse' piaghe. ^ Ah piaghe 
dolcissime dalle quaH io succhio ogni giorno quel san- 
gue divino che mi qntrisCe’ e rni saiiiihóa voi Sarete in 
qiid giorno lamia hducià.'lo non guardei'ò la fronte 
leirìb'ile e "minacciosa , iiiu solo qitesle belle piaglié 
iieHe quali 'sperando iò vissi , uell'e quali sperando ió 
morii, uelfe quali speratido in surti.'fia gli eletti. 

Ciac. Gesù' ricorda le' tue uiaelie e sahranri. ‘ 

, . . . A JllARtÀ. ^SKXltiSlMA. . / 

Là Chiesa fondata dal 'vostro Figlio o. Maria avrà 
sempre nemici." lilla nacque combattuta , e vivrà cwn- 
haiteiido,' Nata' sol '-<!^alvapitf' quando 'il .costato di Gesù^ 
hi a pei" lo dàlia lanéia-^udolé , V«ó la vódaile oaScevé, 
sotto glr>occhì vostri è/ raiieoglieStè' sotto il vOs»ro 
manto. Da quel gioriio voi ‘Vegliate ’cusiude di . lei , 
e Selihene siate la 'debi^lalrice dèi pècqaio ,* 'assuntotlé 
1.1 .difesa della Chiesa; Voi' gùcrr^giasle contro ogni 
«•resia j'’e la distruggeste. Ora chela guerre alla 'Chiesa 
muove dal senoT della iliéredolità^ -siate.triM-aria la<de- ' 
liellatricedi^rincreduH Dehellturix incre'dutorum. 
voi un'argiiie al- torltouie che miuacoia la.Cbies», upd 
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3olt» , iaa^«]i$)ier<lele' le tranieabboqiimt^oli «lei nemici, 
(Iella Cbi^.' Riciiiaiiiate i 4 raviali «uo|i figli, uiiiUle i 
loto cuori, ctMWoli(ia|e. la loro fede, e iripiifate (iegl'i;!* 
ureduii fi^ruiaiido di, essi laiMÌ fervorosi fedeli , unii 
fedeli divui vostri figli, l'ateo Voi, Voi che siete por 
lente. Così sia . • 

; Giac. Dcbellatrix incredulorum\ ùra prò 

VISITA 19 MAitzn. ‘‘ 

Alto appena lo sguardo a mirarvi presente tnqne'. 
M-Qsiia mio caro Gesù è subito abisso U pupilla, 
percosso da inesplicabile dolore. Caduto * volontaria* ' 
toeiite nelle mani di crudeli , furibondi iieipici aiz- 
zati daH'esciBf^tio dei giudici , quale vi vedo ! Iti un 
angolo di fetida carcere , con gli occhi bendati , Ira 
gl' iii»pio|>erii , tra gli- urti , le spinte, le. guanciale, 
gl' insulti di una folla- di soelierali. Quello però che 
mi rende desolalo è il vedervi >;putai'e sul voLlo, Ah 
e vi .era affrouio più -crudele insieme .e più sozzo? 
£ queste il trallameiilo più indegno -,clte possa recarsi 
ad iMijiomo , il più gran seguo- drdispt'ezze che dar 
gli si possa. Può. trovarsi alpuiio s'i iniquo da usare 
Verso un prossiiho questo iiidegiiù'a \ ma giammai si 
vide un infelice quàiito si voglia colpevole circondato 
da gente ehe si occupa sulo. in spulargli spi viso. Solo 
a.<Voi adorato mio Gesù era riserbutu Utr lauto olirag-; 
^k> I Isaia lot ayeva predetto , -Voi lo avevate esprcs- , 
satuente ripetuto. Ma etri può mai compreodere quaulo^ 
questo trattamento. oonleiiga di -dispieszÓY di orrore, 
e di fapplizio? Ko, non, può spiegarsi- ed - il solo pen- 
siero di vedere il volto del Salvatore coverto di. schi- 
fosissimi spuli , è un'orrore .inconcepibile. Ciò che più 
' è -nneoncepibile ai è che.il Figl«Dolo,di D|o siati umi- 
lialo tino I. a-' questo eccesso che disturba non solo la 
'delicaiczta ma la natura e quasi ,la stessa .ragione, 
hitanta se lajoagione di tanta umlllauóue ctmosccr 
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vorrei , o c!ispre*zato amor mio , troverei che per 
espiare la superbia che pei'icare mi fece , od’ ihO-an-’ 
gere le leggi di Dio, vi ridussi in tale slato, o iniò 
caro Gesù. Cenere e polvere che io sono, se Voi non 
VI sareste offerto a cosi strane umiliazioni , la mia 
superbia mi avrebbe perduto come perdette il demonio. 
Qual compenso io darò a te paziente , disprezzato , 
avvilito mio Signore, Oh se qualche compenso tu vuoi, 
mostrami per un momento solo questo volto profanato 
dagli sputi dei soldati e delle guardie. Anche ctosi av- 
vilito questo volto , quest’anima mi accender'a. Tanto 
più amabile quanto più avvilito per me. Così darò 
amore in compenso degli oltraggi , ma un amore do- 
lente che vivrà d> lagrime , che si pascerà di lagrime , 
sinché io giunga a conlemfdarlo glorioso in Cielo. 

Giac. Disprezzalp mio amore ti amo assai assai. 

A Maria Santissima. 

Giuseppe il castissimo vòstro sjioso divise con Voi^ 
o Maria la vita di crudelissime [iene Voi aveste con 
Ini indivisi i dolori e gli affanni. Giiisep|>e con Voi 
fu povero, fuggiasco, ramingo, affannoso', indigente. 
Intanto Giuseppe , posso dirlo , tiovava in Voi il 
suo continuo sollievo ; egli godeva fra le pene j>er- 
ehè ai suoi fianchr aveva Maria. Chi non sa che i 
Padri tutti vi han chiamata sollievo ? Sì Maria Voi 
siete il sollievo del Mondo , il sollievo dei solitari! 
il sollievo degli afflitti, il sollievo dei mesti, il sol- 
lievo dfei pellegrnii , il sollievo delle anime , e per 
conchiudere con Dionigi *Cartusiano , Voi siete il 
sollievo dei giusti non soio'e dei divoti ,- ma degli 
infelici e sino dei disperali fra i peccatori. Vi saluto 
mio dolce Sollievo , sollievo dei miseri : Solatium 
misfrorunii Come foste pel vergine 'sposo Giuseppe , 
in vita ed’in morte sollievo* così in vita ed iu morie 
sollievo siale per me , e salvatemi. 

Giac. Solatium miieroriirn , ora prò nobii. 


r 
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VISITA io .HUO0. 

• • '■ ■' • •. i , ' • i . 

' Ed ecco mio offem Gesù , ecco, «m'- altro foodcllo 
cito aheUe «veiituraiauiente inMtai. .l'ìelro «paveùialò 
'dalia denpucia di disL-epwJo. e «eguaoe vostro , vi riu- 
ue^.pui>lrltc«iiHeiiie: jNon novi Itoininem Oh! a quale 
eccesso si giuu^e. quando Voi ci abbandonale, alia no* 
stfa deboleaws t 'Qti mai oserà coulidare in ,,sep stesso 
dopo Oli tale esempio? Cbi siam noi a houle di rie<_ 
tru ? Discepolo rervente ^ distinto i indivisibile , co- 
ra^gioso.v, coHlideiiiissiino ! Alla vqce di una vilissima 
donua vacillai, cade , è spergiuro I Ah ! Gesti itiio , 
umiltà , Jiiiiillà i iiiniltà , ..Coinuuicalemeia qubudo uaib 
lialo venite in me nella Coinuuiuii^. Qual pena p^ 
vostro cuore J ' 1* miro , così amalo', cosi . fra gli, altri 
ouorato , maucasvi di fedtdlà^ negarvi ? Ds^Ienle peto 
della sagrilega offesa tjual' siete pel vostro Pietro , o 
Gesù mio? O sguardo del mio Signóre! Il guardaste 
solo, e ad un'-. volger di quell' occbip, misericoidinso, 
Btisericòrciiu- |r ionia , PieUoACOtiveilesi , piange, ed 
li - priilbudo dolnr suo gli è oómpaghp lino alla mor- - 
tei Sguardo del mio Gesù !.<.A»not. Pietro ^parlàva è 
tratieiieVasi fra la canaglia, quando Voi a-iiri fx olgendp 
queir«eeb.o'che trapassava i cuori,' -vi scyuUaste.oc^ 
chio CON ocaliio'cou lui. Che vide inai a loia i'ietro 
in Voi?iVide'la vostra, doicesaa ,. U ynslrà compas,*- 
tÌBMo,'il vOstra^amorc pei' uq pei'lido cbe.iuiu inerir 
lava altro che odio., sdegno , castigbi. Una-grairia 
potente, un tiatlo di vi'ra.iiice balenò , e. Pietro ss 
rioooobhe I per quegli ..cbe* era. Uscito dalla sala Tue 
n^a , .appepa- iig è fuori tbe lamiatò libero il corso 
alle kg DÌ lup fra esse cela, per .sempre d’ orribile, silo 
spergiurò. IHè.. per Volger di ghtii quello 'sguardo gli 
partì dal cuore t ‘il ricordò ,, il ricordò aeVopre , .eiaem- 
pre pianse', ^fruchè non dm ^el &iwslco) o»I sangue 
la vita. ,0 Gesù mio «oll'evate per, uà. iuomculo quc* 

• ' • .1 1 ' (• .A'.Ji. 1. t, I* , » 
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sii vdi y volgetemi per uu isUole l6 sguardo. Quanto, 
-iie bo bisogno! Peccatore pome Pietro, noa soii con 
lui peiiKetite. Guardàiemi eoo queir»c<siiiio nite spez- 
za le rupi ed i nsacigni. Sole la fdrza di questa pu- 
pilla divina pietosa può toccare 'queil’aiiiina , 'e tarile ; 
scorrere i ri^i delle làgriine. Nò , 'io uini morirò cou- 
lento se pria iiUn poli»Klolo>cul sangue , almeno col 
piamo lavi le infinite ofi'ese ebe - coiiitnisi contro «|s 
Voi , troppo, troppo aiiianle mio Dio.* . ^ . 

• Giaci Uno sguardo ino ,, un» parola , o Gesù ,• e 

fluiranno 'acque di peutimeuio. ' 

■ * 

. ' A Makia Sautissiua. , * 

Dopo il Figlio vostro el»e fu fonte di salute a tante 
genti , Maria Sirie Voi la .medicina dei laiiguenli , 
e tald oggi vi salato ; Medìciua langUetUium. Da- 
masceno vi disse; Medicina degl' infermi i. Medicina, 
aegrotantibus. L' Idiota vi cbiainò iiiedioioa dik Dio 
preparata agli uomiiM: Medicina a Dea hominiBus aedi- 
ficata. £d il Ti'itemia Medicina che febbri scaccia 
de' mortali', saivaudoli .dalla fuioa j Medicina febrei 
pellent mortaiium tervans a ruina.- A Voi , « Maria , 
dice S.Aniooioo: i| sapientissimo Signore prevedendo 
le guerre nostre eontinue affidò la cura delle piaglie 
che facilmente ne riporteranmo ; ' curando le 'piaghe 
della nostra superbia còn la medioina della vostra n- • 
nnltà, della nostra impuril'a, con quella della vostra 
purezza, della nostra avarizia con quella 'della vostra. 
ìibera|itli ; le piaghe tutte di nostre colpe con la Virtù 
, delle vostre perfezioni , o Medicina di Inll* i mali; 
tnedieina molorum omnium. Sono infermo aitai di- 
sperato , correte o Maria medicina celeste , e smi 
cerio che sarò sano. . ■ , . 

aaci Medicina languentium > ora prò nobù. ' 

■ ‘ / \ 1 » . 
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, ' '•‘«.•VISITA si' MAK zW «V 

.Nm. «ima voka sola , •leoerisainaoi mio Gé«ù imi* 
iai In veliibiliià’dd {iop«la die taato^vi ofiiese. V 4 
veiio inrultì -paasart «la im Irilmiiale-airaiuo V'e ved» 
iu-fiari tem|)*-la volubilUà di <i^ieslo (lOpulo 
Qli per le vie io-uon pi» iecomi’o il. iimo> G erii -pre- 
«lioamr, spiegniido k legge , «àerkiuiè i «lémtfHii , 
guarendo gl' iiifeniii , risMssiluml» i morii;. ma Gesù 
avvililo, spressaio, accusalo, c»9<]ai)ii«io« Gesù senza 
l'iseiiliineuto , senza querele , senza difesa.. JVoei Kov« 
più un popolo die lo. ascolta ed è incànialo per ma- 
raviglia , un popolo che io ■raimra e glorifica Dio; 
lua un popolo che .crede Gesù unùestemrtiiatore , un 
ipoeriu , un riprovalo . un usurpatore della Divùiil'a. 
Lasciale die Z20II viva fede io mi vi rappréseuli sa 
ipiesto Altare,. quale foste coqdoi lo fii tribunali o mio 
Isignore.^' Eccovi ira le mani dei. nemter-, vi kasci-^ 
ùaiio.tni lriotiilb come un prigioBe , d applaudiscono 
di avervi sOprafTaitò. Quelle mani che operavano laute 
maraviglie, sono Ira i ferri , senza' atione, senza oiolo.'i 
La vesira persona è a loro discrezione , -e Voi dovete 
neceassfisraente seguirli' ove loro piacoia. V-i circén- 
danoi dottori,, gli accusatori, i lesti mon ii , lutti lieti 
di esser riusciti nei loro dèsidorii. Quale gioja secreta ' 
nella, perfida loro aoima nel vedervi preda, dei loro > 
anilìaii , mentre la vostra virlù., la dotlrina ,. i ini-« 
racoli erano rimprovero alla loro empietà. .Couiem-x 
fdaodovi còsi ,)» Gmù mio , godo iminensameote de>{ 
(li^lè compenso die in- questo. Sacramento ric;evete > 
dai figli vostri. Oh come siete teneramente ouoraio^ 
quando Voi stesso vi conducete in tripnib per le Vie 
Ira gl' incelisi , <&«• i nemLi dei fiori , fra i cantici ■ 
Itniivi , fra le armonie degli strumenti.,, fra le ado- 
I aziouf dei popolo. Cosi ri' t^^rza la Qiiesa sposa .vo- 
sua di compensare gli oltraggi sostenuti -da Voi per 
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I« vie di GernMleinnie. Io che broglio onorarvi per 
quanto posso , mi onirò alle inlenziobi delia Chiesa, 
Anzi da of^i mnanzi' iucooti'astdor* per le rtradé vi 
.seguilo aceompaigiiandovil cOu >pra£oNde adorazioni 
^ e ve.iMt proowes’ò '«jiuante più: ini sats) italo pi'»eurar>- 
venca Caro Gesù avvilito fier me, iMNÌiiaio pr n»e», 
solTeceiiIe per>aie eiale onoralo , gk«ifica(o, adorato^ 
beuèdeitOj lodato » amato dagli'Angi«li,.dagb Uonitni, 
dai Cieli, dalla Terra, dall' Univetsoviutio. Voi le 
meritate, e ie' potessi vorrei , amdie kol sangue mio 
ili parie : procurarvi la gloria e ,i'oiiurè nbe merùah*. 

GÌ4K-. I figli lObe uulrii'ii amino -e li- lodino pr 
lempe ó Ge^ mio. . 

' ' ' " A 'Maria SaAtissiaia. ' , ' '■ ' ' 

- .. . - 1 .' , 

. Cóosiderava il suo nulla ', Ur sita debolema , non. 
che i suoi nemici ed i suoi pericoli. Davhlde, egri., 
dava spraudo Dio è Ig (ertézza mia , non luterò. 
Le squadre, i uetnioi , >la loro lingua il loro ferr» 
non mi spventa. £d io o Maria, quando • considera 
le stesse cok trovo che .non solo Die è la nostra for- 
tezza ma elle Voi siete la .nostra forlmza óel Si- 
gnore ^ Fortitùdo nastra (n Dbmino. S. Germano.- 
£ per ^verità. Fortezza dei giusti vi disse Pietro Ble^ 
senso , Fortezza nei fingali il Trilemio, Fortezza dei ' 
Martiri Bouavealura , Fortezza dei. deficienti, .Bernar- 
do. Con vagidne io deholissiino vengo »iVoi, chia- 
mandovi .Fortezza dei jdehoii : Fariihtdo detnlium. 
-Madre pietosa e potente guardalo i perictdi , le ten- 
tazioni ,' le neoeuìtà , le 'angustie mie.) Come figlio, 
che puroso corre invocando la Madre ^ k> conn a Voi, .' 
gridando Maria , Maria , aiate la fortezza mia , onde con - 
Voi lutto soffra pr Dio, cqo Voi tutto yiuoà quanto ' 
mi potrebbe far prdere Dio. , forlo «on. Voi .zihicerò , ■ 
e vinoeiido, sarà mia senza meno la coirona dei Cieli.' 

Giac. Foriituda deòilium , ara prò >floMs. 



^ M4 

f ( VISITA la MAREO.'t. . O 

Lo iniiHiatn vilipe» utniii^ dei Saci'ntoénto de^%’ew 
sili Altari, oGetb, mi ricorda le ùmilMzioui da Voi 
«oflerie presso l^rode. loeullalo, seòtiosduto , offeso i a > 
mille modif linaliiieiMe una veste bkmea vi covre per 
dislnilivodi stohecza. Avea ragione LoiviMo Giustiniani 
die la iniìiiita vostra sapienza era stata so^aifatta dalla 
caciiàl III abito da pazzo, ma in verità pazzo di atnore 
per Tuomo , Voi usciste fu le vie. Il po|>oIo a quello 
stalo^ umiliante non potè concepire die disiirezzu per 
Voi, Nou siete più il Profeta, il Re, il figliuolo di 
Daviddé. Non siete più ii benedetto Venuto nel itotne 
del Signore.' Noii^siele più l'uoiqo toòtenie in opere ed 
in parole. Non siete più quegli clie di up ceiiiio gua* 
-riva iparaliliei, risuscitava i inerti , operava miraco- 
li. Caro mio benè', siete divenuto un uonto da niente 
disprezzevole vilissinKìr II popolo 'seconda i desiderii 
dei' suoi eapi , e quindi veste il loro furore. Qimnlo' 
vi ha di più insuitaiite , di più sacrilego , è slanciato 
cóntro di Voi. Ingiurie, risa , rimproveri , bestem- 
mie, quanto può l’odio, la invidia, l’airocilìi InOor ’ 
adoperasi contro di Voi. Ah se la vesie della ufiai- 
♦ liazione non vi copriva foJsé sarebbero stali meno 
audaci i vostri n^ici V e furiosi i soldati. Ed ecòo- 
[Mire perchè in questo Saoramenlo tanto siete oflbso 
da noi. Ali questo stato oscuro nascosto ove vi ridu- 
ceste, incoraggia noi scellerati ad affrontarvi. Perciò 
irriverenze ,• iógratiladini , profanuzionri , sacrìlegiv 
Intanto questo stato di umiliato amore die dovrebbe 
ricevere i prò proibndi omaggi per riparare t disprezzi 
sofCerti dai giudei, questo si.ito espone 0e5ÌT;a nuovi 
insulti, sino nega odo la sua reale preéenza sotto quei 
bianchi veli Eucaristici. Mio. Gesù noti posso più re- 
sistere ; mi getto ai vostri piedi , adoro le viMtre uini- 
Hazioni , ve ne ringrpzio con tutto il cuore e se mai 


Digilized by Google 



i» dovessi '^!' poco offendere quetto dirio Saérameii» 
lo, Gesìt mio pel vostio preziosissimo saogtie iitan* 
diileini pitiilosio la morte. Morire , morire, loorire, 
ma non piò offemiere l'ujiailialo amor mio. ' ' " 

Giac^ Sebbene nascosto li conosco o Gesù , li ado* 
ro , e ti ringrazio. - 

A Maria Sartissisia. ' . ' ' 

^ Dolee Mari.1 , più die mai debbo confessare che 
siete la nostra pace qMgndo io guardo il Afondo (piai 
mare in continuala lenqiesta. Se sorgono procelle, V^oi . 
siete quella che le calmale. Gon uno sguardo di questi 
occhi sì beili, abbonacciale le onde furiose'. Stdalio 
proeellarum. Stì poi la tempesta per nostra colpa ni*, 
iùria^ allora siete Voi al dire di S. Efreino il porlo 
tianqiiiJlissimo{ Poetùs tnutqHillistimm. Quando an- 
che I’ anima agitata da' flutti , mis«raineiile fosse aia 
quasi summers.'i , Siete Voi il porto dei perduti - nella' 
tempesta. 'Poriws tenupeìtale jaclatorum. Dudiasc. Anzi 
nella .condizione lciiipeslos:i del secolo' come dice Ar- 
noldo Voi siete il «o'muu Porte e rifugio di tutti gli 
uomini, (alta tutta a Miti, aprendo à tulli 'il seno 
delta misericordia , peidiè tutti abbondantemente «e' 
ricevano.- Dunque o Maria giaeebè siete il Porlo tran* 
qiii'lo, e le calma soipi'iata di qiìest'anima, quando, 
qu.-tndo riposerà dolcemente in Voi? Quan lo sederò iit 
seno di questa dddssima pace? •Qòando sarà che senza 
più Rolfrin! le agUazirnii-del secoitt io goda di Voi o 
dolcezza beliistìma 7 Quando .^'quand<> sarà o Ma'ria? 

Giac. Portai- paijfìaganiiumf sidatio proceUarurn, i 
ora pro mobis,- • ’ « . * 

VÌSITA 03 marzo. 

La debolezza di Pilaio yi presenta -agli occtii miei 
o 'Gesù come vi. dipiuse Isàià. I. flagelli ai quali vi 
condanna, questo giudice ùigiustissimo vi rendono un» 



piaga. Nel vostro corpo ikmi vi lui una ^rte sóla che 
non, .abbia squarfi, livabire, piagbèv 11 tuf^liaio da* 
'gii stranieri e 4egli. sciuàvi.è' dato a' Voi . creatore e 
Signore. VokrH.che 4la t^uesl' Ostia ki mostrasse per 
un motuenlo la vostra flagellata umanità. Quale atro- 
ce , qual sanguinoso spettacolo ! Chi puh peusàrvi 
seiua iVemere ! Corde , verghe , catene , si usano a 
flagellare quelle carni immacolate , fior di purezza , 
impasto di Spirilo Santo 1 DeiÌGalissitne carili ! Ai 
primi c<dpi >si rompono, si aprono , piovon.sang’ue l 
Le t'iini strap|>ano la lacera pelle , le pùigtie si al- 
largano si rip'eiooo , e tutto quel leiiero^oorpo è 

una piaga i È ,1' agnello soflVe da sangue . ^ ... 

e tace,!' Non iin lamento ^ Dori' un sospiro ; i. cuori 
feroci più rabbiosi cper quei silenzio diviiu) raddoppiano 
i colpi e la vendetta. Evaogelikii quanto foste brevi 
'nel dirmi della flagellazione del.mio Gesù. Amor mio 
flagellato per me< raccontami. questo tuo iormento. Oli! 
par che da quell’ Altare mi dica : i peccatori hanno lab- 
bricato sul toio> dorso uo edifizio di eol^ e di- tor- 
mento ^ e itonie un fabbro batte su la ìneudiue, eglino 
baoHO a. grandi colpi battuto le mie carni ^ mi vi 
hanno aperti' loloiii di .piaghe dolosoiitsnne.:. 
doTtUma meim ^f»intkuier^ pèccatorest>it^si banoo 
Vagellato ]« mie «piriti .sinò-o nunivrare.le aiie ossa 
scoverte: dìmunerùtièi'iint.oamia omt mea. I miet.ne- 
mÙM «K gettarono sovra me come giganti ', mi squar- 
ciatonO'le carili ,.piaglie ar piaghe aggiungendo, Dalla 
.pianta .dei piedi , alla soSnmità del capo lutto è. san- 
gue y M*Uo è piaga «.nè queste* piaghe soa cinte, 
addolcile, fasciate . ; . basta Gesù mio >. basta , io 
mi sento morire dal dolore. Oh Ohi( farei , die fa- 
rei per Voi. Vedervi 'flagellato per me, flagellalo da 
n»e , è iMilbi fate ^per- Voi è un* ve*o .morire. Iiifer- 
wit'a ,. pene , l^vertiè ^ umiliazioqi disgrazie , fla- 
gelli di Die venite treotle a pttoire fl vero peccatore^ 
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Io in merico càsiiglii, io ineriio flagelli,' io <ìevO dar 
«angue, lo [leccai'', io MifiVirò ! £ ÌmicIm: avrò 
l’ uggeKo della iiiia leiierezza , la mia forza, lamia 
speranza sarà il mio Bene flagellalo. £ quando ver- 
rai in me Gesù tnio , covrirò di teneri baci quelle 
piaghe spietate che li feci con la mia einpiet'a. 

Gioii Soffrire con Voi mio Gesù, soffrile con Voi. 

• . I 

A Maria Santissima. 

I 

Sin da quel giorno che gli affanni sedaste degli 
uomini , e raddolciste, o Maria le molestie dei mise- 
rabili figli di Adamo., vi disse S. Efreui l.i> nostra 
Consolatrice ; Consolalrisr uoslra quac morrore$ se- 
davit , fi oppressorurn nioU'ntias lemvit. Per tal modo 
Enrico Susone vi ahiama la unica singolare' fedelissima 
Coiisolalrice dei pec«;atori. Iferiiardìiio de Busiis dice 
che gli afflitti trovano in Voi sollievo; ed i cuori op- 
pressi, dice Blosio in^Voi trovano respiro, e sollievo. 
Griufermi , i miseri, i tristi, i gerneiili per Voi conse- 
guono consolazione ed aiuto. Sino coloro che son pres- 
so ‘'.a mina. Voi sollevale dice. Bonaventura : Co/sso- 
ItUrix heminum quisHiit in Fuina, Sino ai disperati 
Voi porgete efiicace conforto attesta Casimiro di Po- 
loni.i : Cotuolatrix despcranlis animue- Qual mara- 
viglia dunque che ogni genere di afflitti a Voi si ri- 
volga ? Le làgrime 'affannose degli infelici 'da ogni 
parte del Mondo salgono a Voi, o bel ricorso degli 
afflitti: Recursus nioereHliiim. Le mie lagrime àrico'ra^ 
acooglieie o Maria, consolatemi Voi che solo il po- 
tete ed io vi dirò per sempre; il ricorso degli afflitti. 

Giac. Recursus moerenlinm , ora prò nobis. 

VISITA al MARZO. 

Giacché app.assionato amor mio , non basta il san- 
gue e le pene dei tiigelli al desiderio ardente che li.ii' 
dì soffrire per me , .ecconii.con i soldati nella corte 
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int«rMre d«'I Tretorio. Essi intesero clìiaiWM'li e 
vogliono verementtf cbiamitrii il re dei dolori. Il pri- 
mo segno- reale è< la porpora ed essi li gettano sul 
corpo coverto di piaghe uno straccio rosso. £ sotto 
quei 'lacero manto di dispresso ancoia piovevano i 
rivoli del sangue tuo. 11 secondo . segno è la corona; 
ed essi prese delle spine, tessutane una corona la cal- 
carono sul tuo capo divino.. Il sangue scorse dalla 
fronte , dalle tempia tralìtte, ma sensa intenerire quei 
barbari cuori che tuttora insuliavano. Sul. tuo capo 
còsi raccogliesti la malcdisinne data alla>lerra, cd 
espiasti i peccati intli. che nutrisce e fomenta la me- 
morir^ la inimaghiasione , Inspirilo. Così espiasti le 
vanilh roondatie, la superbia, l'ambisione, gl’impuri 
pensieri degli uomini. Il terso segno reale è lo scet- 
tro ; ed essi ne diedero pno alla tua destra , ma 
lino scettro di canna. Nè. Voi il rifiutaste , faccettan- 
dolo . il. riteneste come desideravano. Non dovevano' 
forse allora esser, oontenl i ? Eppure no, vi' sputatoli-' 
sul Volto , vi scbìàfTeggi.irono, e con afi^tiala rivereosa 
vi. piegavano dinansi il ginocchio salutandovi il re 
dei Giudei. Ah lasciatelo ; lasciatelo o empii. Ecco- 
mi i ai piedi ttioi divino adorabile mio Re. Io mi pro- 
stro (remante innansi a Té' presente su questo altane. 
Ti' adoro Re dei martiri , qhe^ compri l' anima mia 
con tanti obbrubrii , con tanti dolori , .éon (alili af- 
fronti, e bacio questa corona di spi nei 'questo scettro 
di canna , questo manlu sanguinoso. Ti adoro Re de- 
gli eletti che mi sostieni con la tua forra die mi ani- 
mi cbl tttor esempio, die ni' incoraggi con la gran- 
dezza delie speronze. Ti adoro Re di tolte le crea- 
ture che nella Maestà, verrai ad associare alla tua glo- 
ria chi con Te patV, ed a, conddnnare chi li sprezzò'. 
Ti adoro Re dei mio Cuore. -Ti corono della mia fede, 
li corro col roio'pianto-, ti do lo scettro del mio- 
cuoi-Ci 3a.lve o Re di quest’aaima ink , rngna , ini- 
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pera , eotnànJa , disponi ; salve o mió Re 'io non 
sono che il più miserabile dei servi tuoi. 

Ciac. Gesù mìo Re , son tuo servo e salvami. 

A Maria Santissiua. 

s 

Una guerra continuala diceva l' A postolo delle gen- 
ti , noi sostener dobbiàmo non solamente' contro la 
carne ed il sangue , ma ancora contro invisibili ne- ' 
mici, e contro le poteslh delle tenebre. Deboli, mi- 
seri come potremo sicuramente trionfare ? Sieno gra- 
zie infinite al potentissimo Riparatore il quale oltre 
della efficace grazia vittoriosa di Lui , ci ha dato 
Maria. Voi o Madre cara siete la forte che più vit- 
toriosa dei carri falcali di Faraone , più terribile di 
una squadra ben ordinala di coraggioso esercito , at- 
terrile e mettete in fuga quanti sono i nostri nemici: 
TerrilHlis ut caslrorum aciet ordinata. Perciò Bona- 
ventura , il -Tritemio ed altri Padri vi chiamarono 
il terrore dei demonii e degli spirili superbi : terror 
daemomun , ac superborum ; ed io con la Chiesa vi 
chiamo terrore di quanti insidiano quest'anima: 7'er- 
ror ìnsidiantiumv Atterrite , o potente Signora j at- 
terrile i miei nemici onde nè in vita nè ih morte 
essi mi producano offésa o ruina. Maria , i miei ne- 
mici son interni ed esterni , son visibili ed invi'sibili, 

SOQ molli edìio son solo , son forti ed io son debo- 
le , Maria , atterriteli e salvatemi. 

Ciac. Terror imidiantlum , ora prò nobis. 

VISITA 25 MARZO. 

. X 

Vana speranza ebbe Pilato di salvarvi o mio Gesù. , 
Egli credeva che le piaghe , il sangue , la vittima ■ 
potesse inlenerige il cuore dei Giudei, mà''i perfidi 
non mutaron pensiero. Per Voi non vi fu compas- ' ■ 
sione in petto agli uomini , megtre Voi aveste d^li 
uomini tanta compassione sino a sacrificarvi per essi. , 
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Koii basuV. dolce mio SalviUore, non bastò avere per 
leslimonii dei vostri disprezzi coloro che li cagiona* 

I otio , bisognava che vi rendessero speUacolo a lutto 
il popolo , ed ai vostri ostinati nemici. Cosi come 
eravate nel pretorio in uno stato d! dolore e di di- 
sprezzo, il giudice vi presentò al popolo dicendo ecco < 
ruomo: Ecce Homo. Ecco l’ accusato di sedizione, • 
di rivolta, éd aspirante alia potestà sovrana, eccolo,^ 
dii potrebbe più temerlo^ Tra tanti sguardi che a 
Voi si rivolgono, io pure vi contemplo o mio Gesù. 

II vostro viso è livido per i -colpi , coverto di sputi 
c dì sangue! Il vostro corpo seminudo non mostra 
plie piaghe! Noi il vedemmo dice Isaia, quest’uomo 
dispreizato , quest’ uomo dei dolori , quest’ ultimo de* - 
gli uomini, e non l'aUbiain conosciuto. Dov’è la bel- 
lezza divina della quale le allrajiive rapivano tutti i 
cuori ? Chi il |totrebbe riconoacere nel doloroso stato 
cui ìe hai» ridoUa, noi il pi elidemmo , segue il profeta, 
per un lebbroso percosso' dalla maoo di Dio. E, questa 
mano il percosse e lo umiliò. Egli portò la pena dia 
noi meritammo, e che senza lui espiar non poter asj. 

' Senio però una voce più dolce cd è dello Spirilo 
Santo il^qoale mi mo»«'ii l amor mio su questo Al- 
ture,- coirle Ile, e come sposo volendo da me tenera 
rispelioso amore. Ecco l’uomo loiroalo nel casto seno 
di WS Vergine, ecco il roomento degli sponsali , ven- 
nero le potale deH'A^reWo. Fcncruni nuptiae agni. 
Anima mìa, eccolo il tenero sposo sceso dai Gieli per 
cercarli^ per chiederli, pw possederti. O Sposo Divino! 

A gran prezzo Voi mi comprale , ed oh quanto vi 
costa il rormi degno di Voi- Jo cado ai vostri piedi mi 
dichiarò indegno di Voi, Però, giacché i vostri tesoril 
Zon miei non rifilo I vostri favori, lo vi consacro • 
tutto ramor mio, .tutta ma stessa. Sono a -Voi sola- 
mente o sposo mìo, anche su lar- Croce. Non voglio 
ajira gra»ia che morir oo» Voi; Quanik verrà il giorno 

/ 
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avveniuroso che a Voi per sempre mi unir»? Venga 
pur pi'es(o un tal momeniu, e mentre io aspetto, uni* 
temi a Voi inseparabilmente in questo dolcissimo Sa- 
cramento nel quale Voi siete lo sposo mio, io 'seno 
la vostra sposa. , 

Ciac. Mio Gesù Voi mi siete sposo di sangue. 

' ^ Mahia Sastissima. 

Tn questo giorno di tanta gloria vi saluto o Maria 
con b parola del servo di Abramo: ecco la donna 
che Dio preparò al figlio suo. Aggiungendo con Ber- 
nardo che nè al Figlio di Dio conveuiva altra Ma- 
dre che Voi Vergine bella., nè a Voi conveniva al- 
tro Figlio che un Dio. Io mi perdo nell'abisso della 
dignii'a di Madre di Dio che oggi ottenete ripetendo 
il Fiat maraviglioso. Mi umilio ai piedi vostri insie- 
me con Gabriello e con I Cieli e la Tèrra ripeto : 
Ave .gratta piena. Salve, Ave o piena di grazia, e 
di tale grazia che tutte accolga le grazie delle quali 
è capevole la umana natura. Di questa grazia la pie- 
nezza in Te è qual fiume reale. ÌDominm terum. Dio 
è con Te non solo come autore , ma come assoluto 
padrone della natura e della grazia , die con sovrano 
arbitrio ne dis|iensa le leggi. Con Te la potenza del 
Padre che ti creò sua primogeuiia. Con Te la Sa- 
pienza del Figlio che tf ele.'se per Madre. Con Te 
r amore dello Spirilo Santo che li fece sua sposa. 
Benedicta Tu in mulieribus. Benedetta Tu sei a pre- 
ferenza di tulle le donne , benedetta fra le vergini 
nella fecondil'a., benedetta fra le conjugale nella ver'-' 
ginilà. Benedetta nella eternità , benedetta nel tempo, 
benedetta nel primo istante dell' esser tuo , benedetta 
nei seguenti., benedetta da Dio, benedetta dagl' Au- , 
gioii , benedetta dagli nomini. ... £ Tu ripeti 
ancora. Ecce AncUla Domini. Nò non sei l'Ancella, v. 
Maria, possiedi pure tutta la gloria che Dio ti. da, e- 
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'lascio a me peccalore la tuo bella umilili. Cos’i umile 
avrò la grazia , così umile avrò il perdono così umile 
sarò esalialo , a godere di Te e di Dio per luiia la 
eternila , o bel Tesoro dei redenti. ■■ 

Ciac, Thesaurus Fidelium. Ave Marta grolla pie- 
na Donunus tecum. 

VISITA a6 MARZO. 

L'anima rnia'o Diviri Salvatore è penetrata da spie- 
tato dolore al vedere la inginsl.V cimdoila del vostro 
giudice. Dopo tanti sforzi per lilierarvi finalmente si 
decide coudannandovi alla Croce. Abbandonalo Voi 
innocente nelle mani di coloro che vi avevano tante 
Tolte chiamalo a morte, nel più doloroso modo ascen- 
dete al Calvario. Strappatovi lo .straccio di porpora , 
e ripigliala la vostra iuooiisulile veste , riaprendosi le 
piaghe e le ferite , vi si lascia a tormento la corona 
di spine. Per Voi non conseniesi un solo istante di 
riposo. Ogni vostro movimento deve risentire uii do- 
lore.- Vi si presenta infine la Croce. Quella Croce 
che Voi desideraste sin dai momento nel quale pren- 
deste carne per me. Croce la quale doveva farvi con- 
seguire quel battesimo di sangue che tanto sospiraste 
per me. Esangue , e senza forse Voi abbranciate la 
trave pesante , e ne cariente la spalla lacerala e lin- 
da, ed uscite per le vie def Calvario. Il viaggio do- 
loroso che intraprendete non poteva sostenersi da una 
vittima la quale ormai' veniva consumando la sua im- 
molazione. Voi non piti reggete ai peso della Croce,' 
curvate sotto il peso dì essa , vacillale , cadete op- 
presso e semivivo. Oli debolezza misteriosa del mio 
Gesti, Tu sei la forza mia , rliè piti oppresso per hli 

f uti soli forte in lui. Debolezza del mio Gesù Tu sei 
a consolazione mia , che egli si rese debole per com- 
patirmi. Debotezzà del mìo Gesù Tu sei la gloria mia, 
che la forza di ^esù (rioufa ne' deboli, che per Lui 
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sebbene spossati-, pur sanno soffrire. Intanto felice fu 
Siiiioiie il Cireneo, (^biumato a portar la Croce onde 
non soccombesse . nei luogo penoso cammino la villima 
.igonizzaute. Foriiiiialo! Mille volle però più rorliin»i» . 
colui che a Voi si unisce o Gesù , e porla la Croce vo- 
stra, seguendo i vostri passi.’ No che io non vi lasceiò 
solo nella via del Calvario. La .Croce si deve a me, 
io la meritai. L'accelio con gioja , vi chiedo le vostre 
pene. Caricalo di un peso cosi prezioso, alimentato 
da questo cilio di fortezza e di grazia, io salirò il monte 
della mirra per poi ascendere al colle degli incensi , 
ove nella eterna. lode -potrò godervi per la elefnilù. 

Giac. Vi fon com|>sgiio al Calvario o Gesù mio. 

A Mahia Santissima. . . 

Riccardo da S. Lorenzo tra le altre vostre glorie o 
Maria ebbe a dire che Voi siete l’ Occhiò del Cielo 
cioè della Chiesa per ragione della vostra purezza , 
perchè siccome l’ Occhio iijustra tutto il corpo cosi 
Voi illustrate la Chiesa la quale è il corpo del vo- 
stro Figlio; onde poi ki canta di Voi: Cujus vita 
indila cunctas iUuUeat Ecdesia». Ed in egual modo 
Alberto il Grande vi chiama: Occhio dei ciechi , cioè 
«lei peccatori , coiiduceudoli , mostrando loro la via, 
e, difendendoli dall' abisso dèlia eterna perdizione. Con 
nome lutto nuovo però vi saluta la' Chiesa : Oculta 
Prophetarum. A riguardo di quell' abisso di sapieoza 
del quale vL airiccii't il vostro Dio , Voi siete la pu- 
pilla dèi Profeti. Da questi occhi adunque parla un 
raggio che m* iliMmitii , e che facendomi ■ conoscere 
Dio e Voi , mi faccia di Dio e di Voi fedelissimo 
amante in Terra felicissimo ammiratore 'su i Cieli. 

Giac. Oculut Prophetarum j ora prò nobit. 
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.♦ . VISITA marzo'. ^ 

«» 

La Croce è preparata , mio Gesù mi tocca oggi 
contemplarvi in questo Saciameiilo qual vittima che 
c<)iis>ima ‘ il suo sacrilìaio. Gii su questo Altarc'Voi 
siete perennemente immolalo, e questo Sacramento è 
lina coniinuaaione del sanguinoso sacrifizio una volta 
iiiferto sul Calvario. 'Guardandovi sotto questo aspetto 
in ricordo di quei momenti dolorosissimi nei quali fo> 
site so la Croce confìtto ed elevalo. Mi sembra vedervi 
volontaria vittima distendervi sul legnO' della maiedi* 
ziooe , ofi(>rire «i crocifissori le mani ed i piedi, ub- 
bidiente sino alla morte, ed alla morte di Croce. I 
chiodi giù si appuntano , giù i gravi martelli i ipeioiio 
i colpi sagrileglii , giù si s«]tiarciano i piedi , le mani 
e piovon sangue. Giù levasi in alto il patibolo , e Voi 
pendete dalle vostre piaghe versando sino all’ultima 
stilla il vostro preziosissimo sangue. Venite, venite O 
popoli lutti della terra , venite ad adorare il Salva- 
tore deir Universo. Sebbene crocifìsso, pure Tu sei 
Gesù , il Redentore , il Sacerdote , la Vittima , il 
Profeta , il Re, il Giudice dc'lle nazioni. Io li adorò, 
e stringendomi tenacemente a questa Croce, qòi vo- 
glio vivere , qui voglio raoriré. Piova questo Sangue 
Divino, e mi Invi di tulle le mie iniquiiù. 'Anzi giac- 
ché nella Santa Comunione vieni Tu stesso cracifisso 
mio amore in quest'anima mia, deh' per virtù del 
tuo Sangue Divino , mi crocifìggi eou Te. Questa' è 
la grazia che io voglio , che io assolutamente pretm- 
do. Concedi il gran dono a quest' anima’ dì farla vi- 
vere confìtta su la Croce eou Te. Felice! Io allora 
direi giubilando con Paolo Christo confìxus tum Cruci. 
£ se lutto è lecito dimandare a Te die sei Divino 
liberalissimo Amante , lascia che temerario una nlti- 
^ ma grazia li chieda. L'amor tuo giunse sino a scol- 
pire le lue piaghe nelle carni di Paolo , di Fjaocesco 
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eli Assisi , (li- Caterina da Siena , dì Verònica Gin- 
li.-mi , di Maria Francesca delie piaghe di G. Crisio. 
Voarei pur' io .... ah perdoiianii Signor mio per- 
donniiii. Temerario assai, anzi superbo domandava i 
doni che Tu serbi per le anime sincere aiiiunii , ed 
io* non sono che il più perduto dei peccatori. Perdo- 
nami perdonami. Mi contento come peccatore di vi- 
vere e morire ai piedi della tua Croce. Là mescolerò , 
le lagrime mie ed il Sangue tuo , formerò della Croce 
una S(:ala per potere vederti per sempre , striugerii fra 
le* mie braccia, e possederti per la eternità. 

Giac. Sou crocihsso col mio Bene crocifisso., 

A MaàU SA«TIS$tMA. , , 

È veramente tenera la idea di Bonaventura e di 
Alberto il Glande. Fssi dicono die Voi o Maria Aiete 
il bastone cui si a|>poggiano i poveri, i miseri; e pel 
quale nelle diflìcili de di questo secolo siatn sostenuti 
per non cadere. lìavutiu pauptrum et miserorutn. Ba- 
cti/us po' queui'^in via hujnt saecuH iustenUmur ne 
dejìeiamus. Pure è sensibile là lode replicala da de 
Biisiis cioù che Voi siate il bastone della vecchiezza 
dei l'arriarchi , ddlii debolezza dei Profeti.' liacuhts 
irhfctutìs Ptttriaecharam. Bactjus dciiìltatis Prophe- 
Tariim. Infine sorprende il titolo coi quale oggi vi sa- 
luto ; Bacai US Apostoìoruni' Sostegno e. colonna del- 
rAposioliiior sosleneie irei mk> cuore la fede , nell’ ani- 
ma mia la gr.iìtia, ailiiichè appoggiato a Voi mi serbi 
fedele a Dio, a Vo-, e mi salvi per sempre. ' 

Giac. Bactilns Af>ostalorum \ ora prò nobis. 

VISITA u8 MARZO. 

N.irrazione dolorosa ! ÀHóra furori crocifissi con 
Ini due ladroni', uno a dèstra e V altro a sinistra. 

E quelli che passavano , lo bestemmiavano crollando 
il capo , e dicendo : O Tu ^ che distruggi il Ten- 
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pio di Dio , e lo rijidjbrichi in tre giorni , salva te 
stesso : se sei figliuolo di Dio scendi dalla Croce. 
Nella stessa guisa anche i principi dei Sacerdoti 
facendosi beffe di lui con gli Scribi , e gli anziani, 
dicevano: ha salvalo altri , non può iulvarc se stesso: 
se è il re d’ Israele , scenda adesso dalla Croce, e 
gli crediamo. Ila confidalo in Dio : lo liberi ades- 
so , se gli vuol bene; imperocché egli ha detto : Sono 
figliuolo di Dio. E questo stesso gli rimproveravano 
i ladroni , che erano stati crocifissi con lui. Ma dal- 
l’ora sesta furon tenebre per tutta la terra sino al- 
r ora nona, fu mezzo a (|ue$le tc|iebre io alzo lo 
sguardo a Voi crociGsso. Voi fra due ladroni? Voi 
beslemmialo , insultato, sebbene vicino a morire? Che 
pensale Voi mai di lauta spietata ingratitudine o Gesù 
mio? O tenero Divino Sacerdote, veramente Voi siete 
il misericordioso Ponlefìce di tutta la umaMita. Men- 
tre vi bestemmiano gli uomini , v’ insultano i croci- 
fissori, V'oi levale la languente pupilla al Divino Vo- 
stro Padre, etra lagrime e forte grido ripetete: Pa- 
dre perdona loro.) perché non sanno ciò che si fanno, 
Koveilo Abele, il vostro sangue sa solo gridare mi- 
sericordia non ai soli carnefici , giudici, accusatori , 
ma a lutti, a lutti gii uomini. Non contento di ciò 
scusate la inicpiita , e menile il peccalo è un abisso 
di malizia , il sepelliie nella ignoranza. Oh quanto 
siete amabile , quando pregate dolcemente cosi ! £ 
questa preghiera la sento replicala ogni momento da 
tutti gli altari del Mondo su i quali ijiiotidiauamente 
▼' immolate nel Sacramento. Ogni momento siete of- 
feso , bestemmiato , villanamente vili(»eso. Il vostro 
nome, il vostro sangue, il vostro amore ogni giorno 
barbaramente si calpesta j e Voi ogni giorno ripetete 
Padre perdona, perdona >o Padre. Quanto siete te- 
nero , quanto siete caro nella vostra pietosa carila * 
Mio Gesù , dite una volta sola aiiclic p< r me Padre 
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perdoni». Giorno solenne, sacro sarà per me quello nel 
quale mi pregherete perdono degl' infiniti peccali iniei« 
Io mollo peccai , iiifinilaiiieole peccai, fui più perfido 
dei crocifissori, e dei Giudei j prega 0 Gesù,, grida o 
Gesù , solo cosi potrò sperare perdono , cosi mi sarai 
due volle auaiilissimo Padre |>er redenzione e per mi* 
sericordia. 

! Giftc, Gesù sacerdote mio, pregatemi misericordia. 

A Mania Santissima. 

Voi già , o Maria foste chiamata da Epifanio la 
corona reale adorna di pretiosissirne pietre , e fra 
queste la pili singolare gemma, è il vostro Figliuolo; 
e da S. Efrem la corolla di tutte le Gerarchie , di 
tutti i Santi, di tutte le Fetgini, inaccessibile per 
la immensa luce ; ma in questi giorni che ricordano le 
vostre pene vi chiamerò con .Andrea, Crelensè: Corona 
immortale dei gloriosissimi Martiri: Corona immoetalh 
HJartyrum gloriosissimorurn. Ed invero dice Ernestp 
di l-’raga ; tra le schiere dei Martiri Voi tenete il 
primato o Maria , sebbene in pace aveste finiti i gior- 
ni vostri. Che veramente foste immolata , e se gli al- 
tri Santi soffrirono nella carne , Voi o Beala soffri- 
ste nella parte immortale, cioè neiranima. £ perchè 
nell'anima foste martire , perciò più atrocemente sof- 
friste. Più di ogni altro amaste , più di ogni altro 
soffriste, SI che l'aiiima fu trapassala dal dolore. Per' 
Voi amorosa Sunamite fu forte come. la morte l'amo- 
re , perchè per fona di amore faceste vostra la morte 
del Figlio. Dolorosissima Madre, una .piaga sola del 
mio Gesù in questo cuore, imprimete, e son 'contento. 
Cosi almeno potrò dirmi ligl.io di Colei, clte è dei 
Martiri la Corona. Aiiten. Cosi sia. , 

Giuc, Corona Martyrum , ora prò nobis. 
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'■ VISITA 29 MARZO. - / 

Quanto è bella la luce che Voi o mio GesU spar« 
gete nei cuori ! Un ladro che la umana giustizia ed 
j suoi delitti trascinarono sul patibolo , in un ino* 
mento da Voi ha rischiarata per modo la mente, che 
vi conosce, vi confessa, vi difende. Egli che vide 
mai in Voi , per confessaryi'un Dio? Le mani ed 
i piedi inchiodati alla croce , coronato di spine , be- 
ateniiniato dui popolo, come mal vi chiamò Signore? 
Voi lo illunùiiaste , e pur crocifisso egli vi confessò 
un Dio. Luce bella del Verbo di Dio, splendete per 
tempre in quest* anima mia onde sebbene nelle umi* ' 
liazioni , riconosca nel mio Gesb un Dio, e,»peclai> 
mente sa gli Altari ‘ove sì tiene nel pib umile aspetto 
Iptlo eli accidentt del pane e fiel vino. Pib dolce di 
ogni aeiitia però fu la voce vostra o mio divin Sal- 
vatore. Quanta autoritb e dolcezza in quelle parole: 
Oggi sarai meco in Paradiso! La vostra dolce parola 
non solo rimette i peccati , ciò che non conviene 
che ad un Dio : non solo giuslifir-a ì peccatori , ciò 
che non conviene ohe airÀulore della santit)< , ma 
ancora decide deH’etefna nostra torte, npre.le porte 
della IVIicill», v'introduce chi fennumenie sperò in Voi; 
eiò' che non conviene te non aH'assolutò Signore del 
tiielo e delia terra , al Figlio di Dio eguale al suo 
Padre ed un sol Dio con Lui. Questa parola cangia 
i a crude in nn trono di iinstvicordia. CiS che di> 
ceste al buon i-idrone non fu detto per lui solo , 
ma fu esempio ' della vostra clemeii/a infinita. Per 
quanto io miseramente peccai, per quanto lungo sia 
stalo il tempo 'delle mie col|>e io vedo la confidenza 
del buon Indro , il suo siiciiesso , e spero. Se io dif- 
fidassi di Voi, vi offenderei più di quello che vi ho 
offeso pecCniido. Ah no, io confido nella vostra pietà. 
Quanto più peccai tanto più s|>ererò. £ Voi lauto più 
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perJonere e , quanto più numerose furono le mie loi- 
quili ; propìt'abrris peccato meo, mullutn est enim. 
lo pengo che la voce di misericordia continui a pro- 
iiunziai'si su questi Altari. Quando i poveri peccatori 
vengono ai piedi di Voi Sàcri^meniulo , non solo 
implorale dal Padre perdono per essi , non solo ri- 
mettete le iniquità , ma loro ilate il vostro corpo il 
vostro sangue qual pegno sicuro del Paradiso. Gesù 
mio vi ringrazio di tanta carità. A me specialmente g 
a me che tanto' peccai, perdonate le iniquità, e dite 
una volta Sola : Sarai meco in Paradiso. Oh se fossi 
tanto felice da udire questa parola di gioia , forse 
non reggendo spirerei ai piedi vostri. ‘Morte beala ! 
Mangiando di Voi ^ e volando in seno a Voi. 

Ciac. Mio Gesh datemi il Paradiso. 

X 

' A Maria Saatissima. 

Voi siete o Maria il dolce lume degli occhi nostri, 
lume che [il raggio spargendo di castità e di perfe- 
tioiie , meritale dal Bellarmino il titolo di lume di 
tutta quanta la terra ; lumen orbia lerrae. Quindi è 
che dopo aver illuminali per' sapienaa i dottori , 0 
per grazia i ciechi e gli erranti , siete salutata lumie 
dei confessori !- /«Bie/t confissorum. Siete una foce 
che fra i tanti errori tenebrosi del secolo illuminalo 
i giusti , ed i fedeli lutti , perchè battano costante-' 
niente le vie della cristiana perfeaione Li precedete 
con Teseinpio, li avvalorate boi patrocinio, li soste- ^ 
nele con la dilgsa. Però come lume di santità sieie- 
pure una speranza per me che son peccatore. Ric- 
cardo da S. Lorenzo mi offre tale speranza , perchè 
dice che Voi siete il lume dei peccatori sebbene ab- 
biano profonilissimariiente errato : lumen pecealorum 
etiam profundiigimc *peecanlium. Dolce lume adtni-’ 
qiie , lume pietoso o Maria illumina le tenebre della 
mia mente. Conosca io per Te una volta- U profo»- 


Digiiized by Googli 



— viso — 


dil'a d«i miei deiiltiv^ Sii luce ad un povero cieco 
onde io ve^^ga e pianga , pianga e lavi la mia ini- 
quità per godere un giuruo della luce di Ina gloria 
iu Cielo, liosi sia. 

Gìhc. Lumen confessorum, ora prò aobii, 

VISITA 3ò MARZO. ' , 

Già pareva esaurita la vena di tutti I doni o mio 
Gesìi quando sn la croce pendevate sanguinoso e mo- 
ribondo per me.. Mi avevate donata tutta la vostra 
vita, lutto il vostro amore, il vostro corpo, il vo- 
stro sangue in cibo,. altri pochi mbmenti , altri po- 
ubi itlauti mi donavate la vostra morte ^ e pure agoniz- 
zante trovaste un altro dono per me. Oli quanto siete 
industrioso neiramarnii o Gesù mio! Non vi. restava 
altra ricchezza sul Calvario , che la sola povera vo- 
stra Madre , e Voi la donaste a me. Ve ite spogliate 
prima di morire. Non la chiamate più Madre ma 
donna. Le assegnate un altro figlio, e a Voi figlio * 
naturale di lei , sostituite me figlio suo adottivo. Ecco 
l'ultimo sforzo dell'immenso amore. Dunque o mio 
Gesù anche sui punto di morire per me , Voi uon 
curale le vostre pene , e solo v' interessate di me. lo 
non linciava d’ infierire contro d> Voi , e Voi non 
lasciale di beneficare me. Io vi strappava alle braccia 
leiierissitne della Madre vostra , e Voi dichiarale la 
vostra Madre per Madre mia. Ve ne ringrazio mjo 
tenerissimo. Salvatore. Oh quanto vi sono obbligalo 
per un tanto dolcissimo, dono ! La Madre di Gesù 
è la Madre mia. Ella mi è .assegnata per.Madre/da 
nn Figlio moribondo. La più tenera la più. dolce , 
la più cara di tutte le Madri! Ella mi genera. .. . 
per la voce di Gesù . .. . ai piedi della Croce .... 
iii.un mare di spasimi . . . naufraga in un mare di 
pene.... Io esulto, io, giubilo, io benedico il Fi- 
gliuolo di. Maria che mi da Maria per madre, lutauto 
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mio aiantlwirao Gesù vi clotiuiodo con S. GeUrude. 
una tenera, vera, liliale divozione a Macia. Rende-, 
lenii dej^Mo figlio della Madre vodra. Quante volle, 
au quett'Aliare di nuovo vi tacrllìcaie per me e rin-' 
Dovute il sacrifizio del Calvario , tante volte ripetete 
a Maria per me la parola amorosa : Donna , ecco, 
il Figlio tuo. Ricordatele il grado di Madre che 
Voi le affidaste facendola Madre uoiversale di, tolti 
i redenti dal vostro sangue, lo ogni sacrifizio che 
|)cr tutto il mondo si olire ripetete a Maria che Ella 
è In nostra Madre ; . ripetete a noi che siamo i figli 
di Lei. Per tal modo Maria ci antera , noi ameremo 
Maria. L’amor di Lei , l'amor di Voi saranno i due 
nostri amori qui nella vita, là in Cielo nella elernità. 

Ciac. Gesù rendetemi vera figlio di Maria. 

A Maria Santissima. 

Vi salutai altra volta o Maria (|uale M.-irgherita 
preziosissima, oggi aggiungo che Voi siete, la Mar- 
gherita della quale il prezzo' non fu terreno, ma ce- 
leste. Margherita beila nella mente per purità, can- 
dida nella carne per castità e verginità , lucida nel- 
l'qperare per santità. Cosi de Busiis; Margarita pul- 
ehm in mente per puritatem , candida in carne per 
cnsiiiatem et virginitaleni , et dora in opere per san- 
clitatem. Margherita preziosa , carissima più deH'oro, 
e di ogni pietra preziosa contenente ogni virtù di geni-, 
me , e per eccellenza ogni grazia : Margarita pre- 
tiosa ; detiderabilit super aurum et lapidem pretio- 
sum multum , omnem gemmarum virtutem , et gra^ 
tiarrt esscelléntissime conlinens. Così Ernesto di Pra- 
ga. Ed io con la Chiesa ripeto che Voi siete la Mar- 
gherita dei Vergini , perché tra essi siete la sola die 
vantate senza esempio^, senza macchia , senza corru- 
zione una pura fecondità, una purità feconda. Mar-, 
gfierita però la quale purissima qual siete , possedete 
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la yirlù astersU-a , restrittiva , e confortativa , pro- 
pria della Marglierila. Voi astergete i [leev'ali proeu- 
raitdo la conversione dei cuori. Voi frenate rauinta 
perchè non cada nelle colpe. Voi cunfuiiate il cuore 
spargendo le vostre grazie. Lucida , bella , preziosis- 
sima Margherita , esercitate con me che il più mi- 
serabile mi sono, questa triplice virtù. 1 peccati siano., 
rimessi , la perseveranza mi si couceilu , mi si con- 
forti quest’anima, onde vergine io viva, cou Voi che 
siete dei Vergini la Margherrt». Àmen. 

Giac. Margarita Firginum , ora prò nobis. 

‘ VISITA 3i marzo. 

Il Calvario o mio .Gesù , ogni giorno si presenta . 
agii occhi miei quando v' immolate in questo diviii 
Sacramento. E vero che qui non, veggo nè la trave 
ferale , nè i ceffi dei carnefici , nè i chiodi , nè 
l'apparenza sanguinosa e barbara del Golgota ; ma è 
pnr vero ohe qui Voi stesso* vittima qual foste allo- ■ 
ra , siete presente e vi sagrificale. Qui il carnefice 
è il vostro divino amore. La scena dolorosa tragica 
del Calvario rinnovasi tutta intiera. Sebbene questi 
mistici veli vi celino , pure io vi vedo confitto alla 
Croce , pendente da tre chiodi , diluviente sangue 
per ogni membro, palpitante tra le estreme agonie: 
sento le lamentevoli voci con le quali dopo aver detto 
al Padre : penlona 5 dopo avermi dato per figUo a 
Maria ; dopo esservi querelato del sofferto abbaudoiio 
dello- stesso vostro Divjno ihidre ; dopo aver espressa 
la sete di più patire per me e deH'amor mio ; dopo 
aver gridato la cònsumazione del vostro sacrifizio, del- 
la voToDtà del Padre, della rìconeiliazioue deli'uomo; 
Voi coachiudete con voce niorikoirda : Padre nelle 
vostre mani raccomando lo spirito mio. £d allora , 
ravvivo la fede e vedo ecelissani gli occhi languenti... 
discorrere per la fronte , pei volto uua estrema fredda 
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stilla di sudore ■ . . impallidire a ipoile il volto, . . 
abbassarsi il capo ag^^ravato dalle mie ìniiuine'revoli 
colpe. . . . e spirare l'adorato , 1' uuicp , il soiiiiuo^ 
Ueiie di (piest'anima mia. 

Adorabile SacrametUo. divino , caro al mio cuore 
fosti sempre e sarai ; ina (juamlo senza sangue mi 
ripeti la immolazione del mio Agnello , tu .sei una 
estasi per me di dolore e di amore. Sacri Altari , 
Voi che continuate il saqrilizio del Calvario , Voi 
sarete la unica occupazione dej miei pensieri , e del 
mio cuore. A Voi d’accanto io potrò meditare la vita 
dolorosa del mio Diletto, e sarete per me il mont^ 
della mirra : Fadam ad mculem myrrhac. A Voi 
d'accanto io potrò accendere questo cuore dell’ incen- 
dio amoroso di che langue la innoceiile Vittima im- 
molala per me , e sarete così la cella della caril'a. 
A Voi a accanto io canterò, benedirò, loderò, senza 
riposo un amante Dio che merita eterno conceitto 
di lodi , e sarete così il colle dell’ incenso ; F adam 
ad collem thiiric. E Voi dolcissimo immolajo Agnello 
abbiatevi lutto 1’ amor mio. Vìttima adorata , cara 
vittima a me presente su l'altare, contento io sacri- 
fico a Voi lutto me stesso , che tutto vi sagrificaie 
per me. Piaghe , amorosissime piaghe in Voi mi 
chiudo, spero in Voi, mi salvi per Voi. Preziosis- 
sime stille del sangue di Gesìi vi adoro presenti su 
questo Altare , e oel venire a questa mensa asperge- 
temi onde si cancellino le colpe, si accenda l’a- 
more , si consumi ardendo ed amando quest’ anima. 
Lo spero , e Voi lo fate o crocifisso mio Bene, 

Ciac. Muoja di amore per Voi o Gesìi , che mo- 
riste di amore per me. 

A Mari* Sartissiziì. 

Meritevolmente o Maria siete chiamata l’allegrezza 
universale dal Damasceno; Laelitia omnium. Voi siete 
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l'allegrezza della Ss. Trinila : laelitia totius Trintta- 
tis. Voi siete l'allegrezza dei Palriarclii die vi aspel* 
Lavano: laelilia in expectalione sett>is luis. Voi siete 
r allegrezza degli Angeli tutti : laelifia Aiigelorurn. 
Voi siete l'allegrézza di tutte le generuzioui : laeli- 
tia omnium generationum. Voi siete Tallegrezza ab>, 
bondante degli eletti : laetilia salians cunctorum eie- 
ctorum. Voi siete l'allegrezza degli Apostoli , l'alle- 
grezza dei Fedeli, l'allegrezza dei Martiri, l'allegreZza’ 
dei Vergini, l'allegrezza degli* AITlitti : laelitia in 
tiioeroriltus . Voi siete l’allegrezza dolcissima del Cie- 
lo , ed una piena di delizie che letifica la città stessa 
di Dio; laelilia Coeli dulcissima ^ el impelas delicia- 
rum exhìlarans cwitalem Dei. Così vi saluta Gio- 
vanni di G. M. Se tale Voi siete, siate l'allegrezza 
mia. Se Èva mi generb al pianto , se nacqui mise- 
rabile e lagrimoso, Voi che siete la seconda Èva , 
e la vera mia madre, datemi il giubilo dei giusti 
nella vita , datemi il giubilo dei Beati nella eternità. 
Dolce e bella Maria , siale la gioja tuia per sempre 
in Tetra , ed in Cielo. Così vi saluterò oggi, e per 
sempre l'Allegrezza 'di tutti i Santi. 

Ciac. Laelilia Sanclorum omnium , ora prò nobi$. 


riME DEL MESE Dt MARZO. 
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